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I RIFERIMENTI NORMATIVI E DISCIPLINARI. 

Il concetto di sviluppo sostenibile 
Per sviluppo sostenibile s’intende una forma di sviluppo che permanga tale anche per le future generazioni 
e che quindi preservi la qualità e la quantità del patrimonio e delle risorse naturali. 
L'obiettivo è dunque quello di mantenere uno sviluppo economico compatibile con l'equità sociale e gli 
ecosistemi. 
Ormai sono trascorsi quasi due decenni da quando l’ONU ha ritenuto indispensabile affrontare il problema 
dell’interazione tra le politiche di sviluppo e lo stato dell’ambiente. Nel 1992 con la Conferenza di Rio de 
Janeiro sull’Ambiente, l’ONU e i governi di tutto il mondo sono stati chiamati per la prima volta a 
formalizzare il concetto di sviluppo sostenibile e mettere in evidenza come non sia più possibile prescindere 
dalle tematiche ambientali nella formulazione delle future strategie politiche. Tuttavia i proclami e gli 
accordi devono poter uscire dalle carte e dai verbali per potersi concretamente attuare e concretizzare in 
azioni. 
Nel 1997 è stato creato e sottoscritto un accordo internazionale noto come protocollo di Kyoto, con il quale 
118 nazioni del mondo si sono impegnate a ridurre le emissioni di gas serra per rimediare ai  cambiamenti 
climatici in atto, sviluppando le fonti alternative di energia ed il risparmio energetico. 
“La sostenibilità dello sviluppo è un concetto che va localizzato territorialmente per poter essere 
concretamente perseguito: non esiste infatti un’unica modalità secondo la quale un sistema economico è 
sostenibile, ma una serie di sostenibilità locali che devono essere rese compatibili con alcuni grandi 
questioni locali” (“La via dell’ecoefficienza” – Piano Regionale di Azione ambientale della Toscana). In tale 
ottica di pianificazione multidisciplinare del territorio, s’inquadra la necessità di elaborare una “Valutazione 
integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana”, che rappresenti 
uno strumento valutativo di supporto, un aiuto concreto alle scelte degli organi politici nel rispetto della 
sostenibilità ambientale. 
A tal proposito, la CEE, nel “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei 
Programmi dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea” definisce i 10 criteri di sostenibilità che debbono 
essere intesi quali orientamenti generali per i problemi in materia di ambiente e di sviluppo sostenibile 
propri dei piani, coodificato nella Carta Costituzionale europea del 2004. I seguenti punti, oltre che fare 
riferimento alle disposizioni legislative vigenti nell’intero territorio dell’Unione Europea, assumono un 
carattere ispiratore delle azioni e scelte politiche da intraprendere: 
 

I 10 CRITERI CHIAVE PER LA 
SOSTENIBILITÀ 

DESCRIZIONE 

1. Ridurre al minimo 
l’impiego delle risorse 
energetiche non 
rinnovabili 
 

L’impiego di risorse non rinnovabili, quali combustibili fossili, giacimenti di minerali e 
conglomerati riduce le riserve disponibili per le generazioni future. Un principio chiave dello 
sviluppo sostenibile afferma che tali risorse non rinnovabili debbono essere utilizzate con 
saggezza e con parsimonia, ad un ritmo che non limiti le opportunità delle generazioni future. 
Ciò vale anche per fattori insostituibili – geologici, ecologici o del paesaggio – che 
contribuiscono alla produttività, alla biodiversità, alle conoscenze scientifiche e alla cultura (cfr. 
comunque i criteri chiave nn. 4, 5, 6) 

2. Impiego delle risorse 
rinnovabili nei limiti della 
capacità di rigenerazione 
 

Per quanto riguarda l’impiego di risorse rinnovabili nelle attività di produzione primaria, quali la 
silvicoltura, la pesca e l’agricoltura, ciascun sistema è in grado di sostenere un carico massimo 
oltre il quale la risorsa si inizia a degradare. Quando si utilizza l’atmosfera, i fiumi e gli estuari 
come “depositi” di rifiuti, li si tratta anch’essi alla stregua di risorse rinnovabili, in quanto ci si 
affida alla loro capacità spontanea di autorigenerazione. Se si approfitta eccessivamente di tale 
capacità, si ha un degrado a lungo termine della risorse. L’obiettivo deve pertanto consistere 
nell’impiego delle risorse rinnovabili allo stesso ritmo (o possibilmente ad un ritmo inferiore) a 
quello della loro capacità di rigenerazione spontanea, in modo da conservare o anche 
aumentare le riserve di tali risorse per le generazioni future. 
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3. Uso e gestione corretta, 
dal punto di vista 
ambientale, delle 
sostanze e dei rifiuti 
pericolosi/inquinanti 
 

In molte situazioni, è possibile utilizzare sostanze meno pericolose dal punto di vista 
ambientale, ed evitare o ridurre la produzione di rifiuti e in particolare dei rifiuti pericolosi. Un 
approccio sostenibile consisterà nell’impiegare i fattori produttivi meno pericolosi dal punto di 
vista ambientale e nel ridurre al minimo la produzione di rifiuti adottando sistemi efficaci di 
progettazione di processi, gestione dei rifiuti e controllo dell’inquinamento. 

4. Conservare e migliorare 
lo stato della fauna e 
flora selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi 
 

In questo caso, il principio fondamentale consiste nel conservare e migliorare le riserve e le 
qualità delle risorse del patrimonio naturale, a vantaggio delle generazioni presenti e future. 
Queste risorse naturali comprendono la flora e la fauna, le caratteristiche geologiche e 
geomorfologiche, le bellezze e le opportunità ricreative naturali. Il patrimonio naturale pertanto 
comprende la configurazione geografica, gli habitat, la fauna e la flora e il paesaggio, la 
combinazione e le interrelazioni tra tali fattori e la fruibilità di tale risorsa. Vi sono anche stretti 
legami con il patrimonio culturale (Cfr. criterio chiave n. 6) 

5. Conservare e migliorare 
la qualità dei suoli e delle 
risorse idriche 
 

Il suolo e le acque sono risorse naturali rinnovabili essenziali per a salute e la ricchezza 
dell’umanità e che possono essere seriamente minacciate a causa di attività estrattive, 
dell’erosione o dell’inquinamento. IL principio chiave consiste pertanto nel proteggere la qualità 
e quantità delle risorse esistenti e nel migliorare quelle che sono già degradate. 

6. Conservare e migliorare 
la qualità delle risorse 
storiche e culturali 
 

Le risorse storiche e culturali sono risorse limitate che, una volta distrutte o danneggiate, nn 
possono essere sostituite. In quanto risorse non rinnovabili, i principi dello sviluppo sostenibile 
richiedono che siano conservati gli elementi, i siti o le zone rare rappresentativi di un particolare 
periodo o tipologia, o che contribuiscano in modo particolare alle tradizioni e alla cultura di un 
data area. Si può trattare, tra l’altro, di edifici di valore storico e culturale, di altre strutture o 
monumenti di ogni epoca, di reperti archeologici nel sottosuolo, di architettura di esterni 
(paesaggi, parchi e giardini) e di strutture che contribuiscono alla vita culturale di una comunità 
(teatri ecc). Gli stili di vita, i costumi e le lingue tradizionali costituiscono anch’essi una risorsa 
storica e culturale che è opportuno conservare. 

7. Conservare e migliorare 
la qualità dell’ambiente 
locale 
 

Nel contesto del presente dibattito, la qualità di un ambiente locale può essere 
definita dalla qualità dell’aria, dal rumore, dalla gradevolezza visiva e generale. La qualità 
dell’ambiente locale è importantissima per le aree residenziali e per i luoghi destinati ad attività 
ricreative o di lavoro. La qualità dell’ambiente locale può cambiare rapidamente a seguito di 
cambiamenti del traffico, delle attività industriali, di attività edilizie o estrattive, della 
costruzione di nuovi edifici e infrastrutture e da aumenti generali del livello di attività, ad 
esempio da parte di visitatori. E’ inoltre possibile migliorare sostanzialmente un ambiente locale 
degradato con l’introduzione di nuovi sviluppi. (Cfr. anche criterio n. 3 relativo alla riduzione 
dell’impiego e del rilascio di sostanze inquinanti) 

8. Protezione 
dell’atmosfera 
(riscaldamento globale) 

Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno sviluppo sostenibile è costituita nei dati 
che dimostrano l’esistenza di problemi globali e regionali causati dalle emissioni nell’atmosfera. 
Le connessioni tra emissioni derivanti dalla combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli 
e delle acque, come pure tra clorofluorocarburi (CFC), distruzione dello strato di ozono ed 
effetti sulla salute umana sono stati individuati negli anni settanta e nei primi anni ottanta. 
Successivamente è stato individuato il nesso tra anidride carbonica e altri gas di serra e 
cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a lungo termine e pervasivi, che costituiscono una 
grave minaccia per le generazioni future. 

9. Sensibilizzare 
maggiormente alle 
problematiche 
ambientali, sviluppare 
l’istruzione e la 
formazione in campo 
ambientale 

Il coinvolgimento di tutte le istanze economiche ai fini di conseguire uno sviluppo sostenibile è 
un elemento fondamentale dei principi istituiti a Rio (Conferenza della Nazioni Unite 
dell’ambiente e lo sviluppo 1992). La consapevolezza dei problemi e delle operazioni disponibili 
è d’importanza decisiva: l’informazione, l’istruzione e la formazione in materia di gestione 
ambientale costituiscono elementi fondamentali ai fini di uno sviluppo sostenibile. Li si può 
realizzare con la diffusione dei risultati della ricerca, l’integrazione dei programmi ambientali 
nella formazione professionale, nelle scuole, nell’istruzione superiore e per gli adulti e tramite lo 
sviluppo di reti nell’ambito di settori e raggruppamenti economici. E’ importante anche l’acceso 
alle informazioni sull’ambiente a partire dalle abitazioni e nei luoghi ricreativi. 

10. Promuovere la 
partecipazione del 
pubblico alle decisioni 
che comportano uno 
sviluppo sostenibile 

La dichiarazione di Rio (Conferenza della Nazioni Unite dell’ambiente e lo sviluppo 1992) 
afferma che il coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate nelle decisioni relative agli 
interessi comuni è un cardine dello sviluppo sostenibile. Il principale meccanismo a tal fine è la 
pubblica consultazione in fase di controllo dello sviluppo e in particolare il coinvolgimento di 
terzi nella valutazione ambientale. Oltre a ciò, lo sviluppo sostenibile prevede un più ampio 
coinvolgimento del pubblico nella formulazione e messa in opera delle proposte di sviluppo di 
modo che possa emergere un maggiore senso di appartenenza e di condivisione delle 
responsabilità. 
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La direttiva 2001/42/CE del 2001 
La Direttiva europea (2001/42/CE) introduce la necessità di sottoporre a valutazione non solo i progetti, ma 
anche gli strumenti di pianificazione, in modo da inserire nell’iter decisionale soluzioni più sostenibili ed 
efficaci. 
Nelle considerazioni iniziali della Direttiva 2001/42/CE si afferma che “(1) […]la politica della Comunità in 
materia ambientale contribuisce, tra l’altro, a perseguire gli obiettivi della salvaguardia, tutela e 
miglioramento della qualità dell’ambiente, della protezione della salute umana e dell’utilizzazione accorta e 
razionale delle risorse naturali e che essa deve essere fondata sul principio della precauzione. L’articolo 6 del 
trattato stabilisce che le esigenze connesse con la tutela dell’ambiente devono essere integrate nella 
definizione delle politiche e delle azioni comunitarie, in particolare nella prospettiva di promuovere lo 
sviluppo sostenibile”.  
E si aggiunge inoltre che “(2) Il quinto programma comunitario di politica e azione a favore dell’ambiente e 
dello sviluppo sostenibile “Per uno sviluppo durevole e sostenibile” […] ribadisce l’importanza di valutare i 
probabili effetti di piani e programmi sull’ambiente”. 
La Direttiva riconosce l’importanza della valutazione dei piani a livello ambientale in quanto “(4) […] 
garantisce che gli effetti dell’attuazione dei piani e dei programmi in questione siano presi in considerazione 
durante la loro elaborazione e prima della loro adozione” e “(5) l’adozione di procedure di valutazione 
ambientale … dovrebbero andare a vantaggio delle imprese, fornendo un quadro più coerente in cui operare 
inserendo informazioni pertinenti in materia ambientale nell’iter decisionale.” 
Viene inoltre posta l’attenzione sulla necessità di una maggiore partecipazione all’iter decisionale dei 
diversi soggetti competenti: “(15) allo scopo di contribuire ad una maggiore trasparenza dell’iter decisionale 
nonché allo scopo di garantire la completezza e l’affidabilità delle informazioni su cui poggia la valutazione, 
occorre stabilire che le autorità responsabili per l’ambiente ed il pubblico siano consultate durante la 
valutazione dei piani e dei programmi e che vengano fissate scadenze adeguate per consentire un lasso di 
tempo sufficiente per le consultazioni”. 
Infine viene affrontato anche un altro problema, che emerge frequentemente in materia di tutela 
ambientale, ovvero la dimensione spaziale degli effetti ambientali di un piano. Raramente tali effetti 
possono essere racchiusi all’interno di uno specifico confine amministrativo, ma devono essere studiati 
rispetto ad un opportuno ambito al fine di una loro corretta valutazione e migliore gestione. 
La Direttiva fa riferimento agli Stati membri e ai confini transfrontalieri, ma l’osservazione ha la stessa 
valenza anche nel caso di ambiti più piccoli, in cui ugualmente vi siano più soggetti amministrativi deputati 
alla tutela dell’ambiente, come nel caso di un Comune, facente parte di una Comunità Montana, di una 
Provincia e di una Regione: “(6) I diversi sistemi di valutazione ambientale operanti nei diversi Stati membri 
dovrebbero prevedere una serie di norme procedurali comuni necessarie a contribuire ad un elevato livello 
di protezione dell’ambiente”.  
E ancora “(7) […] i sistemi di valutazione ambientale di piani e programmi applicati nella Comunità 
dovrebbero garantire adeguate consultazioni transfrontaliere quando l’attuazione di un piano o programma 
in preparazione in uno Stato membro potrebbe avere effetti significativi sull’ambiente di un altro Stato 
membro”. “(8) Occorre pertanto intervenire a livello comunitario in modo da fissare un quadro minimo per 
la valutazione ambientale che sancisca i principi generali del sistema di valutazione ambientale e lascia agli 
stati membri il compito di definire i dettagli procedurali tenendo conto del principio di sussidiarietà”. 
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La Legge Regionale 12/2005 e le specifiche successive 
Con la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 la Regione Lombardia ha dettato le nuove norme per il governo 
del territorio lombardo, nel rispetto dei criteri di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, 
partecipazione, collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza, ridefinendo tra l’altro le 
competenze e gli strumenti relativi alla pianificazione territoriale.   
Il Titolo II della prima parte della legge definisce in particolare il significato e i contenuti degli strumenti di 
pianificazione, di livello comunale (Piano di Governo del Territorio), provinciale (Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale) e regionale (Piano Territoriale Regionale). 
 
L’art. 4 della legge regionale , in attuazione alla direttiva dell’Unione europea 2001/42/CE in materia di VAS 
stabilisce quanto segue: 
“(Valutazione ambientale dei piani) 
1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, 
la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e 
programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti 
attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e 
programmi. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta 
della Giunta regionale, approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in 
considerazione della natura, della forma e del contenuto degli stessi. La Giunta regionale provvede agli 
ulteriori adempimenti di disciplina, in particolare definendo un sistema di indicatori di qualità che 
permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di sostenibilità ambientale e 
assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, nonché l’utilizzazione del SIT. 
2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale e i piani territoriali di 
coordinamento provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. La 
valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione. 
3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; 
individua le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le 
misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano 
stesso.” 
 
Dall’articolato si legge quindi che il PGT, nonché le sue varianti, sono sottoposti a Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente. Dalla lettura del comma 3 poi si evince che la legge regionale attribuisce alla VAS il compito 
di evidenziare la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie 
con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione, di individuare le alternative assunte nella 
elaborazione del piano, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione che 
devono essere recepite nel piano stesso. 
 
In attuazione dell’art. 4 della L.R. 12/2005, i riferimenti normativi che Regione Lombardia ha prodotto sino 
ad ora in termini di indirizzi generali e criteri per la valutazione ambientali di piani e programmi sono: 
 
• d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/351 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in attuazione 
del comma 1 dell’art. 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12” . Tale atto contiene un primo elenco di 
piani e programmi da sottoporre a valutazione e lo schema generale del processo metodologico-
procedurale integrato di pianificazione e di VAS. 
Questo primo documento regionale definisce: 
3. Integrazione della dimensione ambientale nei piani e programmi 
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3.1.- L’applicazione della direttiva e l’introduzione della valutazione ambientale di piani e programmi (di 
seguito VAS) nel nostro ordinamento comportano un significativo cambiamento nella maniera di elaborare i 
piani e programmi (di seguito P/P), in quanto essi devono: 
- permettere la riflessione sul futuro da parte di ogni società e dei suoi governanti e nel contempo 
aumentare sensibilmente la prevenzione, evitando impatti ambientali, sociali ed economici negativi; 
- essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase preparatoria del P/P e anteriormente alla sua 
adozione o all'avvio della relativa procedura legislativa; 
- essere integrata il più possibile nel processo di elaborazione del P/P; 
- accompagnare il P/P in tutta la sua vita utile ed oltre attraverso un’azione di monitoraggio. 
3.2.- La VAS va intesa come un processo continuo, che si estende lungo tutto il ciclo vitale del P/P. 
Il significato chiave della VAS è costituito dalla sua capacità di integrare e rendere coerente il processo di 
pianificazione orientandolo verso la sostenibilità. 
Una prima forma di integrazione è rappresentata dall’interazione positiva e creativa tra la pianificazione e 
la valutazione durante tutto il processo di impostazione e redazione del P/P; il dialogo permanente permette 
aggiustamenti e miglioramenti continui, che si riflettono nel prodotto finale rendendolo molto più 
consistente e maturo. 
Altre forme di integrazione imprescindibili sono la comunicazione e il coordinamento tra i diversi enti e 
organi dell’amministrazione coinvolti nel P/P; l’utilità di tale comunicazione diventa maggiore nelle decisioni 
di base circa il contenuto del piano o programma. 
Infine, l’integrazione nella considerazione congiunta degli aspetti ambientali, sociali ed economici; la forte 
tendenza alla compartimentazione del sapere rende difficile la realizzazione di analisi integrate, che tuttavia 
permettono l’emergere di conoscenze utili e interessanti quanto quelle che derivano dalle analisi 
specialistiche. 
3.3.- Nella gestione dei presenti indirizzi e negli ulteriori atti in attuazione della legge per il governo del 
territorio, si dovrà porre particolare attenzione, considerando che P/P pur soggetti a valutazione 
ambientale, attengono a natura e contenuti, in alcuni casi, molto diversi tra di loro, aspetto questo che 
comporta flessibilità e diversificazione di approccio, pur nella comune ottica di perseguire la valutazione 
degli effetti sull’ambiente dell’atto di pianificazione e programmazione. 
3.4.- L’autorità competente per la VAS e l’autorità proponente collaborano in ogni momento del 
procedimento al fine di assicurare l’integrazione degli elementi valutativi e la speditezza ed efficacia del 
procedimento. In particolare al fine di: 
o dare applicazione al principio di integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche 

settoriali; 
o individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della collaborazione, le 

forme di consultazione da attivare e i soggetti competenti in materia ambientale ed il pubblico da 
consultare; 

o definire le informazioni da includere nel rapporto ambientale e del loro livello di dettaglio; 
o verificare la qualità del rapporto ambientale e la congruenza del piano/programma con le informazioni 

e gli obiettivi del rapporto ambientale; 
o individuare le necessità e le modalità di monitoraggio. 
4.- Ambito di applicazione  
4.1 I P/P elaborati dalla Regione e dagli enti locali ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva, 
richiamata dal comma 1 dell’articolo 4 della legge per il governo del territorio, come individuati dai 
successivi punti 4.2 e 4.3, sono soggetti a VAS secondo le modalità previste dal successivo punto 5.0. 
4.2 E’ effettuata una valutazione ambientale per tutti i P/P : 
a) elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione 

dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati 
negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi 
degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 
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4.3 I P/P indicati alla lettera a) del precedente punto 4.2 individuati nell’allegato A. Tale elenco è 
meramente compilativo e non esaustivo. 
4.4 I siti indicati alla lettera b) del precedente punto 4.2 comprendono le Zone di Protezione Speciale – ZPS 
(direttiva 79/409/CEE) e i Siti di Importanza Comunitaria – SIC (Direttiva Habitat), che costituiscono la rete 
ecologica europea “Natura 2000” istituita dalla Direttiva 92/43/CEE. 
L’individuazione e la classificazione delle ZPS e l’individuazione dei SIC è contenuta nei provvedimenti 
specifici elaborati dalle rispettive autorità preposte. 
4.5 L’ambito di applicazione, relativamente al settore della pianificazione territoriale o della destinazione 
dei suoli, è stato specificato dal comma 2 dell’articolo 4 della legge per il governo del territorio, precisando 
che sono sempre soggetti a valutazione ambientale i seguenti piani e le loro varianti: 
- piano territoriale regionale; 
- piani territoriali regionali d’area; 
- piani territoriali di coordinamento provinciali; 
- documento di piano. 
4.6 Per i P/P che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori, come definiti con 
provvedimento dalla Giunta regionale, si procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste dal 
successivo punto 5.0, al fine di determinare se possono avere significativi effetti sull’ambiente.”  
 
• d.g.r. 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 “Valutazione ambientale di piani e programmi – ulteriori 
adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e degli 
indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi approvati con delibera dal Consiglio 
regionale il 13 marzo 2007 atti n. VIII/351”. In tale documento lo schema generale della precedente 
delibera è “adattato ” alla specificità del piano cui si riferisce : in particolare il riferimento alle procedure di 
valutazione del PTCP sono quelle dell’allegato 1c, mentre l’allegato 2 della delibera fornisce ulteriori e 
aggiuntive indicazioni del coordinamento della procedura di VAS con quelle di VIA e VIC. 
 
• D.g.r. 30 dicembre 2009 n. 8/10971 “ Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 

programmi – VAS (art( 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al 
d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli. 
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LO SCHEMA DEL PERCORSO METODOLOGICO E PROCEDURALE DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE  

I procedimenti per la formazione del Piano di Governo del Territorio  e per la Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) sono stati avviati rispettivamente con Deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 12 
Settembre 2009 e Delibera di Giunta Comunale n. 59 del 16 luglio 2011. 
Si è quindi individuato quale percorso metodologico procedurale da seguire nella VAS del Documento di 
Piano, quello descritto dalla “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi” con D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e D.g.r. 30 dicembre 2009 n. 8/10971 “ 
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art( 4, l.r. n. 
12/2005; d.c.r. n. 351/2007), la D.g.r. 30/12/2009 n. 8/10971 “Determinazione della procedura di 
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 
Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di 
nuovi modelli e la D.g.r. 10/12/2010 n. 9/761 “Recepimento delle diposizioni di cui al d.lgs 29 giugno 2010 
n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008 n. 8/640 e 30 dicembre 2009 n. 
8/10971” 
 
Il documento di ”scoping” è il primo elaborato che viene prodotto nella procedura di V.A.S. con l'obiettivo 
di illustrare: 
- il percorso metodologico procedurale definito; 
- una proposta di ambito di influenza del DdP del P.G.T.; 
- le informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 
 
I contenuti del documento di scoping vengono discussi durante la prima Conferenza di Valutazione. 
L’allegato 1b della citata d.g.r. n° 8/10971 costituisce pertanto il prevalente riferimento per la procedura di 
V.A.S. in esame e definisce le fasi del procedimento, schematicamente indicate nei punti seguenti: 
 
1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 
3. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale; 
4. messa a disposizione; 
5. convocazione conferenza di valutazione; 
6. formulazione parere ambientale motivato; 
7. adozione del DdP; 
8. pubblicazione e raccolta osservazioni; 
9. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 
10. gestione e monitoraggio. 
 
La Valutazione Ambientale VAS è stata avviata mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento. 
 
Con specifico atto formale sono stati individuati i soggetti direttamente coinvolti nel procedimento e la 
procedura adottata: 
1) il Proponente, nonché Autorità procedente: il Sindaco pro tempore del Comune di Corzano; 
2) l’Autorità competente per la VAS: Il Responsabile dell’area tecnica, geom. Pietro Nuccio; 
3) la Conferenza di valutazione, istituita con la finalità di acquisire elementi informativi e pareri dei 

soggetti/enti territorialmente e ambientalmente interessati e che si prevede articolata in almeno due 
sedute: 
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I. la prima, di tipo introduttivo, volta ad illustrare il documento di scoping, la ricognizione dello 
stato di fatto dello schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli obiettivi e ad acquisire pareri, 
contributi ed osservazioni nel merito; 

II. la seconda, conclusiva, è finalizzata a valutare la proposta di Piano e di Rapporto Ambientale, 
esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori 
previsti; 

4) i soggetti/enti competenti convocati ad esprimersi nell’ambito dei lavori della Conferenza di 
valutazione: 

a) soggetti competenti in materia ambientale 
- A.R.P.A. Lombardia; 
- A.S.L. della provincia di Brescia; 
- Direzione regionale per i beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, nelle rispettive sedi della 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e archeologici di Brescia; 
- Soprintendenza per i beni Architettonici e per il Paesaggio per le provincie di Brescia, Cremona e 

Mantova; 
 

b) enti territorialmente interessati 
- Regione Lombardia – STER sede territoriale di Brescia; 
- Provincia di Brescia; 
- Comuni confinanti: Barbariga, Brandico, Comezzano – Cizzago, Longhena, Pompiano e Trenzano; 

 
c) altri enti/soggetti con specifiche competenze, funzionalmente interessati al processo si 

informazione/partecipazione: 
- Consorzi di bonifica irrigui territorialmente competenti; 
- AOB2 srl; 
- COGEME spa 
- ENEL spa 
- EROGASMET spa 
- SNAM RETE GAS spa 
- TELECOM spa. 

 
5) il Comune di Corzano attiverà iniziative di informazione e di partecipazione dei Cittadini, degli altri Enti, 

soggetti pubblici e privati e del pubblico, mediante il coinvolgimento di: 
- Cittadini; 
- Associazioni di categoria  
- Associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interesse ai sensi dell’art. 9, 

comma 5, del D.Lgs. n.152/2006; 
e che per garantire la massima partecipazione e il miglior grado di coinvolgimento, sono stati e verranno 
utilizzati i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei. 
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Schema metodologico procedurale 
 
Nella fase di preparazione si procede all'Avviso di “avvio” del procedimento di Valutazione ambientale. 
L'Avviso di avvio del procedimento di V.A.S. del DdP avviene con pubblicazione sull'albo pretorio e su web 
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regionale. Contestualmente all'avviso su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale, stabilendo i 
termini entro il quale chiunque abbia interesse, può presentare proposte o suggerimenti.   
  
Avvenuto l'avvio del procedimento,  l'Autorità  Procedente definisce:  

√ i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario 
anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione;  

√ le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una seduta 
introduttiva e in una seduta finale di valutazione;  

√ l'autorità competente in materia di SIC e ZPS, se necessario;  
√ i singoli settori del pubblico interessati all'iter decisionale;  
√ le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 

informazioni, organizzando e coordinando le conseguenti iniziative. 

L'elaborazione della procedura di V.A.S. vera e propria ha inizio con la redazione del documento di 
“scoping”, che contiene il percorso metodologico procedurale definito, una proposta di ambito di influenza 
del DdP del P.G.T. e le informazioni da includere nel rapporto ambientale, la verifica delle possibili 
interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 
Il Documento di scoping (da scope: “raggio d’azione”) ha il compito di definire l’ambito di influenza su cui 
agisce il piano da sottoporre a valutazione, le caratteristiche delle informazioni che devono essere fornite 
nel Rapporto Ambientale, che costituisce la relazione finale del processo di valutazione, nonché indicare il 
quadro normativo di riferimento e le linee guida che il piano dovrà seguire, mutuate dai piani e programmi 
sovra ordinati (PTR, PTCP). Il documento rappresenta anche la base su cui impostare le consultazioni con gli 
organi e gli enti cui spettano competenze ambientali, nonché quelli territorialmente interessati, individuati 
dal Consorzio gestore del Parco ed invitati al primo tavolo di confronto istituzionale. dopo aver definito gli 
scopi dell’analisi ambientale, verrà fornito il panorama normativo in cui essa si inserisce, partendo 
dall’ambito europeo, passando per quello nazionale e finendo con l’illustrazione di quanto previsto dalla 
Regione Lombardia nel campo della pianificazione territoriale e della valutazione ambientale. 
Una sezione specifica del Documento di scoping verrà dedicata ad un approfondimento sull’importanza di 
seguire un percorso metodologico – procedurale integrato tra la redazione della Variante del Piano di 
coordinamento territoriale e la sua valutazione; questo al fine di garantire, in ogni fase della progettazione, 
la sostenibilità ambientale delle scelte proposte dal piano stesso. 
Tale documento, predisposto dall'Autorità Procedente in collaborazione con l'Autorità Competente per la 
V.A.S., è inviato ai fini della consultazione ai soggetti interessati (punto 3.3 dell'Allegato 1b). Il suo 
contenuto è discusso nella prima conferenza di valutazione, durante la quale si raccolgono osservazioni, 
pareri e proposte di modifica ed integrazione. 
La prima conferenza di valutazione, convocata dall'Autorità Procedente d'intesa con l'Autorità Competente 
per la V.A.S., segna l'avvio del confronto; ad essa segue l'elaborazione del Rapporto Ambientale e della 
Sintesi non tecnica in riferimento al DdP (fase di elaborazione e redazione). 
L'Autorità Procedente mette a disposizione presso i propri uffici e pubblica su web la proposta di DdP, il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica per sessanta giorni, dando notizia dell'avvenuta messa a 
disposizione mediante pubblicazione all'Albo Pretorio. 
L'Autorità Competente, in. collaborazione con l'Autorità Procedente, trasmette inoltre la proposta di DdP e 
Rapporto Ambientale, per la necessaria consultazione, ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli 
Enti territorialmente interessati; tutti si esprimeranno nell'ambito della seconda Conferenza di Valutazione. 
Il parere dei soggetti interessati deve essere inviato entro 60 gg. dalla messa a disposizione,  all'Autorità 
Competente per la V.A.S. e  all'Autorità Procedente. 
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Durante la seconda conferenza sono valutati la proposta di DdP e del Rapporto Ambientale e sono 
esaminati le osservazioni e i pareri pervenuti. In seguito alla consultazione viene presa una decisione e 
formulato il “parere motivato”, che costituisce presupposto per la prosecuzione del procedimento di 
approvazione del DdP.  Il parere motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche e 
integrazioni alla proposta del DdP valutato. Di seguito ha inizio la fase di adozione del DdP comprensivo 
della dichiarazione di sintesi e conseguentemente si procede agli atti di approvazione. 
In caso di “parere motivato” positivo, il Consiglio Comunale adotta con propria delibera il P.G.T. (DdP, Piano 
dei Servizi e Piano delle Regole), il Rapporto Ambientale, la Dichiarazione di Sintesi.  
Diversamente l'Autorità Procedente, in collaborazione con l'Autorità Competente per la V.A.S., provvede 
alla revisione del piano alla luce del contenuto del “parere motivato” espresso.  Il “parere motivato” ed il 
provvedimento di adozione con la relativa documentazione, sono trasmessi in copia integrale ai soggetti 
interessati che hanno partecipato alle consultazioni. 
L'Autorità Procedente provvede contestualmente a: 
a) depositare nella segreteria comunale e su web, per un periodo continuativo di 30 +30  gg., gli atti di 
P.G.T. (DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica, parere motivato, 
dichiarazione di sintesi, sistema di monitoraggio); 
b) dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a), sul Bollettino Ufficiale della Regione e su 
almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale; 
c) comunicare l'avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente 
interessati, con l'indicazione dell'indirizzo web e delle sedi dove può essere presa visione della 
documentazione integrale; 
d) depositare la sintesi non tecnica, in congruo numero di copie, presso gli uffici della Provincia e della 
Regione, con indicazione delle sedi e dell'indirizzo web ove può essere presa visione della documentazione 
integrale. 
 
Entro i termini previsti dalle specifiche norme di P.G.T.,  chiunque ne abbia interesse può prendere visione 
della proposta di Piano e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Conclusa la fase di deposito e raccolta delle 
osservazioni, l'Autorità Procedente e l'Autorità Competente per la V.A.S. esaminano e controdeducono le 
eventuali osservazioni pervenute e formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale.  
In presenza di nuovi elementi conoscitivi e valutativi evidenziati dalle osservazioni pervenute, l'Autorità 
Procedente provvede all'aggiornamento del DdP e del Rapporto Ambientale e dispone, d'intesa con 
l'Autorità Competente per la V.A.S., la convocazione di una ulteriore Conferenza di valutazione, volta alla 
formulazione del “parere motivato” finale.   
In assenza di osservazioni presentate, l'Autorità Procedente, d'intesa con l'Autorità Competente per la 
V.A.S., nella dichiarazione di sintesi finale, attesta l'assenza di osservazioni e conferma il precedente parere 
motivato.  
Prima di procedere con l'approvazione deve essere effettuata la verifica di compatibilità da parte della 
Provincia che, garantendo il confronto con il Comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità del 
DdP con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento.  
Entro 120 gg. dal ricevimento della relativa documentazione, o decorsi inutilmente i quali, la valutazione si 
intende espressa favorevolmente  ai sensi del c. 5 - art. 13, I.r. 12/2005. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del DdP avviene con delibera di Consiglio Comunale e motiva 
puntualmente le scelte effettuate in relazione agli esiti del procedimento di V.A.S. e contiene la 
dichiarazione di sintesi finale (schema M).  
 Gli  atti del  DdP :  
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− sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla Provincia ed alla Regione, 
ai sensi del comma 10 dell'art. 13, I.r. 12/2005;  

− acquistano efficacia con la pubblicazione dell'avviso della loro approvazione definitiva sul B.U.R.L., ai 
sensi del comma 11 dell'art. 13, I.r. 12/2005;  

− sono pubblicati per estratto sul web (vedi allegato 3 d.g.r. n. 8/6420).  
 

Gli atti del DdP approvati (P/P, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la Dichiarazione di sintesi finale e 
il provvedimento di approvazione definitiva devono essere inviati, in formato digitale, alla Regione 
Lombardia Direzione Generale Territorio e Urbanistica – Struttura Valutazione Ambientale Strategica. 
La procedura di valutazione prosegue con la fase di attuazione e gestione durante la quale, come previsto 
nel sistema di monitoraggio, vi sono le valutazioni periodiche dei possibili effetti significativi sull'ambiente 
dell'attuazione del DdP mediante rapporti di monitoraggio e di valutazione periodica.  
La gestione del DdP può essere considerata come una successione di procedure di screening delle eventuali 
modificazioni parziali del DdP, a seguito delle quali decidere se accompagnare o meno l'elaborazione delle 
varianti con il procedimento di V.A.S.. 
 
 Fasi di consultazione e partecipazione 
Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione ambientale. Il 
punto 6.0 degli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi prevede infatti 
l'allargamento della partecipazione a tutto il processo di pianificazione/programmazione, individuando 
strumenti atti a perseguire obiettivi di qualità. La comunicazione e l'informazione caratterizzano il processo 
decisionale partecipato volto a informare i soggetti, anche non istituzionali, interessati alla decisione per 
consentirne l'espressione dei diversi punti di vista. 
 
 Consultazione 
La consultazione è espressa negli Indirizzi generali come "componente del processo di piano o programma 
prevista obbligatoriamente dalla Direttiva 2001/42/CE, che prescrive il coinvolgimento di autorità e 
pubblico al fine di fornire un parere sulla proposta di piano o programma e sul Rapporto Ambientale che la 
accompagna, prima dell'adozione del piano o programma o dell'avvio della “relativa procedura legislativa".  
Nella V.A.S. del DdP in esame la consultazione è intesa come insieme delle fasi che prevedono l'intervento e 
la condivisione delle decisioni con i soggetti che, ai sensi della vigente normativa, devono essere convocati 
e che esprimono parere in fase di valutazione.  
Le modalità di consultazione previste nella procedura metodologica di riferimento sono:  

fase  1: individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e  comunicazione; 
fase  2: invio documento di scoping (prima della prima conferenza); 
fase  3: prima conferenza: analisi e integrazione documento di scoping; 
fase  4: invio proposta di DdP e proposta RA al fine dell'espressione del parere che deve essere inviato entro 
 60gg. dalla messa a disposizione; 
fase  5: messa a disposizione del pubblico e su web per 60gg della proposta di DdP, del R.A. e della S.N.T.; 
fase  6: seconda conferenza: analisi e integrazione della proposta di RA; 
fase  7: espressione del parere motivato; 
fase  8: adozione e dichiarazione di sintesi; 
fase  9: trasmissione in copia integrale del parere motivato e del provvedimento di adozione; 
fase  10: deposito nella segreteria comunale e su web per un periodo continuativo di trenta giorni degli atti di 

P.G.T. (DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica, parere motivato, dichiarazione 
di sintesi, sistema di monitoraggio) e comunicazione dell'avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia 
ambientale e agli enti territorialmente interessati, con l'indicazione dell'indirizzo web e delle sedi dove può 
essere presa visione della documentazione integrale; 
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fase  11: deposito della sintesi non tecnica, in congruo numero di copie, presso gli uffici della Provincia e della 
Regione, con indicazione delle sedi e dell'indirizzo web ove può essere presa visione della documentazione 
integrale; 

fase  12: verifica di compatibilità della Provincia; 
fase  13: deposito degli atti del DdP approvato e loro invio per conoscenza alla Provincia e alla Regione; 
fase  14: invio in formato digitale alla Regione Lombardia degli atti del DdP approvati (DdP, Rapporto Ambientale, 

Sintesi non Tecnica), della Dichiarazione di sintesi finale e del provvedimento di approvazione definitiva. 
 
Partecipazione 
Ai sensi degli Indirizzi generali la partecipazione dei cittadini è intesa come "insieme di attività attraverso le 
quali i cittadini intervengono nella vita politica, nella gestione della cosa pubblica e della collettività; è 
finalizzata a far emergere, all'interno del processo decisionale, interessi e valori di tutti i soggetti, di tipo 
istituzionale e non, potenzialmente interessati alle ricadute delle decisioni". 
La partecipazione nel presente procedimento di VAS è data nell'insieme dei momenti di informazione e 
comunicazione al pubblico. 
Si sottolinea la possibilità di adottare un approccio di ascolto permanente che caratterizza la V.A.S., ossia di 
tenere in considerazione le osservazioni/suggerimenti pervenuti durante tutta la redazione della V.A.S. 
(dall'avvio del procedimento alla pubblicazione della proposta del RA, quindi fino alla seconda conferenza), 
acquisite ai fini dell'espressione del parere motivato. 
Sono di seguito espresse le modalità di partecipazione presenti nella procedura metodologica di 
riferimento: 
fase 0 - analisi proposte pervenute che precedono il piano, osservazioni che giungono appena viene dato avvio al 
procedimento di piano mediante sua pubblicazione all'Albo Pretorio e su web; 
fase 1 - atto formale: individuazione singoli settori di pubblico portatori di interesse e definizione della loro 
 partecipazione ed informazione; 
fase 2 - messa a disposizione del pubblico e su web per 60 gg della proposta di DdP, RA e di SNT, dando  notizia 
 dell'avvenuta messa a disposizione mediante pubblicazione all'Albo Pretorio; 
fase 3 - dopo l'adozione: deposito nella segreteria comunale e su web per un periodo continuativo di 30  gg., gli atti di 
 P.G.T. (DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica, parere  motivato, 
 dichiarazione di sintesi, sistema di monitoraggio) e comunicazione del deposito degli atti sul Bollettino 
 Ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale; 
fase 4 - raccolta delle osservazioni per 30 gg. dalla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito dei  documenti 
 adottati; 
fase  5 -  deposito degli atti del DdP approvato e loro pubblicazione per estratto su web. 
 
Modalità specifiche di partecipazione 
La forma prevalente di partecipazione adottata consiste nella pubblicazione su web della documentazione 
prodotta durante la procedura di valutazione, in particolare: 

− avviso di avvio del procedimento; 
− verbale della prima seduta conferenza di valutazione; 
− proposta di DdP, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, prima della seconda seduta della 

conferenza di valutazione; 
− verbale della seconda seduta conferenza di valutazione; 
− atti del PGT adottato (DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non 

Tecnica, 
− parere motivato, dichiarazione di sintesi, sistema di monitoraggio), prima dell'approvazione finale; 
− atti del DdP approvato. 

 
Verranno tenute in considerazione le osservazioni/suggerimenti pervenuti durante tutta la redazione della 
V.A.S.. Si sottolinea che, con l'adozione del Rapporto Ambientale insieme al D.d.P., lo stesso attraversa una 
fase formale di partecipazione, ovvero il passaggio canonico delle “osservazioni / controdeduzioni”.  
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 RICOGNIZIONE E ORIENTAMENTI INIZIALI DI PIANO 

PTR e PTCP: obiettivi tematici 
 
PTR – Piano territoriale regionale 
Analizzando la Tav. 4 del PTR 2010 vigente (Tavola dei Sistemi Territoriali), il territorio di Corzano rientra 
all’interno del Sistema Territoriale Pianura Irrigua. Tale strumento di pianificazione sovra comunale 
individua opportuni temi e obiettivi specifici, i quali non sono altro che la declinazione degli obiettivi 
generali del PTR sui temi di interesse individuati nei diversi sistemi territoriali che compongono il territorio 
lombardo (così come individuati dal PTR stesso). Ognuno di questi temi, derivanti dai 24 obiettivi generali 
del PTR, è declinato in sotto obiettivi e in linee di azione atte al loro perseguimento; tali misure 
scaturiscono in gran parte dalla programmazione regionale ed hanno scenari di attuazione differenti, 
secondo le differenti caratteristiche dei sistemi territoriali individuati.  
Per il comune di Corzano, inserito nel Sistema della Pianura Irrigua sopra richiamato, valgono i seguenti 
obiettivi generali che possiamo considerare per il territorio: 
 
ST5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse 
ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di allevamento a 
maggior compatibilità ambientale e territoriale (ob. PTR 8, 14, 16) 
 

• Non incrementare i livelli di pressione ambientale  derivanti dal settore primario 
• Incentivare e supportare le imprese agricole e gli agricoltori all’adeguamento alla legislazione 

ambientale, ponendo l’accento sui cambiamenti derivanti dalla nuova Politica Agricola Comunitaria 
• Favorire l’adozione comportamenti (e investimenti) per la riduzione dell’impatto ambientale da 

parte delle imprese agricole (sensibilizzazione sull’impatto che i prodotti fitosanitari generano 
sull’ambiente, per limitare il loro utilizzo nelle zone vulnerabili definite dal PTUA) 

• Promuovere l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili derivate da biomasse vegetali e animali 
• Incentivare l’agricoltura biologica e la qualità delle produzioni; 

 
ST5.2 Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per l’agricoltura, in 
accordo con le determinazioni assunte nell’ambito del Patto per l’Acqua, perseguire la prevenzione del 
rischio idraulico (ob. PTR 4, 7, 8, 14, 16, 18) 
 

• Tutelare le risorse idriche sotterranee e superficiali attraverso la prevenzione dall’inquinamento e 
la promozione dell’uso sostenibile delle risorse idriche  

• Ridurre i carichi di fertilizzanti e antiparassitari nell’agricoltura e utilizzare di prodottoti meno nocivi 
• Limitare la dispersione dei reflui zootecnici e del sistema fognario all’interno delle aree vulnerabili 

ed eliminare gli scarichi di acque reflue non trattate in corpi idrici superficiali 
• Utilizzare le risorse idriche sotterranee più pregiate solo per gli usi che necessitano di una elevata 

qualità delle acque 
• Garantire la tutela e il recupero dei corsi d’acqua, ivi compreso il reticolo minore, e dei relativi 

ambiti, in particolare gli habitat acquatici nell’ambito del sistema irriguo e di bonifica della pianura, 
anche ai fini della tutela della fauna ittica 

• Incentivare la manutenzione del reticolo idrico minore 
 
ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio del paesaggio 
lombardo (ob. PTR 14, 21) 
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• Tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi e strumenti per limitare il consumo di 
suolo e per arginare le pressioni insediative 

• Governare le trasformazioni del paesaggio agrario integrando la componente paesaggistica nelle 
politiche agricole 

• Promuovere azioni per il disegno del territorio e per la progettazione degli spazi aperti, da non 
considerare semplice riserva di suolo libero 

• Evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte di infrastrutture e di insediamenti 
industriali, commerciali ed abitativi  

• Promuovere azioni locali tese alla valorizzazione, al recupero o alla riproposizione degli elementi 
propri del paesaggio rurale tradizionale della pianura lombarda (macchie boschive, filari e alberate, 
rogge e relativa vegetazione ripariale, fontanili e delle colture tipiche di pianura (es. risaie), 
fondamentali per il mantenimento della diversità biologica degli agro ecosistemi  

• Incentivare la multifunzionalità degli ambiti agricoli, per ridurre il processo di abbandono dei suoli 
attraverso la creazione di possibilità di impiego in nuovi settori, mantenere la pluralità delle 
produzioni rurali, sostenere il recupero delle aree di frangia urbana 

 
ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per preservarne 
e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come opportunità per 
l’imprenditoria turistica locale (ob. PTR 10, 18, 19) 
 

• Sviluppare sistemi per la valorizzazione turistica integrata dei centri dell’area dal punto di vista 
storico-culturale, degli eventi culturali organizzati, del paesaggio agricolo e dell’enogastronomia 

• Incentivare la valorizzazione e la promozione di percorsi di fruizione paesaggistica che mettano in 
rete centri e nuclei storici minori, architetture religiose e rurali, anche in relazione alla realizzazione 
di nuovi itinerari ciclabili e al recupero di manufatti rurali in abbandono 

 
 
ST5.5 Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema della mobilità, agendo sulle 
infrastrutture e sul sistema dei trasporti (ob. PTR 2, 3, 4, 7, 8, 9, 13, 17) 
 

• Migliorare il rapporto infrastrutture-paesaggio anche prevedendo meccanismi di compensazione 
ecologica preventiva e passando dalla logica della progettazione di una nuova infrastruttura a 
quella della progettazione del territorio interessato dalla presenza della nuova infrastruttura 

 
 
Uso del suolo 
 

• Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio storico 
• Mantenere forme urbane compatte, evitando la dispersione e le saldature lungo le infrastrutture 
• Evitare la riduzione del suolo agricolo anche utilizzando lo strumento della compensazione o altri 

strumenti di disincentivazione 
 
PTCP: indirizzi per la formazione degli strumenti urbanistici comunali del PTCP Vigente della Prov. di 
Brescia 
Gli indirizzi della normativa vigente come anche nel PTCP della Provincia di Brescia, delineano un sistema di 
pianificazione che persegua i seguenti principali obiettivi : 

- ridurre il consumo di suolo, tenendo conto dell’elevato livello di urbanizzazione del territorio 
comunale entro i confini amministrativi; 

- passare da un modello di piano definito da norme e previsioni rigide ad un piano che attui progetti 
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prestazionali in forza di regole e condizioni definite per obiettivi; 
- fornire maggiore operatività all’esigenze di rinnovamento funzionale ed edilizio del tessuto urbano 

consolidato con l’introduzione di criteri di indifferenza funzionale; 
- adottare regole di trasformazione che consentano la dotazione di un patrimonio di aree pubbliche 

da destinare a nuove attrezzature e servizi di interesse pubblico generale programmate nel Piano 
dei servizi; 

- introdurre una tendenziale parità di trattamento nell’attribuzione dei diritti edificatori,   
secondo l’obiettivo di una partecipazione generalizzata alle trasformazioni pubbliche e  private 
introdotte dal nuovo strumento urbanistico. 

In particolare, l’obiettivo della partecipazione generalizzata è perseguito distinguendo le proprietà 
fondiarie, pubbliche e private nelle seguenti categorie : 

- proprietà con diritti edificatori esercitabili nella proprietà stessa; 
- proprietà con diritti di edificazione non esercitabili nella proprietà stessa, ma esercitabili e 

trasferibili altrove con cessione gratuita dell’area all’Amministrazione comunale (principio della 
compensazione). 

 

Obiettivi di piano 
 
Attraverso vari incontri  con gli amministratori sono stati individuati gli obiettivi principali di massima 
attorno ai quali il Documento di Piano intende sviluppare il suo progetto. L’intenzione principale 
dell’amministrazione è quella di preservare il territorio: lo scopo è infatti quello di intervenire il meno 
possibile con interventi di tipo edificatorio, cercando di valorizzarle e recuperare gli edifici esistenti 
soprattutto nei nuclei antichi. 
Sono ritenuti utili alcuni interventi di modifica dell’attuale viabilità, il primo il progetto provinciale della 
variante SP 235, come bretella esterna in continuità con il progetto di variante dei comuni limitrofi; 
secondo,  la variante della strada provinciale che eviterebbe il passaggio, soprattutto dei mezzi pesanti,  nel 
centro della frazione di Meano, terzo punto, sempre una variante alla strada provinciale che passa 
all’interno della frazione di Bargnano. Inoltre vi è anche l’interesse dell’amministrazione, al miglioramento 
della fruizione del territorio da parte dei residenti, attraverso il potenziamento della viabilità ciclopedonale, 
come la previsione di un percorso di mobilità dolce di connessione tra il comune di Corzano e il comune di 
Pompiano. 
 
 
 
Questi obiettivi e le conseguenti azioni, sono stati sintetizzati nella tabella di seguito riportata. 
 

OBIETTIVI 

FENOMENO BISOGNO OBIETTIVO AZIONI PROPOSTE 

Naturale incremento 
della popolazione da 

cui derivano esigenze, 
anche economiche, 

per minori, famiglie e 
per l'intera società 

Sistema dei servizi adeguato alla 
nuova popolazione insediabile 

1. DOTAZIONE ADEGUATA 
DELL'OFFERTA DEI SERVIZI 

Adeguamento dell’offerta dei servizi al 
nuovo dato della popolazione 

Necessità di nuove aree di 
espansione e/o riqualificazione 

 

2. INDIVIDUAZIONE DI 
AREE A CARATTERE 

RESIDENZIALE 
PREVALENTE CONSONE 

CON IL TERRITORIO 
 

Privilegiare interventi di completamento 
entro i margini dei tessuti urbani 

consolidati, evitando fenomeni di sprawl 
urbano, attuabili attraverso intervento 

diretto o attraverso permesso di 
costruire  convenzionato 
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3. DENSIFICARE 

All’interno di una proposta di 
semplificazione dell’azzonamento, in 

particolare di unificazione degli indici di 
capacità edificatoria della zona ex B e 
delle zone ex C (comparti attuati), per 

salvaguardare i diritti acquisiti e il 
mantenimento della volumetria 

esistente, si propone un unico indice 
volumetrico. 

3. MIX FUNZIONALE 

Nel tessuto edilizio consolidato 
privilegiare la polifunzionalità significa, 

creare maggiori opportunità 
economiche. 

Criticità viabilistica 
Opportuna gestione del sistema 

della viabilità con opere di 
adeguamento e collegamento 

4.MIGLIORARE LA 
VIABILITÀ DI 

CONNESSIONE 

gestione e manutenzione ove necessario 

realizzazione di percorsi pedonali e 
ciclabili e integrazione della mobilità 

lenta 

Miglioramento della viabilità attraverso 
la realizzazione di nuovi collegamenti, 

quali: 
-bretella di Barganno 

-bretella di Meano 
 
 

Presenza di realtà di 
nuclei storici in disuso 

e e progressivo 
abbandono 

valorizzazione delle realtà 
presenti per l'opportuna 
fruizione e salvaguardia 

5. INCENTIVI PER LA LORO 
RIQUALIFICAZIONE e 

RIPOPOLAMENTO 
 

Si propone una diversa lettura del valore 
storico-ambientale degli edifici, del 

nucleo storico e dei nuclei sparsi, con 
nuove modalità di intervento 

(conservazione e ristrutturazione) e 
dettagliate modalità esecutive, in modo 

da contenere l’obbligo della 
pianificazione esecutiva a favore 

dell’intervento diretto, quindi con minori 
costi in capo al cittadino. Inoltre 

consentire una integrale riqualificazione 
per quegli edifici inseriti nei nuclei antichi 

ma privi di valenza storica (categoria 
ristrutturazione). 

Miglioramento della viabilità attraverso 
la realizzazione di nuovi collegamenti, 

quali: 
-bretella di Barganno 

-bretella di Meano  

Sistema paesistico-
ambientale-naturale 

Preservare il paesaggio 
6. SALVAGUARDIA E 

CONNETTIVITÀ 
AMBIENTALE 

Disegno della rete ecologica comunale. 
Recepimento delle indicazioni provinciali 
e regionali, definizione di nuovi elementi 

di rete. 
 
 



COMUNE DI  PGT 
CORZANO Piano di Governo del Territorio  

 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DOCUMENTO DI SCOPING 20 

Redazione della Carta del paesaggio. 
Analisi delle componenti del paesaggio ai 
fini della definizione di classi di sensibilità 
paesistica, e redazione della normativa ti 

tutela ed indirizzo paesistico 

 
Rilevanza del 

paesaggio agricolo 
Preservare il territorio agricolo 

7. TUTELA E 
SALVAGUARDIA DEL 

PAESAGGIO AGRICOLO 
LIMITANDONE GLI 

IMPATTI VISIVI 

individuazione di aree agricole a 
carattere produttivo agricolo per il 

contenimento dello sprawl (per normale 
attività agricola) 

limitazione dell'altezza dei fabbricati e 
delle aree edificabili 

Conservazione degli ambiti agricolo come 
spazi aperti di valore e tutela garantendo 

connessioni tra le diverse componenti 
del sistema naturale e antropico, e 
mantenendo l’attività delle aziende 

presenti sul territorio mediante azioni 
per il miglioramento della produttività 

agricola 

Sistema geologico, 
idrogeologico e 

sismico 

Regolamentazione del sistema 
idrico minore 

8. REDAZIONE DEI PIANI 
DI SETTORE 

Redazione dello studio della 
Componente geologica, idrogeologica e 

sismica ai sensi della D.G.R. n. 8/1566 del 
22/12/2005 D.G.R. n. 8/7374 del 

28/05/2008 in attuazione dell'art. 57 
della L.R. 12/2005. 

Redazione dello studio del reticolo idrico 
minore 

Sistema 
sovracomunale 

Progettazione 
sovraordinata/sovralocale 

9. CONFERMA DELLA 
PIANIFICAZIONE 

SOVRACOMUNALE IN 
TERMINI DI 

SALVAGUARDIA, 
TUTELA,PROGRAMMAZIO

NE E PROGETTAZIONE 

valutazione degli obiettivi a vasta scala e 
dei diversi livelli di programmazione e 

progettazione (PTR, PTCP,) e 
recepimento delle prescrizione del PTCP 
recepimento della variante della strada 

provinciale SP235. 
 

Riqualificazione-potenziamento  
della struttura scolastica 

“Istituto Dandolo” 

10. RIQUALIFICAZIONE E 
POTENZIAMENTO  

Normativa che permetta, all’interno delle 
strutture scolastiche, la possibilità di fare 
servizi di ristorazione, attività di vendita, 

strutture ricettive e alloggi per 
studenti/insegnanti, ecc. 

 
Gli obiettivi di piano individuati dall’A.C. verranno trattati in dettaglio (obiettivi e azioni) successivamente al 
nel  suddetto documento.  
 

3.3 I piani di settore 
 
Parallelamente all’avvio di procedimento del PGT e dalla VAS relativa, l’Amministrazione comunale ha dato 
incarico per la redazione di alcuni Piani di Settore di livello comunale. Questo ambizioso obiettivo pemette 
alla stessa Amministrazione di strutturare un sistema informativo sul proprio comunale, ampio e molteplice 
per i differenti settori analizzati; ciò indica che è volonta primaria dell’ A.C. la strutturazione di una banca 
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dati informativa dei suolo in grado di rispondere alle esigenze in termini ambientali, paesitici, edificatori, di 
viabilità e gestione del proprio territorio. Questo è reso possibile dalla sola e completa conoscenza del 
territorio stesso. 
Studio geologico idrogeologico e sismico 
Il comune di Corzano risulta sprovvisto di uno studio geologico, quindi parallelamente alla redazione del 
PGT, l’AC ha dato incarico alla realizzazione dello studio geologico ai sensi della D.G.R. n. 8/1566 del 
22/12/2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del 
Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 53, comma 1 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12”. 
Retico idrico minore 
Inoltre l’AC ha avviato anche la redazione dello studio del Reticolo Idrico Minore. 
Inoltre il comune di Corzano è dotato del piano di zonizzazione acustica comunale approvato nel 2004, tale 
piano verrà aggiornato successivamente all’approvazione del PGT, con l’invio alla Regione del piano per 
l’aggiornamento del mosaico informativo regionale della classificazione acustica.  
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ANALISI PRELIMINARE DELLO STATO DELL'AMBIETE  

4.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
Il territorio del Comune di  Corzano si estende per una superficie di Kmq 12,26 nella parte sud- occidentale 
della provincia di Brescia; il territorio lambisce i comuni di Barbariga, Brandico, Comezzano-Cizzago, Dello, 
Longhena, Pompiano e  Trenzano.  
Posto ad un altitudine di 1010 m s.l.m. la sua posizione secondo le coordinate del sistema esadecimale 
corrispondono a 45° 26' 40,92'' N e 10°0'30,24''E, e nel sistema decimale a 45,4447° N 10,0084°  E. Le 
coordinate geografiche sono espresse in latitudine Nord (distanza angolare dall'equatore verso Nord) e 
longitudine Est (distanza angolare dal meridiano di Greenwich verso Est). I valori numerici sono riportati 
utilizzando sia il sistema sessagesimale DMS (Degree, Minute, Second), che il sistema decimale DD (Decimal 
Degree). Il territorio disegna un profilo geometrico regolare, con variazioni altimetriche lievi e ancor meno 
avvertibili nell'abitato, in espansione edilizia, che presenta un andamento plano-altimetrico pianeggiante.  
 
 

 
 
La popolazione residente, secondo le stime più recenti, è di circa  1.296 abitanti, detti corzanesi.  Circa la 
metà di essi è concentrata nel capoluogo comunale Corzano, la restante parte è distribuita tra le  frazioni di 
Meano e Bargnano e nella località Montegiardino; sono inoltre presenti altre cascine sparse di minore 
entità. La particolare storicità del comune spicca ovunque: sono presenti due castelli, molte cascine e 
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Le tre torri che 
campeggiano 
sullo sfondo 
azzurro dello 
stemma 
comunale, 
"partito", 
concesso con 
decreto del 1996, 
rappresentano i 
centri abitati del 
territorio 
comunale e 
ricordano le 
dimore dei Maggi 
(Corzano), dei 
Bargnani 
(Bargnano) e 
degli Avogadro 
(Meano); la 
leonessa su 
sfondo rosso 
ricorda l'eroico 
gesto delle dieci 
giornate di 
Brescia (1849). 
 

 

palazzi di pregio, oltre al fatto che l’intero nucleo di Meano è di per se un unico nucleo di antica 
formazione.  
 
 

  
 
 
 
Gran parte del territorio è adibita ad uso prevalentemente agricolo; trattasi difatti di un comune di pianura 
dalle origini medioevali la cui economia incentrata sul settore primario è favorita anche dalla 
conformazione orografica del territorio, arricchito peraltro dall'ampia disponibilità di acque irrigue: il suolo 
è molto fertile e si presta a diverse coltivazioni, come dimostrato dal fatto che la superficie destinata 
all'agricoltura occupa quasi l'intero territorio.  
La principale componente produttiva è concentrata lungo la Strada Provinciale ex SS 235 e nella località di  
Bargnano area Ovest, oltre ad altri insediamenti produttivi di di minore entità.  
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(Fonte: Mosaico dei Piani) 
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 4.2  ACQUA 

4.2.1   Corsi d’acqua 
 
La rete idrografica del territorio di Corzano, si caratterizza per la presenza di molti corsi d’acqua, i quali 
siano essi fiumi, torrenti, rivi, canali naturali, canali artificiali, rogge o colatori, assumeranno una “natura 
pubblica” ed entreranno di conseguenza a far parte del “Pubblico Demanio Idrico”.  
 
All’interno del territorio comunale di Corzano non è presente nessun corso d’acqua appartenente al 
Reticolo Idrico Principale così come definito nell’allegato A della D.G.R. n. 7/7868 del 25/01/2002 e ss. mm. 
e/o ii. 
 
Nel Comune di Corzano sono presenti corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico Minore; le rogge ed i 
vasi presenti sul territorio in questione sono i seguenti: 
 

Nome del corso d’acqua 
Roggia Provaglia 

Roggia Fiumazzo 

Roggia Stornello 

Roggia Conta 

Roggia Contino 

Roggia Colta Alta 

Roggia Conta Bassa 

Roggia Campagna 

Roggia Isorella 

Roggia Barbaresca 

Roggia Cadignana 

Roggia Torcola 

Roggia Gambalone 

Roggia Rivoltella 

Roggia Mariola 

Roggia Baiona 

Vaso Castellaro 

Vaso Ariazzolo 

Vaso Barbaresca 

Vaso Provaina 

Vaso Fiume 
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Il corso d’acqua denominato “Roggia Campagna”, risulta essere di competenza del Consorzio di Bonifica 
“Sinistra Oglio”, secondo quanto riportato nella D.G.R. n. 7/20552 dell’11 Febbraio 2005.  
 
  

 
 
(Fonte: studio Reticolo idrico minore, 2010) 
 
 
Su entrambe le sponde dei corsi d’acqua è istituita una fascia di rispetto, la cui profondità è differenziata 
secondo l’importanza ed il valore del corso d’acqua, dove non è consentita nuova edificazione. 
Nella Carta Idrografica,qui riportata sono state evidenziate le fasce di rispetto dei corsi d’acqua, in magenta 
le rogge e in verde i vasi. Queste ultime, individuate con criterio geometrico, sono costituite da porzioni di 
territorio adiacenti alle aste idriche, all’interno delle quali ogni tipo di attività è normata ai sensi del 
regolamento di seguito esposto e la cui ampiezza variabile è misurata dal ciglio superiore della sponda del 
corso d’acqua o, in presenza di argini, dal piede esterno dell'argine.  
Sono state inoltre indicate le zone sottoposte al vincolo paesistico ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004, il 
quale genera una fascia di rispetto di 150 m di profondità su entrambe le sponde della “Roggia Torcola” e 
della “Roggia Rivoltella. 
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Le attività di polizia idraulica, intese come attività di controllo degli interventi di gestione e trasformazione 
del demanio idrico e del suolo, in fregio ai corpi idrici, nonché il rilascio delle previste autorizzazioni e 
concessioni, sul Reticolo Idrico Minore, sono di competenza del Comune. Le prescrizioni relative ai corsi 
d’acqua ed alla loro gestione sono demandate al Regolamento locale di polizia idraulica in fase di 
redazione. 

 

4.2.2  Ciclo delle acque  

Con la legge n. 36/1994, nota come  “Legge Galli”, è stato avviato in Italia un profondo processo di 
modernizzazione e riorganizzazione del settore idrico, reso scarsamente efficiente dall’estrema 
frammentazione degli operatori (oltre 13.000 nel 1994). Questa frammentazione impediva l’affermarsi di 
una gestione efficiente di tipo industriale e determinava una disomogeneità degli standard qualitativi del 
servizio. Per fare fronte a questa situazione, la legge assegna alle autorità regionali e locali la 
riorganizzazione dei servizi di acquedotto e smaltimento attraverso un’integrazione territoriale.  

I principi della legge Galli: 

- integrazione territoriale e industriale, attraverso l’introduzione degli Ambiti Territoriali Ottimali 
(A.T.O) 

- separazione tra le seguenti funzioni: 

  programmazione, regolamentazione, organizzazione e controllo del servizio idrico, che 
devono essere svolte dalle autorità locali 

 gestione del servizio, affidata ad un operatore unico indipendente 
 proprietà delle infrastrutture. 

- copertura completa dei costi operativi e di investimento 
- obblighi di efficienza e produttività. 

I cosiddetti Ambiti Territoriali Ottimali sono stati introdotti, allo scopo di superare l’eccessiva 
frammentarietà che caratterizzava il settore idrico nel nostro Paese L’ATO della provincia di Brescia 
coincide con il territorio della Provincia di Brescia e ricomprende oltre alla Provincia di Brescia i 206 Comuni 
bresciani. Con atti successivi la Regione ha disciplinato i rapporti tra gli Enti locali ricompresi nell’ATO 
scegliendo la forma della convenzione di cooperazione e approvando un Regolamento per il funzionamento 
dell’Autorità d’Ambito. 
 
 

4.2.3 Qualità acque sotterranee 
 
lo stato di qualità delle acque superficiali e sotterranee, nonché il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
ambientale, e degli obiettivi per specifica destinazione delle risorse idriche e misure integrate dal punto di 
vista quantitativo e qualitativo per la loro attuazione, rivestono un ruolo importante per la sostenibilità 
dell’ambiente e della qualità della vita umana. 
 
Il D.Lgs.152/99 ha effettuato una prima designazione di zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati 
provenienti da fonti agricole, individuando come tali, per quanto riguarda il territorio lombardo, quelle di 
cui al regolamento attuativo della legge regionale 15 dicembre 1993, n.37. Ai fini di procedere, ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto stesso, alla revisione e al completamento della suddetta designazione, è stata 
individuato il livello di vulnerabilità delle diverse aree, considerando: 
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• i fattori ambientali che possono concorrere a determinare uno stato di contaminazione delle acque 
superficiali e sotterranee (caratteristiche idrogeologiche e capacità protettiva dei suoli); 

• i carichi di origine antropica (provenienti dal comparto agro – zootecnico e civile – industriale); 
• le caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee e la loro evoluzione nel tempo. 

 
Il comune di Corzano rientra tra le zone di attenzione(contrassegnate in giallo nella cartografia), sulle quali 
si prevede un’attività specifica di monitoraggio della falda più superficiale, per mettere in luce l’insorgenza 
di eventuali fenomeni di inquinamento da nitrati. A tal proposito ARPA Lombardia provvederà ad attuare 
un Programma specifico di monitoraggio degli acquiferi superficiali. 
 
 

 
 
 
 
Ambiente di riferimento per il comune di Corzano: 

 
AREA di appartenenza Area Ovest 
Zona vulnerabile da nitrati (PTUA) NO 
Zona di attenzione per i nitrati (PTUA) SI 

 
(Fonte: Piano d’Ambito ATO Provincia di Brescia) 
 
Per ulteriori approfondimenti sulla qualità delle acque sotterranee si rimanda al capitolo “Suolo”. 
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4.2.4  Acquedotto e fognatura 
 

Secondo il Piano D’ambito Territoriale della provincia di Brescia, il comune di Corzano è fornito di una 
propria rete acquedottistica e fognaria gestita dalla società CO.Cogeme spa. La stessa società è 
responsabile anche del servizio fognario e della depurazione. Cogeme serve nella provincia gran parte delle 
amministrazioni: 31 per la rete acquedottistica, 26 per quella fognaria, e 24 per il servizio depuratore. 

Riguardo al servizio acquedottistico ritroviamo che il territorio in questione ha una copertura del 100%, 
mentre per il servizio di rete fognaria l’estensione riguarda il 97% della totalità e soltanto l’87% per ciò che 
concerne il servizio di depurazione. 

L’area Ovest della provincia di Brescia, a cui appartiene il comune oggetto di studio è oggetto di un 
espansione della rete fognaria, e della realizzazione del colletta mento e costruzione di nuovi impianti, 
nonché di un adeguamento di quelli esistenti (aumentandone la capacità o il numero).  

L’approvvigionamento avviene mediante la captazione di un pozzo pubblico ubicato nella località di Meano. 
Sono inoltre presenti sul territorio del comune di Corzano 31 pozzi privati la maggior parte adibiti ad attività 
di prelievo ed in misura minore a scopo irritativo. La profondità media dei pozzi è di circa 55 metri. 
 

codice ID scopo profondità proprietà 
anno di 

perforazione 
Proprietario stato 

170640001 
 

50 Pubblico 1972 Comune attivo 
170640101 Prelievo 85 Privato 

 
Az. Agr. Toninelli attivo 

170640102 Prelievo 50 Privato 1979 Gorlani Rina attivo 
170640103 Prelievo 

 
Privato 

 
Vinicola attivo 

170640104 Prelievo 
 

Privato 
 

Cadei Marco attivo 
170640105 Prelievo 

 
Privato 

 
Copeta Stefano attivo 

170640106 Prelievo 
 

Privato 
 

Cotelli Ezio e Gianfra attivo 
170640107 Prelievo 

 
Privato 

 
Cotelli Giuseppe e Cot attivo 

170640108 Irrigazione 64 Privato 1988 Gorlani Frosio Rina attivo 
170640109 Irrigazione 74 Privato 1988 Toninelli Giovanni Mar attivo 
170640110 Irrigazione 50 Privato 1993 Ist. Prof. Di stato Pe attivo 
170640111 Prelievo 35 Privato 1995 Moviter Lazzaroni SNC attivo 
170640112 Prelievo 40 Privato 1997 Az Agr. Toninelli ANT attivo 
170640113 Prelievo 24 Privato 1996 EMA Costruzioni attivo 
170640114 Irrigazione 72 Privato 1996 CONS. VASO ISORELLA attivo 
170640115 Prelievo 

 
Privato 

 
Andreis Giuseppe abbandonato 

170640116 Prelievo 
 

Privato 
 

Copeta Paolo attivo 
170640118 Irrigazione 

 
Privato 

 
Gruppo sportivo corzan attivo 

170640119 Prelievo 
 

Privato 
 

Magri Bruno attivo 
170640120 Prelievo 

 
Privato 

 
Magri Caludio attivo 

170640121 Prelievo 
 

Privato 
 

Marioni Angelo, Giova attivo 
170640122 Irrigazione 

 
Privato 

 
Az. Agr. Filippini F.L attivo 

170640123 Irrigazione 
 

Privato 
 

Consorzio di Miglioram attivo 
170640124 Prelievo 

 
Privato 

 
Plodari Orsolinae COS attivo 

170640125 Prelievo 
 

Privato 
 

Plodari Orsolinae COS attivo 
170640126 Prelievo 

 
Privato 

 
Toninelli Pierina Mane attivo 

170640127 Irrigazione 
 

Privato 
 

Toninelli Giuseppe e G attivo 
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170640128 Prelievo 
 

Privato 
 

Toninelli Giuseppe e G attivo 
170640129 Prelievo 

 
Privato 

 
Platto F.lli attivo 

170640130 Prelievo 
 

Privato 
 

Platto F.lli attivo 
170640131 Prelievo 

 
Privato 

 
Platto F.lli attivo 

170640132 Irrigazione 54 Privato 
 

Az.Agr Nodari attivo 
 
 
Da un punto di vista di un bilancio idrico del sistema acquedottistico, il volume prelevato dagli impianti di 
captazione può essere suddivisa in volume contabilizzato e in volume non contabilizzato. Il volume 
contabilizzato è l’entità misurata dai contatori installati all’utenza, mentre il non contabilizzato deriva dai 
consumi di utenze non fatturate, dai lavaggi delle condotte, dai controlavaggi dei filtri dell’impianto di 
potabilizzazione, dallo sfioro di troppo pieno dei serbatoi. Di seguito vengono riportati alcuni dati relativi ai 
consumi derivanti dall’acquedotto del comune di Corzano, il cui volume fatturato è pari a 86.727 mc 
all’anno. 
 

Denominazione 
acquedotto 

Consumi volume 
addotto (mc/anno) 

Consumi volume 
contabilizzato 
(mc/anno) 

Consumi volume 
non contabilizzato 
(mc/anno) 

% utenze 
consumatori 

Corzano 99.532 78.311 21.221 100 

 

I dati ritenuti più significativi relativi alla valutazione delle perdite dei sistemi acquedottistici riportano, per 
la rete di Corzano i seguenti valori: 
 

Acquedotto SIRIO 
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Corzano 26% 37% 46.199,00 180.200,00 114.202,00 - 
 
(Fonte: dati SIRIO - Piano d’ambito della provincia di Brescia) 
 
Il valore medio dell’indice dell’acqua non servita all’utenza è pari a 34% mentre il valore medio nazionale 
corrisponde al 39%.  
In alcune realtà locali,come Corzano, lo scostamento tra volumi addotti e fatturati in parte è spiegabile 
dall’esistenza di situazioni di “sottofatturazione” (ad esempio ritardi nel completamento della fatturazione 
relativa all’anno di riferimento) e da altre da perdite “apparenti” (imprecisioni di misurazione, consumi a 
forfait di utenze sprovviste di contatore,...) che possono essere superate attraverso una più razionale 
organizzazione dell’attività di contabilizzazione – fatturazione e attraverso l’installazione di contatori a tutte 
le utenze. 
Il gestore deve evitare gli sprechi e quindi prevedere ricircoli per le acque di lavaggio, evitare un 
funzionamento anomalo dello scarico di troppo pieno dei serbatoi. 
Poi ci sono le perdite vere e proprie, le quali non si possono evitare ma si possono minimizzare 
provvedendo alle necessarie riparazioni, alla sostituzione di condotte e ad un’adeguata manutenzione degli 
impianti. 
La causa principale di inefficienza delle reti può essere ricondotta al degrado delle tubazioni in acciaio, 
presenti in elevata percentuale, dovute a fenomeni di corrosione e di mancanza di adeguate protezioni. 
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Dei 183 depuratori comunali (comprese le fosse Imhoff) si trovano nel territorio del comune di Corzano i seguenti 
elementi con le specifiche riportate: 
 
 

Denominazione Portata media annua 
(mc/anno) 

Potenzialità di progetto 
(A.E.) A.E. serviti 

Corzano 51.100 1.000 530 

Corzano – Bargnano 54.750 750 500 

Corzano – Meano  170 170 

 
Corzano Meano Bargnano 

   
 
Localizzazione impianti di depurazione 
 

 
Le reti di distribuzione e smaltimento acque sono bene distribuite sul territorio del comune e presenti in 
tutte le frazioni. 
 
Rete approvvigionamento acque 
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(Fonte: Regione Lombardia, 2010)   
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Rete fognaria: 
 

 
(Fonte: Regione Lombardia, 2010)   
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4.3  RIFIUTI 
 

4.3.1 Riferimenti normativi 
 
Le direttive emanate dalla Unione Europea riguardano varie tipologie di rifiuti: 
 
 • Direttive quadro sui rifiuti e rifiuti pericolosi: 

− 91/156/CE sui rifiuti; 
− 91/689/CE sui rifiuti pericolosi; 

 • Direttiva categorie speciali di rifiuti: 
− 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti da imballaggio; 

 • Direttiva sul controllo integrato: 
− 96/61/CE IPPC sulla prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento. 

 
La 91/156/CE dà inizio ad un sistema di uniformazione delle terminologie e stabilisce una importante 
definizione di rifiuto, inoltre detta criteri di priorità per la prevenzione di produzione o minimizzazione della 
produzione dei rifiuti e per il recupero di materia ed energia. 
Per quanto riguarda la normativa nazionale il nuovo D.lgs. 3.4.2006 n. 152 attua le direttive comunitarie in 
materia di rifiuti, di rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti da imballaggio. 
 
La finalità principale del decreto è la gestione dei rifiuti come attività di pubblico interesse, con lo scopo  
finale di migliorare la qualità dell’ambiente e di tutelare la salute dell’uomo. 
Il decreto si prefigge di riorganizzare il sistema di gestione dei rifiuti conformemente ai principi di 
precauzione, prevenzione e proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti nel 
rispetto dei principi dell’ordinamento nazionale e comunitario. 
In ambito impiantistico il D.lgs. 152/06 si prefigge la costituzione di Autorità d’Ambito tra gli enti locali 
ricadenti all’interno dello stesso ambito ottimale ed il raggiungimento, al termine di cinque anni dalla 
costituzione dello stesso A.T.O., dell’autosufficienza dello smaltimento dei rifiuti garantendo la presenza di 
almeno un impianto di trattamento a tecnologia complessa, compresa una discarica di servizio. 
La classificazione dei rifiuti è stata mantenuta come dal precedente D.lgs. 22/97, ora abrogato, ed è basata 
sulla loro origine domestica o industriale rispettivamente in urbani o speciali e sulla loro pericolosità per 
l’uomo e l’ambiente, dividendoli in pericolosi o non pericolosi. 
Sino all’emanazione di un nuovo Decreto del Ministro dell’Ambiente continueranno ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla Direttiva ministeriale 9 aprile 2002 inerenti all’applicazione dei codici CER (Codice 
Europeo Rifiuti). 
Le caratteristiche che distinguono i vari pericoli sono: esplosivo, comburente, facilmente infiammabile, 
infiammabile, irritante, nocivo, tossico, cancerogeno, corrosivo, infettivo, teratogeno, mutageno, sostanze 
che a contatto con acqua, aria e acidi sprigionano gas tossici, sostanze che dopo l’eliminazione danno 
prodotti come quelli elencati precedentemente, ecotossico. 
Gli allegati al D.lgs. 152/06 riportano l’elenco esaustivo delle operazioni con cui possono essere effettuati lo 
smaltimento ed il recupero delle varie tipologie di rifiuti. 
La Regione Lombardia ha da sempre anticipato lo stato nella emanazione di norme che regolamentassero la 
gestione dei rifiuti, infatti già nel 1980 la L.R. 94 precedeva di circa 2 anni il D.P.R. 915/82. Questo a motivo 
che la forte antropizzazione regionale e la presenza massiccia di attività produttive hanno creato la 
necessità di regolamentare la produzione e la gestione dei rifiuti per la soluzione dei problemi connessi di 
smaltimento corretto. 
La Legge regionale 12 dicembre 2003 n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia e di utilizzo del sottosuolo” ha portato un’ulteriore 
innovazione nel concetto di norme ambientale derivata dalla necessità di gestione dei servizi di pubblica 
utilità. 



COMUNE DI  PGT 
CORZANO Piano di Governo del Territorio  

 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DOCUMENTO DI SCOPING 36 

Specificatamente nella gestione dei rifiuti la Regione si orienta verso un sistema integrato che assicuri 
l’approvazione dei progetti di impianti e l’autorizzazione alla loro realizzazione, la definizione dei criteri per 
la verifica di congruità dei costi di smaltimento e per la determinazione dei corrispettivi a carico dei gestori 
degli impianti rispettando i criteri di qualità, efficienza ed efficacia e in condizioni di uguaglianza, equità e 
solidarietà. 
 
In ordine agli obiettivi di riciclo e recupero la L.R. 26/03 si prefiggeva: 
 a. il raggiungimento del valore del 35% di raccolta differenziata ; 
 b. entro il 2005: 

− il riciclaggio e il recupero tra materia ed energia di almeno il 40% in peso dei rifiuti prodotti; il 30% in 
peso dei rifiuti prodotti finalizzati al riciclo e recupero di materia; 

− la riduzione delle quantità di rifiuti urbani avviate a smaltimento a discarica pari ad almeno il 20% 
− rispetto a quelle avviate nel 2000; 
− 3. recupero dei residui della termovalorizzazione pari ad almeno il 40%; 

 c. entro il 2010: 
− il riciclaggio e il recupero tra materia ed energia di almeno il 60% in peso dei rifiuti prodotti; il 40% in 

peso dei rifiuti prodotti finalizzati al riciclo e recupero di materia; 
− 2. recupero dei residui della termovalorizzazione pari ad almeno il 60%. 

4.3.2 La raccolta rifiuti 
 
La gestione dei rifiuti del comune di Corzano è affidata alla società Cogeme spa. La raccolta avviene in aree 
predisposte e porta a porta a seconda del tipo di rifiuto e dell’utenza, con il prelievo dei materiali riciclabili 
direttamente dalle abitazioni.  
 
Uno delle finalità promosse dalla società per i comuni su cui agisce è la promozione e l’aumento della 
raccolta differenziata per tutelare l’ambiente e ridurre il consumo globale dell’energia impiegata per la 
produzione di materie prime, che negli ultimi anni ha prodotto risultati molto positivi portando la 
percentuale su tutto il territorio ad un 37% del totale rifiuti. 
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Il dato percentuale della RD in tutti i comuni serviti da Cogeme è stato influenzato dall’aumento 
significativo dei rifiuti  Prodotti. Va sottolineato poi che la raccolta dei rifiuti organici ha,infatti, un costante 
aumento: se si fa riferimento ai primi dati del 2003, è passata da 1029 a 1415 tonnellate i rifiuti conferiti nel 
2006. Anche nell’ambito degli ingombranti tecnologici si è riscontrato un aumento particolarmente 
significativo: i computer consegnati nel 2006 pesavano 340 tonnellate, contro le 299 del 2005. In crescita 
anche carta, cartone, vetro, legno, plastica e polistirolo, batterie e medicinali. Interessante il dato dei 
pneumatici: 47 ton nel 2005, ben 484 nel 2006. Il totale dei materiali recuperabili è passato dalle 41.367 
tonnellate del 2005 alle 43.015 ton nel 2006. 
Sul piano qualitativo e quantitativo, ritroviamo in costante crescita dei materiali recuperati con il metodo 
della raccolta differenziata  
 
Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani nei comuni Cogeme: 
 

 
 
(fonte: Cogeme , 2010) 
 
Anche i dati registrati a livello provinciale registrano un andamento positivo: La percentuale di RD media 
provinciale ottenuta nel corso 2009, comprensiva degli ingombranti avviati a recupero, è giunta al 41,34% 
(circa due punti percentuali in più rispetto al 2008). Questo aumento è verosimilmente dovuto 
all’attivazione, in numerosi comuni, del servizio di raccolta domiciliare della frazione umida domestica, 
anche secondo le modalità previste dall’accordo provinciale per l’incentivazione di una filiera 
economicamente sostenibile per la produzione di compost di qualità. 
Nel 2009 la frazione maggiormente raccolta è stata la frazione verde: con circa 87.675 tonnellate 
rappresenta il 29% circa del totale delle RD. Le altre frazioni più consistenti dal punto di vista quantitativo 
sono: la carta (24,86 % del totale RD), il vetro (10,46 %), il legno (7,98%), l’organico (8,62%). 
 
In base alle modalità di raccolta previste dalla provincia di Brescia 
 
Le modalità per la raccolta dei Rifiuti Urbani Indifferenziati possono essere: 

• la raccolta stradale tramite cassonetti; 
• la raccolta porta a porta; 
• il conferimento presso l’isola ecologica (soprattutto per la frazione ingombrante). 

Le modalità per la raccolta delle frazioni della Raccolta Differenziata sono: 
• la raccolta stradale a cassonetti; 
• la raccolta porta a porta; 
• il conferimento presso la piattaforma, isola ecologica o il centro di raccolta; 
• la raccolta su chiamata; 
• la raccolta con ecomobile; 
• altri servizi specifici per determinate frazioni (convenzioni con privati, volontariato, autospurgo, 

raccolta materiale abbandonato, cassoni dedicati sul territorio ecc.). 
Le modalità di raccolta indicate consentono numerose combinazioni dei servizi di raccolta. Si rileva che: 

• La raccolta con cassonetti stradali è ancora nettamente predominante rispetto al porta a porta 
• L’isola ecologica resta il punto di riferimento principale per il conferimento delle Raccolte 

Differenziate, in particolare per tutte quelle frazioni che per ragioni logistiche, organizzative ed 
economiche altrimenti sarebbero difficilmente recuperabili. 
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Il consuntivo della produzione dei Rifiuti Urbani per l’anno 2009 ha registrato i seguenti risultati: 
 
2009 Abitanti RSU SS RSI RD TOT indif TOT RD TOT RIF 
Produzione 
(t) 

1.241.574 376.113 21.127 48.769 295.109 434.639 306.479 741.118 

% rispetto 
al tot 

 50,75% 2,85% 6,58% 39,82% 58,65% 41,35% 100% 

Procapite 
(kg/ab/g) 

 0,83 0,05 0,11 0,65 0,96 0,68 1,64 

Procapite 
(kg/ab/a) 

 303 17 39 238 350 247 597 

 
 
Quantitativi di Raccolta Differenziata per singola frazione (2009): 
 

 
 
(Fonte: Osservatorio rifiuti_ quaderno 2010, Brescia) 
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Per quanto concerne il comune di Corzano, tra gi enti serviti dalla società Cogeme, si pone al settimo posto 
in graduatoria tra i comuni dove la quantità di rifiuti riciclati è pari al 44,35% sul totale con un dato al 2009 
di ben 256,778 kg. 
 
Dati statistici raccolta differenziata (Valore espresso in kg): 
 
 2006 2007 2008 2009 
TOTALE RD 216,47 236,414 257,878 256,778 
TOTALE RSI 48,6 49,94 52,91 49,48 
TOTALE RSU 237,846 246,876 255,98 277,04 
TOTALE RSU+RSI+SPZ 286,446 296,816 308,89 326,52 
TOTALE RSU+RSI+RD+SPZ 502,916 533,23 566,768 583,298 
 
(Fonte: amministrazione comunale, 2010) 
 
I dati registrano un aumento della produzione dei rifiuti procapite rispetto agli anni precedenti, ma anche 
un aumento della percentuale di raccolta differenziata sul totale della produzione; il dato è perciò positivo, 
come si può notare anche dal simbolo “+” nella colonna Raee che indica il superamento dell’obiettivo 2008 
di raccolta di 4 kg/ab*anno. Cd: pratica del compostaggio domestico. Dalle rilevazioni effettuate relative 
all’anno 2009 rispetto al precedente, l’andamento percentuale della raccolta differenziata per il comune di 
Corzano è calato del 4%. 

Comune di Corzano, anno 2008: 
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Consuntivo completo dei dati relativi alla produzione di rifiuti indifferenziati, alle RD, dettagli sulle frazioni 
differenziate raccolte, dati procapite al 2009: 
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(Fonte: Osservatorio rifiuti_ quaderno 2010, Brescia) 

 

4.3.3 Isola ecologica 
 
L’isola ecologica,  situata in via Garibaldi, 39, è un luogo recintato, attrezzato e custodito per la raccolta 
differenziata dei rifiuti, in cui possono essere conferiti i seguenti materiali: 
 
• SCARTI VEGETALI (erba, rami, foglie, e potature) 
• CARTA E CARTONE 
• VETRO E LATTINE 
• SCARPE E ABITI USATI 
• SCARTI DI LEGNO (mobili, pallet, porte, finestre) 

• ROTTAMI DI FERRO 
• FRIGORIFERI E FRIGOCONGELATORI 
• TELEVISORI COMPUTER ELETTRODOMESTICI 
• OLIO VEGETALE (cucina) OLIO MINERALE (auto) 
• ACCUMULATORI DI PIOMBO 
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• LAMPADE AL NEON 
• RIFIUTI INGOMBRANTI 

• IMBALLAGGI IN PLASTICA E POLISTIROLO 
• BATTERIE  PILE FARMACI 

 

 
 
 

 

Ubicazione piazzola ecologica: (Fonte: amministrazione comunale, 2009) 
 
Dal 2008 l’isola ecologica del comune di Corzano è stata presa in carico dall’Associazione Volontari di 
Crozano, i quali gestiscono il presidio della zona, oltre alla tipologia corretta dei rifiuti accolti e a monitorare 
gli accessi consentiti solo ai residenti ed ai titolari di attività con sede entro i confini comunali.   
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4.4 ARIA E FATTORI CLIMATICI 

4.4.1. Qualità dell’aria 
 
La presenza di una rete stradale importante di collegamento tra i principali nodi del territorio, ad elevati 
volumi di traffico per il trasporto di persone e di merci, costituisce la principale fonte di inquinanti 
atmosferici per il comune di Corzano in particolare per quel che riguarda la srada statale SS235 (tangenziale 
di Orzinuovi).  Questo comune non rientra tra i comuni indicati a livello regionale tra quelli a rischio di 
superamento dei limiti di criticità per la qualità dell’aria.  
Difatti la qualità misurata dai vicini centri di monitoraggio ne indicano un IQA tra eccellente e accettabile (0-
25; 25-50); su tutto il territorio del comune la qualità dell'aria è soddisfacente con poco o nessun rischio per 
la popolazione. L’IQA, indice di qualità dell’aria, è suggerito dalla Commissione nazionale per l’Emergenza 
Inquinamento Atmosferico (CNEIA); esso trasmette lo stato della qualità dell’aria sulla base degli elementi 
inquinanti ivi presenti e degli effetti che questi potrebbero determinare sulla salute. L’indice considera 
cinque inquinanti: ozono, polveri sottili, monossido di carbonio, biossido di zolfo e biossido di azoto. Per 
ognuno di questi inquinanti l’EPA o l'OMS hanno stabilito degli standard per proteggere la salute umana. 
L’ozono e il particolato atmosferico sono gli inquinanti che nel nostro Paese, possono più frequentemente 
determinare problemi per la salute.  
 
Non sono presenti aziende a rischio di incidente rilevante, insalubri, ma il comune ospita un’azienda 
sottoposta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA): l’azienda agricola “Benedetti”, per l’allevamento 
di polli quali animali da cova, ubicata a nord – ovest del territorio comunale presso la cascina Bissi.  
Sono inoltre rilevabili due aziende autorizzate alle emissioni in atmosfera: la ditta “ Cidneo meccanica s.r.l.” 
e la “Gnutti Sistem” dedita allo sgrassaggio di superfici di metalli con consumo di solventi, entramebe site 
nell’area industriale. 
 
La qualità dell’aria nella Regione Lombardia è costantemente monitorata da una rete fissa, rispondente ai  
criteri del DM 60/02 e del D.Lgs. 183/04. Il monitoraggio così realizzato, integrato con l’inventario delle 
emissioni (INEMAR), gli strumenti modellistici, i laboratori mobili e altri campionatori per campagne 
specifiche, fornisce la base di dati per effettuare la valutazione della qualità dell’aria, così come previsto 
dalla normativa vigente. 
Come previsto dalle direttive europee recepite dalla norma nazionale, l’informazione è infine completata 
con la trasmissione annuale (mensile per l’ozono) dei dati rilevati al Ministero dell’Ambiente per il 
successivo invio alla Commissione Europea. L’attività di livello regionale è in parte svolta in modo analogo 
da ogni Dipartimento Provinciale di ARPA Lombardia. In particolare al Dipartimento di Brescia compete il 
controllo e la gestione diretta di quattordici stazioni di monitoraggio fisse, che rilevano in continuo le 
concentrazioni dei principali inquinanti, e di un mezzo mobile, utilizzato per campagne limitate nel tempo in 
aree con problemi specifici. 
Sulla base dei dati acquisiti dalle stazioni di propria pertinenza, si basa l’emissione del Bollettino Giornaliero 
della Qualità dell’Aria nonché la sua trasmissione ad Enti Locali e mass media. 
 
La rete di rilevamento della qualità dell’aria regionale è attualmente composta da 137 stazioni fisse che, per 
mezzo di analizzatori automatici forniscono dati in continuo ad intervalli temporali regolari (generalmente a 
cadenza oraria). 
 
Le postazioni sono distribuite su tutto il territorio regionale in funzione della densità abitativa territoriale e 
della tipologia di territorio stesso. 
Le tipologie di emissioni considerate dall’inventario sono: 

- "diffuse", cioè distribuite sul territorio;  
- "puntuali", ossia fonti di inquinamento localizzabili geograficamente; 
- "lineari", ad esempio le strade. 
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Seguono gli inquinanti monitorati nella provincia di Brescia dalle suddette stazioni fisse di rilevamento della 
qualità dell’aria: 

 

 

 
Rete di rilevamento fissa per la Provincia di Brescia (fonte: ARPA Lombardia, 2008) 
 
Per inquinamento atmosferico s’intende “ogni modifica dell’aria atmosferica dovuta all’introduzione nella 
stessa di una o di più sostanze in quantità e con caratteristiche tali da ledere o costituire un pericolo per la 
salute umana o per la qualità dell’ambiente, oppure tali da ledere i beni materiali o compromettere gli usi 
legittimi dell’ambiente”. 
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La nascita delle politiche e delle azioni di contrasto dell’alterazione della qualità dell’aria viene 
comunemente fatta risalire agli anni ’50 del secolo scorso. Sull’onda dell’evidenza dei crescenti problemi 
sanitari legati all’inquinamento dell’aria, l’Italia approva la prima normativa nazionale di settore, la legge 13 
luglio 1966 n. 615: “Provvedimenticontro l’inquinamento atmosferico”.  La legge si concentrò sul controllo 
delle sorgenti di inquinamento individuando tre fonti: impianti termici, impianti industriali, veicoli a 
motore. Nonostante il pericolo sanitario rappresentato dagli episodi acuti, la legge n. 615 non prevedeva la 
costruzione di reti di monitoraggio a tutela della salute della popolazione.  Pochi anni dopo la Lombardia 
poté promulgare la legge regionale del 23 agosto 1974 n. 49: Interventi per il controllo e la 
prevenzionedell’inquinamento atmosferico ed acustico per gli anni 1974-75. La legge, oltre a finanziare le 
amministrazioni provinciali per l’acquisto di apparecchiature destinate ai Servizi di analisi e controllo 
dell’inquinamento atmosferico dei LPIP, prevede finalmente interventi a sostegno del controllo pubblico 
della qualità dell’aria. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 1983 fissa per la 
prima volta standard di qualità dell’aria in ambiente esterno.  
Nel 1999, con l’istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA Lombardia), tutte 
le rete provinciale sono trasferite al nuovo soggetto. Da allora ogni anno l’ARPA provvede a redigere un 
rapporto sulla qualità dell’aria (RQA), di seguito prenderemo in considerazione il RQA del 2008 comparando 
poi i dati tra le emissioni provinciali e quelle in dettaglio comunali. 
 
Il Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) del 2000 individua le differenti tipologie di inquinanti 
atmosferici esistenti e studia le caratteristiche meteo‐climatiche che ne condizionano la diffusione. 
Successivamente la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente della Regione individua nel 2001 la 
zonizzazione del territorio regionale per aree omogenee per qualità dell’aria (classificate in zone critiche, di 
mantenimento e di risanamento) e definisce piani di azione per il contenimento e la prevenzione di episodi 
acuti di inquinamento atmosferico. 
Le Misure Strutturali per la Qualità dell’Aria 2005‐2010 individuano invece obiettivi di riduzione delle 
emissioni e misure di intervento integrato sulle principali sorgenti inquinanti, sia mobili che stazionarie. 
Infine, la lr 24/2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della 
salute e dell’ambiente” definisce i settori di intervento dai quali si attendono risultati significativi per il 
contenimento delle emissioni inquinanti: trasporti e mobilità, impianti industriali e di produzione di 
energia, impianti termici civili e agricoltura. Questi temi sono prioritari per la Regione: il Libro Azzurro della 
Mobilità e dell’Ambiente 2003‐2005 individua infatti strumenti e linee d’intervento rigua rdanti la mobilità 
sostenibile, le infrastrutture, i combustibili alternativi e le fonti di energia rinnovabile, la ricerca e 
l’innovazione soprattutto nel sistema dei trasporti. 
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Ripartizione percentuale delle emissioni dei principali inquinanti nella provincia di Brescia: 

 

       
 
(Fonte: INEMAR Emissioni provinciali – Inventario 2007: Brescia - dati per revisione pubblica) 
 
 
La qualità dell’aria registrata nella provincia è alquanto disomogenea: difatti la città di Brescia, i comuni di 
cintura e i comuni della bassa Valle Trompia costituiscono insieme una delle aree critiche lombarde, nonché 
la realtà più complessa del territorio provinciale, sia per la posizione geografica, sia per l’elevato numero di 
attività antropiche che costituiscono un complesso sistema di fonti di inquinamento, sia per l’intensità di 
traffico auto veicolare. Le principali criticità che emergono dall’analisi dei parametri di inquinamento 
rilevati sono costituite dalla frazione fine che compone il particolato atmosferico (PM10): soprattutto il 
limite giornaliero (posto a protezione della salute umana) risulta superato abbondantemente sia nel 
capoluogo (oltre 3 volte il numero di superamenti consentito) sia nelle stazioni del resto della provincia 
(oltre 2 volte). Non mostrano criticità il CO, l’NO2 e la SO2, tutti al di sotto dei limiti di legge. 
 
La conoscenza delle problematiche inerenti alla qualità dell’aria è costituita , oltre che dalle reti, anche dagli 
inventari delle emissioni e dalla modellazione dei processi diffusionali e di trasformazione chimica degli 
inquinanti. L’insieme di questi strumenti consente di definire meglio le cause dell’inquinamento che, per 
l’intero territorio bresciano sono da ricercare soprattutto nel trasporto su strada che contribuisce per il 46% 
alle emissioni di NOX, per il 36% a quelle di CO e per circa un terzo a quelle di CO2 e di particolato fine. Il 
settore industriale contribuisce per il 44% alle emissioni di SO2 e per quasi un terzo a quelle di particolato 
fine e di gas serra. 
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(Fonte: ARPA Lombardia: Rapporto dello Stato dell’Ambiente 2006, nella provincia di Brescia, 2006) 
 
I dati sull’inquinamento atmosferico per tipo d’inquinante sono ricavabili dal database dell’INEMAR 
(INventario EMissioni ARia), progettato per realizzare l'inventario delle emissioni in atmosfera, ovvero 
stimare le emissioni a livello comunale dei diversi inquinanti, per ogni attività della classificazione Corinair e 
tipo di combustibile.  
 
Gli inquinanti atmosferici considerati dall’inventario sono suddivisi in due gruppi: gli inquinanti primari e 
quelli secondari. I primi vengono emessi nell’atmosfera direttamente da sorgenti di emissione 
antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a reazioni chimiche che 
coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. I principali inquinanti della provincia di Brescia sono i 
seguenti: 
 
COV (Composti Organici Volatili): per la provincia di Brescia si stima che le tre principali fonti di emissione 
siano l’uso di solventi, che contribuisce per il 26%, i processi produttivi (22%) ed il trasporto su strada 
(20%). 
 
CH4 (Metano): per questo parametro le emissioni più significative, come prevedibile per un territorio a 
spiccata vocazione agricola, sono dovute proprio all’agricoltura, che da sola contribuisce per il 78% delle 
emissioni e in secondo luogo dai rifiuti e dall’estrazione dei combustibili. 
 
CO (Monossido di carbonio): è un gas inodore, incolore, infiammabile e molto tossico, risultante dalla 
combustione incompleta di gas naturali, propano, carburanti, benzine, carbone e legna. Le fonti di 
emissione di questo inquinante sono sia di tipo naturale che di tipo antropico; in natura, il CO viene 
prodotto in seguito a incendi, eruzioni dei vulcani ed emissioni da oceani e paludi. Per quanto concerne 
l’emissione da parte dell’uomo, il maggior apporto (46%) è dato dal trasporto su strada; altrettanto 
significativo il contributo delle combustioni non industriali che si attesta al 40%. 
 
CO2 (Biossido di Carbonio):, in natura è presente sotto forma di gas che può essere liquefatto sotto 
pressione. A temperature inferiori a -78°C (temperatura di sublimazione) si trova sotto forma di solido, 
noto come ghiaccio secco.  
È un tipico prodotto della combustione dei composti organici e la sua concentrazione nell’atmosfera è ora 
tenuta sotto costante controllo, per il suo possibile ruolo nel cosiddetto effetto serra. I contributi principali 
sono forniti dalle combustioni non industriali e dal trasporto su strada, stimati rispettivamente al 31% e 
30%, dalla produzione di energia e trasformazione di combustibili (17%) e dalle combustioni industriali 
(15%). 
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N2O (Protossido d’azoto): il maggior contributo percentuale (86%) è dovuto all’agricoltura. 
 
NH3 (Ammoniaca): in provincia di Brescia le emissioni di questo inquinante sono dovute quasi unicamente 
all’Agricoltura (99%). 
 
PM2,5, PM10 e PTS: (Particulate Matter) è la definizione generale con cui si definisce un mix di particelle 
solide e liquide (particolato) che si trovano in sospensione nell'aria. Con i termini PM10 e PM2,5 si indicano 
le frazioni di particolato aerodisperso aventi diametro aerodinamico inferiore rispettivamente a 10 e a 2,5 
µm. 
Tali sostanze possono avere origine sia da fenomeni naturali (processi di erosione al suolo, incendi boschivi, 
dispersione di pollini etc.) sia, in gran parte, da attività antropiche, in particolar modo, il particolato sospeso 
risulta originato essenzialmente da tre tipologie di attività, che sommate tra loro contribuiscono, per le 
categorie dimensionali considerate, rispettivamente all’86% (PM2,5), il 77% (PM10) e il 71% (PTS) sul totale 
delle emissioni; questi macrosettori, “Sorgenti mobili e macchinari” ,” Combustioni non industriali” e 
“Trasporto su strada”, risultano quasi equivalenti tra loro in termini di contributo percentuale complessivo 
sul particolato (PTS), rispettivamente 28%, 24% e 25%, differenziandosi invece nel rapporto tra le frazioni 
dimensionali all’interno della medesima categoria. Significativo (16%) risulta anche il contributo delle 
emissione di PTS attribuibili all’agricoltura. 
Inoltre, esiste un particolato di origine secondaria dovuto alla compresenza in atmosfera di altri inquinanti 
come l'NOX e l'SO2 che, reagendo fra loro e con altre sostanze presenti nell'aria, danno luogo alla 
formazione di solfati, nitrati e sali di ammonio. Si stima che in alcuni contesti urbani più del 50% del 
particolato sia di origine secondaria. 
I maggiori componenti del PM sono il solfato, il nitrato, l'ammoniaca, il cloruro di sodio, il carbonio, le 
polveri minerali e l'acqua. A causa della sua composizione, il particolato presenta una tossicità intrinseca, 
che viene amplificata dalla capacità di assorbire sostanze gassose come gli IPA (idrocarburi policiclici 
aromatici) e i metalli pesanti, di cui alcuni sono potenti agenti cancerogeni. Inoltre, le dimensioni così 
ridotte (soprattutto per quanto riguarda le frazioni minori di particolato) permettono alle polveri di 
penetrare attraverso le vie aeree fino a raggiungere il tratto tracheo-bronchiale. 
 
NOx e NO2 (Ossidi e Biossidi di azoto) : è un gas di colore rosso bruno, di odore forte e pungente, 
altamente tossico ed irritante. È un forte agente ossidante e reagisce violentemente con materiali 
combustibili e riducenti, mentre in presenza di acqua è in grado di ossidare diversi metalli. Gli ossidi di 
azoto in generale, vengono prodotti durante i processi di combustione a causa della reazione che, ad 
elevate temperature, si ha tra l’azoto e l’ossigeno contenuto nell’aria. L’NO2 è un inquinante per lo più 
secondario, che si forma in seguito all’ossidazione in atmosfera dell’NO, relativamente poco tossico. Esso 
svolge un ruolo fondamentale nella formazione dello smog fotochimico in quanto costituisce l’intermedio 
di base per la produzione di tutta una serie di inquinanti secondari molto pericolosi come l’ozono, l’acido 
nitrico, l’acido nitroso. Una volta formatisi, questi inquinanti possono depositarsi al suolo per via umida 
(tramite le precipitazioni) o secca, dando luogo al fenomeno delle piogge acide, con conseguenti danni alla 
vegetazione e agli edifici. la principale fonte di emissione è il trasporto su strada (45%). Significativo è anche 
il 
contributo delle sorgenti mobili e macchinari (es. macchine operatrici) che contribuiscono per il 26%. 
 
SO2 (Biossido di zolfo): è un gas dall’odore pungente, incolore, irritante, molto solubile in acqua, la cui 
presenza in atmosfera deriva dalla combustione di prodotti organici di origine fossile contenenti zolfo, quali 
carbone, petrolio e derivati. Le emissioni naturali di biossido di zolfo sono principalmente dovute all’attività 
vulcanica, mentre per le principali sorgenti antropiche il contributo maggiore (83%) è dato dalla produzione 
di energia assieme alla 
trasformazione dei combustibili. Data l’elevata solubilità in acqua, il biossido di zolfo contribuisce al 
fenomeno delle piogge acide trasformandosi in anidride solforica e, successivamente, in acido solforico, a 
causa delle reazioni con l’umidità presente in atmosfera. 
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CO2 eq: come per la CO2 contributi consistenti derivano dalle combustioni, sia industriali che non 
industriali 
(11% e 21%), dal trasporto su strada (20%) e dalla produzione di energia e trasformazione di combustibili 
(11%). In assoluto tuttavia è l’agricoltura, con il 27% del totale, il settore che risulta dare le emissioni più 
consistenti per questo inquinante. 
 
Precursori O3: per i precursori dell’O3 la principale fonti di emissione è il trasporto su strada (33%); l’uso 
solventi, i processi produttivi, le combustioni non industriali e sorgenti mobili-macchinari offrono a loro 
volta significativi contributi, compresi tra l’13% e il 14%. 
 
Tot. Acidificanti: per gli acidificanti la fonte di emissione principale risulta, anche in questo caso, 
l’agricoltura stimata al 76% del totale. 
 

4.4.2 Rilevamenti nel comune di Corzano 
 
Dai dati e dal grafico sottostante possiamo individuare quali macrosettori contribuiscano in maniera 
sostanziale alle emissioni in atmosfera di un dato inquinante: ad esempio vediamo che il metano (CH4) 
viene diffuso prevalentemente dal macrosettore dell’agricoltura e dall’estrazione e distribuzione di 
combustibile. Responsabile della presenza di una percentuale di ammoniaca (NH3) all’interno 
dell’atmosfera è il macrosettore dell’agricoltura, mentre per il monossido di carbonio (CO) invece 
ritroviamo come causa principale la combustione non industrial,e il trasporto su strada. 
 
I composti organici volatili (COV) sono inseriti all’interno dell’atmosfera principalmente dall’utilizzo d 
solventi, e d processi di combustione non industriale; mentre per quanto riguarda i precursori dell’ozono li 
ritroviamo fondamentalmente in tutti i macrosettori con una percentuale maggiore di emissioni per il 
trasporto su strada,l’uso di solventi, la combustione non industriale, ed altre sorgenti mobili e macchinari.  
 
 

Descrizione 
macrosettore 

CO2 PM10 CO2_eq PREC_OZ N2O CH4 CO PM2.5 COV PTS SO2 NOx NH3 SOST 
AC 

Trasporto su 
strada 4,709 1,608 4,759 31,850 0,140 0,323 21,069 1,228 4,335 2,018 0,149 20,652 0,567 0,487 

Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 

0,000 0,000 0,131 0,287 0,000 6,243 0,000 0,000 0,199 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Agricoltura 0,000 0,677 6,285 3,787 9,906 153,043 0,000 0,208 0,224 1,663 0,000 1,165 100,179 5,918 
Altre sorgenti 
e 
assorbimenti 

0,000 0,063 0,000 0,026 0,000 0,000 0,098 0,063 0,015 0,063 0,000 0,000 0,000 0,000 

Processi 
produttivi 0,000 0,142 0,000 0,474 0,000 0,000 0,000 0,024 0,474 0,147 0,000 0,000 0,000 0,000 

Uso di 
solventi 0,000 0,000 0,139 17,074 0,000 0,000 0,000 0,000 17,074 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 

Combustione 
non 
industriale 

1,274 1,478 1,357 11,956 0,154 1,708 28,954 1,431 7,044 1,539 0,156 1,396 0,051 0,038 

Altre sorgenti 
mobili e 
macchinari 

1,284 2,429 1,439 23,422 0,495 0,073 7,986 2,311 2,741 2,561 0,229 16,231 0,003 0,360 

Combustione 
nell'industria 1,274 1,478 1,357 11,956 0,154 1,708 28,954 1,431 7,044 1,539 0,156 1,396 0,051 0,038 

Trattamento 
e 
smaltimento 
rifiuti 

0,000 0,002 0,000 0,007 0,000 0,000 0,006 0,002 0,006 0,003 0,000 0,000 0,000 0,000 
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(Fonte: INEMAR – Brescia, 2010) 

 
Analizzando i singoli macrosettori  possiamo identificare  quale settore nel dettaglio contribuisce 
maggiormente all’emissione dell’inquinante all’interno dell’atmosfera. 
In relazione all’agricoltura troviamo maggiormente inquinante il settore della fermentazione enterica  e 
della gestione reflui organici per quanto riguarda il metano e il settore gestione dei reflui riferita ai 
composti azotati per l’emissione di ammoniaca. 
 
 

 
 
 
 

Allo stesso modo dal settore è possibile risalire alle sue attività principali confrontando quale delle attività 
presenti sul territorio  rappresenta la fonte maggiore delle emissioni in atmosfera. 
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Nel comune di Corzano è possibile stabilire che nell’attività agricola, sia riguardo il settore della 
fermentazione enterica e quello della gestione reflui organici, responsabili dell’introduzione del metano in 
atmosfera, che per quello della gestione dei reflui che introduce  ammoniaca, l’attività che contribuisce in 
modo preponderante all’inquinamento è l’allevamento di maiali da ingrasso. 
 

Analizzando i dati di emissione per il macrosettore del trasporto su strada è possibile notare come il settore 
che produce maggior emissione di monossido di carbonio e anidride carbonica sia quello delle automobili e 
dei ciclomotori (>50m3). Per quanto concerne invece le emissioni riguardanti i precursori dell’ozono e gli 
ossidi di azoto, i maggiori responsabili sono i veicoli pesanti oltre alle automobili. 
 
 

 
 

 
Questi tre settori distribuiscono le loro emissioni nei modi descritti nei seguenti grafici, si evidenzia le 
emissioni relative ai precursori dell’ozono, di cui il 44% causate dal veicoli oltre i 3,5 tonnellate, e il 27 % 
dalle autovetture; rilevanti le quantità di ossido di azoto emesso da veicoli pesanti e autovetture 
(rispettivamente il 34 e il 18%), la grande parte di monossido di carbonio emesso dalle automobili (27% 
delle emissioni) ed l’8% di quelle dei veicoli pesanti. 
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Inoltre è possibile ricavare la specifica delle emissioni di questi settori per tipologia di strada percorsa, in 
questo caso suddiviso per strade urbane ed extraurbane. La maggior parte delle emissioni di monossido di 
carbonio e relative ai precursori dell’ozono vengono prodotte sulle e strade extraurbane, causate, in modo 
preponderante, da veicoli pesanti e autoveicoli, mentre le emissioni riguardanti l’ossido di azoto sono 
originati in egual misura da strada urbane ed extraurbane.  
 
 

   
 

(Fonte: INEMAR - 2010) 

 

4.4.3  Caratteristiche climatiche 
 
I problemi dell’inquinamento atmosferico nelle regioni del bacino padano, sono collegati anche a  fattori 
meteo-climatici e geomorfologici sui quali è impossibile intervenire; ecco perché è importante fare alcune 
considerazione anche in merito alle caratteristiche climatiche tipiche del territorio. 
 
Le variabili meteorologiche sono di fondamentale importanza rispetto ai livelli di inquinamento presenti. 
Regolano infatti la velocità con cui gli inquinanti vengono trasportati e si disperdono in aria (es. velocità del 
vento, flussi turbolenti di origine termica o meccanica) o portati al suolo (rimozione da parte della pioggia). 
Definiscono il volume in cui gli inquinanti si disperdono: l'altezza di rimescolamento, connessa alla quota 
della prima inversione termica, può essere identificata come la quota massima fino alla quale gli inquinanti 
si diluiscono. Determinano la velocità (o addirittura la presenza) di alcune reazioni chimiche che 
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determinano la formazione in atmosfera degli inquinanti secondari, quali ad esempio l'ozono (es. 
radiazione solare). 
 
Le principali caratteristiche fisiche riguardano, la spiccata continentalità della provincia divisa tra bassa 
media alta pianura quasi totalmente pianeggiante, ad eccezione della parte nord ove si sviluppano ambiti 
collinari e prealpini. Il comune di Corzano è sito nella parte meridionale ella provincia, dove il debole 
regime del vento contribuisci a mantenere condizioni di stabilità atmosferica.  
 
L’analisi dei dati di temperatura e piovosità riferiti all’intera provincia evidenzia un elemento di variabilità 
legato alla topografia, con un gradiente termico decrescente in direzione nord. Il clima nel territorio di 
pianura è caratterizzato da inverni freddi, con temperatura media 3,5°C, ed estati calde e afose con 
temperatura media 22,5°C. Il mese più freddo è gennaio con temperatura media 2,4°C, quello più caldo 
luglio con temperatura media 23,4°C. Riguardo alle precipitazioni medie annue - pioggia e neve fusa - si può 
osservare dall’analisi dei dati una maggiore piovosità nella parte centro-settentrionale della provincia, con 
un incremento che va dagli 800 mm nella parte meridionale, confinante con la provincia di Mantova, ai 
1600 mm in quella centrale. 
 
In seguito vengono analizzati dati rilevati sulle condizioni climatiche rilevate allo storico nella stazione di 
rilevamento di Ghedi, Brescia, che per conformità del territorio oltre che per la vicinanza, possono dare una 
buona indicazione anche per il comune oggetto di studio.  
 
In base alla media trentennale di riferimento (1961-1990) per l'Organizzazione Mondiale della  
meteorologia, la temperatura media del mese più freddo, gennaio, si attesta attorno a +0,5 °C; quella del 
mese più caldo, luglio, è di circa +23,5 °C. Nel medesimo trentennio, la temperatura minima assoluta ha 
toccato i -19,4 °C nel gennaio 1985 (media delle minime assolute annue di -10,7 °C), mentre la massima 
assoluta ha fatto registrare i +39,0 °C nel luglio 1983 (media delle massime assolute annue di +33,4 °C).  
La nuvolosità media annua si attesta a 4,2 okta giornalieri, con minimi di 3 okta giornalieri a luglio e ad 
agosto e massimo di 5,5 okta giornalieri a gennaio. Le precipitazioni medie annue sono di circa 850 mm e 
presentano un picco primaverile ed autunnale e minimo relativo invernale. 
L'umidità relativa media annua fa registrare il valore di 77,6% con minimo di 71% a giugno e massimi di 86% 
a dicembre e a gennaio. 
Il vento presenta una velocità media annua di 3,3 m/s, con minimo di 3,1 m/s a settembre e massimo di 3,7 
m/s a marzo; le direzioni prevalenti sono di levante tra febbraio e novembre e di ponente a dicembre e a 
gennaio. 
 

 

 
(Fonte: stazione metereologica di Ghedi, Brescia- www.tuitempo.net) 



COMUNE DI  PGT 
CORZANO Piano di Governo del Territorio  

 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DOCUMENTO DI SCOPING 53 

 
In base alle medie climatiche del periodo 1971-2000, la temperatura media del mese più freddo, gennaio, è 
di +1,7 °C, mentre quella del mese più caldo, luglio, è di +23,5 °C; mediamente si contano 75 giorni di gelo 
all'anno e 29 giorni con temperatura massima uguale o superiore ai +30 °C. I valori estremi di temperatura 
registrati nel medesimo trentennio sono i -19,4 °C del gennaio 1985 e i +39,0 °C del luglio 1983.  
Le precipitazioni medie annue si attestano a 888 mm, mediamente distribuite in 84 giorni di pioggia, con 
minimo relativo in inverno, picco massimo in autunno e massimo secondario in estate per gli accumuli. 
L'umidità relativa media annua fa registrare il valore di 75,1 % con minimi di 69 % a giugno e a luglio e 
massimo di 85 % a dicembre; mediamente si contano 88 giorni di nebbia all'anno.  
 
Di seguito è riportata la tabella con le medie climatiche e i valori massimi e minimi assoluti registrati nel 
trantennio 1971-2000 e pubblicati nell'Atlante Climatico d'Italia del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica 
Militare relativo al medesimo trentennio. 

 

Nella tabella sottostante sono riportate le temperature massime e minime assolute mensili, stagionali ed 
annuali dal 1951 ad oggi, con il relativo anno in cui si queste si sono registrate. La massima assoluta del 
periodo esaminato di +39,0 °C risale al luglio 1983 (superato il precedente record di +37,2 °C del luglio 
1957), mentre la minima assoluta di -19,4 °C è del gennaio 1985. 

 
 
(Fonte: stazione metereologica di Ghedi, Brescia- www.tuitempo.net) 
 
Altri dati di maggiore  precisione sono stati recuperati tramite le registrazioni delle stazioni meteorologiche 
del centro agrometereologico provinciale di Brescia, localizzate in particolare nelle località di Orzinuovi e 
Offlaga in mezzo ai quali è collocato il comune di Corzano. Nel corso dell’anno 2009 si evidenzia un clima 
piuttosto umido: nel complesso con una media che si aggira tra il 76 e i 78 %. 
In dettaglio: 
 
 
Stazione: Orzinuovi  
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TEMPERATURA ARIA (ANNUALE) - Periodo di calcolo dal: 01/01/2009 al: 31/12/2009 

Anno Media Medie 
(°C) 

Media Minime 
(°C) 

Media Massime 
(°C) 

Minima Minime 
(°C) 

Massima 
Massime(°C) 

2009 14,4 13,8 14,9 -9,1 38,2 
Stazione: Offlaga  

Anno Media Medie 
(°C) 

Media Minime 
(°C) 

Media Massime 
(°C) 

Minima Minime 
(°C) 

Massima 
Massime(°C) 

2009 16,2 15,5 16,8 -7,2 39,3 
 
Stazione: Orzinuovi  
 
UMIDITA' ARIA (ANNUALE) - Periodo di calcolo dal: 01/01/2009 al: 31/12/2009 

Anno Media Medie(%UR) Media Minime(%UR) Media Massime(%UR) 

2009 78 75 81 
Stazione: Offlaga  
Anno Media Medie(%UR) Media Minime(%UR) Media Massime(%UR) 

2009 76 70 81 
 

Stazione: Orzinuovi     
 
PRECIPITAZIONE (ANNUALE) - Periodo di calcolo dal: 01/01/2009 al: 31/12/2009 

Anno Precipitazione Totale 
(mm.) 

Precipitazione Media 
Oraria (mm.) 

Precipitazione Massima 
Oraria (mm.) 

2009 1.005,0 0,115 43,6 
 

Stazione: Offlaga  

Anno Precipitazione Totale 
(mm.) 

Precipitazione Media 
Oraria (mm.) 

Precipitazione Massima 
Oraria (mm.) 

2009 684,6 0,088 26,0 
 

 
Stazione: Orzinuovi     
 
TEMPERATURA SUOLO (ANNUALE) - Periodo di calcolo dal: 01/01/2009 al: 31/12/2009 

Anno Media Medie (°C) Minima Medie (°C) Massima Medie (°C) 

2009 15,6 1,1 30,1 
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Stazione: Orzinuovi  
 
BAGNATURA FOGLIARE (ANNUALE) - Periodo di calcolo dal: 01/01/2009 al: 31/12/2009 

Anno Bagnatura Totale (ore) Bagnatura Media (ore) 

2009 2.059 5,6 
Stazione: Offlaga  
Anno Bagnatura Totale (ore) Bagnatura Media (ore) 

2009 1.903 5,7 
 
(Fonte: Provincia di Brescia - Settore Agricoltura Ufficio Interventi in Campo Agronomico ed Agriturismo, 2010) 
 
 
 
Temperatura media, precipitazioni e umidità del comune di Corzano: 
 

Anno 2009 

Mese 
 

 

Temperatura media  
mensile 

 
 

Precipitazioni 
(in mm) 

 Umidità 

  
Massima Minima     

Gennaio  3.6 -1,8 105 96.9% 
Febbraio  9,3 -0,6 113 81% 
Marzo  14,5 3,2 64 73% 
Aprile  18,9 9,4 170 82% 
Maggio  27 14,6 20 64,8% 
Giugno  28,7 17, 35 59,5% 
Luglio  30,5 19,8 45 60,4% 
Agosto  32,5 21,1 8 58,8% 
Settembre  27,3 16,6 - 75,5% 
Ottobre  18,7 8,7 -  79,2% 
Novembre  11,6 6,8 - 94,9% 
Dicembre  5,3 -0,7 - 94% 

(Fonte: Dati registrati dalla stazione meteo di Brescia Ghedi – ilmeteo.it) 
 
I dati testimoniano come  il mese più caldo è agosto con una temperatura massima di 32,5° mentre punte 
più fredde le ritroviamo a gennaio, dove nel 2009 si sono toccati i -1,8°. Le escursioni termiche maggiori  
(12°) si registrano nei mesi tardi primaverili ed estivi (maggio, giugno. luglio, agosto), mentre nei mesi 
freddi le temperature estreme differiscono di circa 5°. 
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4.5. SALUTE 

4.5.1 Salute pubblica 

 
Il territorio dell'ASL della provincia di Brescia è diviso in dodici Distretti Socio-Sanitari, ognuno dei quali ha 
una sede principale ed una serie di sedi diffuse in modo da facilitare l'accesso dei cittadini. Le prestazioni 
più richieste e ad accesso diretto vengono erogate nella maggior parte dei presidi periferici, mentre le 
prestazioni più complesse e di utilizzo meno diffuso vengono erogate nelle sedi principali dei Distretti o in 
quelle dei Servizi, nelle sedi centrali di Brescia. 
Nel Distretto lavorano medici, psicologi, infermieri, assistenti sanitari, ostetriche, terapisti della 
riabilitazione, assistenti sociali, operatori di vigilanza, educatori professionali, personale amministrativo, 
secondo un'organizzazione cui fa capo il Direttore di Distretto. 
 
I Distretti socio sanitari sono l'articolazione gestionale dell'ASL. Svolgono per i propri cittadini funzioni di 
analisi e governo della domanda, in collaborazione coi medici di medicina generale ed in raccordo con i 
Comuni per l’integrazione tra servizi socio-sanitari e servizi sociali. 
I dodici distretti socio sanitari erogano sul territorio le seguenti prestazioni suddivise per aree funzionali: 
 
Area Cure Primarie  

• governo della domanda dei servizi sanitari;  
• anagrafe degli assistiti;  
• assistenza medica primaria: medicina generale, pediatria di libera scelta, continuità assistenziale, guardia 

turistica, a livello ambulatoriale e domiciliare;  
• assistenza farmaceutica;  
• continuità dei percorsi sanitari tra cure primarie e servizi specialistici;  
• educazione al buon uso dei farmaci, servizi sanitari, stili di vita;  
• assistenza protesica, integrativa e forniture sanitarie complementari;  
• partecipazione del cittadino alla spesa sanitaria.  

Area Igiene e Medicina di Comunità: 
• certificazioni sanitarie di sanità pubblica e nell'interesse del singolo;  
• profilassi delle malattie infettive e della tubercolosi;  
• igiene della nutrizione e tutela delle acque potabili;  
• igiene degli ambienti confinati e della pianificazione territoriale;  
• prevenzione rischio di patologie correlate all'inquinamento atmosferico, emergenze igienico ambientali;  
• prestazioni medico legali di 1° livello;  
• gestione Commissioni invalidi civili; 

Area materno infantile 
• gestione delle attività dei consultori familiari;  
• gestione delle attività del nucleo tutela minori con provvedimenti dell’A.G.;  
• gestione problematiche extracomunitari e nuove povertà;  
• consulenza psicologica e psicoterapeutica 

Area assistenza agli anziani e cure domiciliari 
• accoglienza richieste e valutazione dei bisogni per non autosufficienti, anziani e non, e per malati terminali 

(UCAM - Unità di Continuità Assistenziale Multi-dimensionale, ex UVMD - Unità di Valutazione 
Multidimensionale);  

• uso razionale delle risorse del territorio;  
• valutazione e rivalutazione dei profili voucher socio-sanitari in accordo con il MMG (Medico di Medicina 

Generale);  
• organizzazione ed erogazione dell’Assistenza Domiciliare (ADI - Assistenza Domiciliare Integrata);  
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Area Disabilità: 
• valutazione interventi per disabili (Equipe Operativa Handicap);  
• gestione della rete dei servizi diurni e residenziali (Nucleo Servizi Handicap);  
• gestione interventi per l'integrazione lavorativa (Nucleo Inserimenti Lavorativi).  

 
(Fonte: ASL di Brescia,2011) 
 
Il comune di Corzano si colloca all’interno del distretto sanitario n 8 della bassa bresciana occidentale, a cui 
hanno accesso soltanto gli stranieri residenti o lavoratori in uno dei seguenti comuni: Barbariga, Borgo San 
Giacomo, Brandico, Corzano, Dello, Lograto, Longhena, Maclodio, Mairano, Orzinuovi, Orzivecchi, 
Pompiano, Quinzano d'Oglio, San Paolo e Villachiara. In termini normativi fanno riferimento al 
Regolamento Locale di Igiene della Provincia di Brescia. 
 
Il comune fa riferimento allo sportello avente 
sede nel comune di Orzinuovi: 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI ORZINUOVI 
Indirizzo: Presidio ASL Via Crispi, 2  
Telefoni: 030 941622 Fax 030 2059836 
Orari: Dalle 20.00 alle 8.00 di tutti i giorni della settimana. 
Dalle 8.00 alle 20.00 del sabato e dei giorni infrasettimanali 
prefestivi. Dalle 8.00 alle 20.00 di ogni giorno festivo.  
Note: Per i Comuni di Orzinuovi, Orzivecchi, Corzano, 
Pompiano, Villachiara, Maclodio, Lograto 
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Sul territorio del comune analizzato, sono inoltre presenti altri servizi a carattere socio sanitario 
assistenziale tra cui la presenza di: 
- n. 1 farmacia attiva (via Garibaldi); 

4.5.1.1  Sistema socio assistenziale 

 
Oltre al fondamentale ruolo sanitario necessario per la corretta gestione di un territorio, assume rilievo la 
componente sociale e assistenziale per un’offerta completa e diversificata in base all’utenza.  
Il comune di Corzano attraverso l’Ufficio servizi alla persona è in grado di offrire ai cittadini prestazioni 
specifiche mediante: 

• contribuzioni 
• fsa: fondo sostegno affitto 

e mansioni specifiche dell’ufficio servizi sociali, gestiti dalla Fondazione Comunità della Pianura Bresciana 
quali:  

• buono natalità 
• buono sociale 
• sad:servizio assistenza domiciliare 
• contribuzioni del piano di zona 
• tutela minori 
• voucher famiglie 
• informa giovani 
• consulto 

 

4.5.2. Analisi della mortalità 
 

L’insieme di indicatori utilizzati per descrivere la mortalità permette di identificare immediatamente le aree 
a maggiore o minore rischio di morte per specifici patologie e di stimare l’impatto relativo che le stesse 
esercitano sulla salute e sul bisogno di assistenza. 
I dati di mortalità sono utilizzati da molti anni a fini epidemiologici per valutare lo stato di salute di una 
popolazione e sollevare ipotesi sul possibile ruolo eziologico di fattori ambientali nelle diverse realtà 
geografiche. I limiti dei dati di mortalità sono ben noti: non possono essere utilizzati per studiare patologie 
a bassa letalità o per le quali vi sono forti discrepanze di interpretazione delle cause di morte o di codifica 
dei dati a partire dalle certificazioni del decesso. Tuttavia, essi costituiscono una base informativa di 
riconosciuta validità per studi descrittivi e analitici e vengono utilizzati per molteplici fini, dalla rilevazione 
della frequenza dei tumori o delle malattie del sistema circolatorio alla valutazione di efficacia di 
programmi di screening in campo oncologico. 
 
Per ogni comune della provincia, l’SMR esprime il rapporto standardizzato di mortalità (Standardized 
Mortality Ratio, SMR) tra il distretto sanitario  e la provincia di Brescia. Un valore superiore a 1 indica una 
mortalità maggiore rispetto alla media provinciale. In questa rappresentazione, gli SMR sono smussati (per 
tenere conto anche dei comuni limitrofi) con una tecnica detta “smussatura Kernel”. 
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Numero di decessi per gruppi di cause nel distretto socio sanitario n°8: Bassa bresciana occidentale: 
 
Popolazione maschile: 
 

  CAUSE Osservati Attesi SRM IC 95% 

Malattie infettive e parassitarie 8 6.4 1.24 0.53 2.44 
Tumori 416 399.8 1.04 0.94 1.15 
Malattie delle ghiandole endocrine 18 44.8 0.40 0.24 0.64 
Disturbi psichici 10 14.1 0.71 0.34 1.3 
Malattie del sistema nervoso e organi di senso 19 19.9 0.95 0.57 1.49 
Malattie dell’apparato circolatorio 320 379.6 0.84 0.75 0.94 
Malattie dell’apparato respiratorio 94 63.4 1.48 1.20 1.82 
Malattie dell’apparato digerente 58 48.5 1.20 0.91 1.55 
Malattie dell’apparato genito-urinario 12 12.0 1.00 0.52 1.74 
Malformazioni congenite 6 3.1 1.95 0.71 4.25 
Stati morbosi mal definiti 31 8.4 3.71 2.52 5.26 
Traumatismi e avvelenamenti 67 65.0 1.03 0.80 1.31 
Altre cause 5 8.7 0.57 0.18 1.34 
TOTALE 1064 1073.6 0.99 0.93 1.05   

     
 

Popolazione femminile: 
 

  CAUSE Osservati Attesi SRM IC 95% 

Malattie infettive e parassitarie 4 6.3 0.63 0.17 1.63 
Tumori 260 286.9 0.91 0.80 1.02 
Malattie delle ghiandole endocrine 34 42.3 0.80 0.56 1.12 
Disturbi psichici 18 18.4 0.98 0.58 1.54 
Malattie del sistema nervoso e organi di senso 19 25.3 0.75 0.45 1.17 
Malattie dell’apparato circolatorio 415 455.8 0.91 0.83 1.00 
Malattie dell’apparato respiratorio 90 48.5 1.86 1.49 2.28 
Malattie dell’apparato digerente 38 43.7 0.87 0.62 1.19 
Malattie dell’apparato genito-urinario 32 13.6 2.35 1.60 3.31 
Malformazioni congenite 3 2.6 1.15 0.23 3.36 
Stati morbosi mal definiti 50 11.1 4.50 3.34 5.94 
Traumatismi e avvelenamenti 18 39.4 0.46 0.27 0.72 
Altre cause 5 14.3 0.35 0.11 0.81 
TOTALE 986 1008.2 0.98 0.92 1.04   

     
 
Sulla componente maschile, dai dati riportati si può notare un difetto di morti per le malattie del sistema 
circolatorio (-16%) e un eccesso di morti per le malattie dell’apparato respiratorio (+48%) e digerente 
(+20%). Mentre nella popolazione femminile si evidenzia un difetto di morti per le malattie dell’apparato 
digerente (-13%) e per traumatismi e avvelenamenti (-54%). Un eccesso di morti si vede per le 
malattie dell’apparato respiratorio (+86%) e genito-urinario (+135%). 
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Numero di decessi per cause specifiche nel distretto socio sanitario n°8: Bassa bresciana occidentale: 
 
Popolazione maschile: 
 
CAUSE Osservati Attesi SRM IC 95% 
Tbc 1 1.7 0.61 0.01 3.37 
Tumori stomaco 53 33.2 1.59 1.19 2.09 
Tumori colon-retto 22 42.1 0.52 0.33 0.79 
Tumori fegato 62 20.3 3.06 2.35 3.92 
Tumori polmone 107 113.6 0.94 0.77 1.14 
Tumori prostata 22 25.0 0.88 0.55 1.33 
Tumori vescica 8 14.6 0.55 0.24 1.08 
Leucemie e linfomi 25 27.7 0.90 0.58 1.33 
Diabete 14 20.0 0.70 0.38 1.17 
Ipertensione 33 17.9 1.84 1.27 2.59 
Infarto e ischemie cardiache 127 158.7 0.80 0.67 0.95 
Ictus cerebri 60 87.3 0.69 0.52 0.88 
Arteriosclerosi 17 8.1 2.10 1.22 3.36 
Polmoniti 30 16.0 1.87 1.26 2.27 
Bronchite cronica e non specificata, enfisema ed asma 18 31.9 1.03 0.56 1.72 
Cirrosi epatica 48 28.1 1.71 1.26 2.27 
Accidenti stradali 33 25.6 1.29 0.89 1.81 
Cadute accidentali 14 13.6 1.03 0.56 1.72 
Suicidi 11 14.4 0.76 0.38 1.36 
 
Popolazione femminiile: 
 
CAUSE Osservati Attesi SRM IC 95% 
Tbc 0 1.4 / / / 
Tumori stomaco 30 25.8 1.16 0.79 1.66 
Tumori colon-retto 28 38.2 0.73 0.49 1.06 
Tumori fegato 11 7.7 1.42 0.71 2.55 
Tumori polmone 25 25.0 1.00 0.65 1.48 
Tumori mammella 50 52.2 0.96 0.71 1.26 
Tumori utero 10 10.4 0.96 0.46 1.77 
Tumori ovaio 12 11.9 1.01 0.52 1.77 
Tumori vescica 1 4.2 0.24 0.00 1.34 
Leucemie e linfomi 24 24.2 0.99 0.63 1.47 
Diabete 33 30.8 1.07 0.74 1.51 
Ipertensione 78 35.4 2.21 1.74 2.75 
Infarto e ischemie cardiache 117 139.2 0.84 0.69 1.01 
Ictus cerebri 99 131.0 0.76 0.61 0.92 
Arteriosclerosi 30 13.9 2.16 1.45 3.08 
Polmoniti 44 16.9 2.61 1.89 3.50 
Bronchite cronica e non specificata, enfisema ed asma 11 19.7 0.56 0.28 1.00 
Cirrosi epatica 19 17.3 1.10 0.66 1.71 
Accidenti stradali 5 7.3 0.69 0.22 1.60 
Cadute accidentali 6 21.3 0.28 0.10 0.61 
Suicidi 4 5.5 0.72 0.19 1.85 
 
Le tabelle evidenziano nel target maschile un difetto di morti per tumori del colon-retto (-48%), della 
vescica (-45%) e per BPCO (-44%). Un eccesso di morti si evidenzia per i tumori dello stomaco (+59%), del 
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fegato (+206%), per le polmoniti (+87%), cirrosi epatica (+71%) e per accidenti stradali (+29%). Per la 
popolazione femminile si riscontra invece, un difetto di morti per tumori del colon-retto (-27%), BPCO (-
44%) e per cadute accidentali (-72%), mentre si osserva un eccesso per le polmoniti (+161%). 
 
In entrambi i sessi si nota un forte eccesso di morti per segni, sintomi e stati morbosi mal definiti (nelle 
femmine 4,5 volte il valore atteso). Nell’ASL, in generale, non si osservano sensibili differenze tra le morti 
osservate e attese, per questa causa. E’ noto che un eccesso di morti per cause mal definite depone per una 
non elevata qualità dei dati in ambito locale. Pertanto, è probabile che le differenze osservate in questo 
Distretto siano dovute a difetti nella compilazione delle schede e/o di codifi ca locale delle cause di morte. Il 
mancato riconoscimento di una causa definita per un numero di morti (23 nei maschi e 39 nelle femmine ) 
ha probabilmente comportato una sottostima dei morti per altre cause, in genere del sistema circolatorio.  
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4.6 SUOLO E SOTTOSUOLO 
 
(estratto dallo “Studio della Componente Geologica, Idrogeologica e sismica” ) 
 
Al suolo vengono riconosciute valenze naturalistiche, che esprimono la storia della Terra e l’eredità 
culturale dell’umanità. 
Oltre al valore naturalistico intrinseco, il suolo acquista valore produttivo in relazione alle attività che è in 
grado di supportare, tipicamente l’estrazione di materiali, l’utilizzo agricolo e industriale e l’edificazione. 
 
 

4.6.1 Inquadramento geologico e geomorfologico 
Il territorio di Corzano ed il suo intorno è costituito da depositi fluvio-glaciali e fluviali quaternari legati 
all’ultima espansione glaciale (Pleistocene superiore); consultando il Foglio 47 (Brescia) della Carta 
Geologica d’Italia (1966), nel quale viene riportato l’assetto geologico dell’area studiata, si può notare come 
l’intero territorio sia caratterizzato da un’unica unità litologica così descritta: “Alluvioni fluvio-glaciali e 
fluviali, prevalentemente sabbiose e limose, con strato di alterazione brunastro, di spessore limitato. 
Costituiscono la media pianura a valle della zona delle risorgive. Würm.” 
L’area oggetto di indagine è ubicata all’interno della pianura bresciana occidentale, a valle del sistema 
dell’anfiteatro morenico della Franciacorta-Lago d’Iseo e si colloca a circa 10 km a Est del corso attuale del 
F. Oglio e circa 8 km ad ovest del fiume Mella. 
L’assetto morfologico attuale della pianura è stato fortemente influenzato da tali elementi ed è il risultato 
dell’azione erosiva e di rimaneggiamento degli apparati morenici (ubicati allo sbocco della Val Camonica) 
esercitata dagli scaricatori fluvioglaciali e dell’azione morfodinamica quaternaria dei corsi d’acqua. Tale 
piana fluvioglaciale- fluviale costituisce il cosiddetto “Livello Fondamentale della Pianura”. 
All’interno dei depositi alluvionali della pianura si riscontra una graduale diminuzione della granulometria 
procedendo dalle porzioni settentrionali verso quelle meridionali; questa classazione granulometrica, 
determinata dall’azione morfodinamica dei corsi d’acqua, ha portato ad una formale suddivisione della 
pianura in tre differenti settori: 
• L’Alta pianura ghiaiosa contraddistinta dalla presenza di depositi grossolani (ciottoli, ghiaie e sabbie) e 
costituita dai conoidi ghaiose coalescenti che formano una superficie debolmente inclinata a morfologia 
subpianeggiante. 
• La Media pianura idromorfa (o zona di transizione) costituita da depositi misti ghiaioso-sabbiosi e 
caratterizzata dall’affioramento della falda freatica o dalla bassa soggiacenza della stessa; denominata 
anche zona delle risorgive, è delimitata a nord dalla linea ideale congiungente i primi fontanili e a sud dal 
loro organizzarsi in corsi d’acqua permanenti. 
• La Bassa pianura sabbiosa caratterizzata prevalentemente da sedimenti sabbiosi e limosi e delimitata 
verso sud dal fiume Po. 
Il territorio comunale di Corzano si colloca quindi sul “Livello Fondamentale della Pianura”, più 
precisamente nella zona di transizione tra la media e la bassa pianura, e la litologia e la morfologia che 
contraddistinguono tale area sono strettamente legate all’attività deposizionale ed erosiva dei corsi 
d’acqua fluvio-glaciali e recenti. 
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4.6.2  Caratteri geomorfologici 
  L’area si presenta pianeggiante e priva di 
particolari superfici morfo-tettoniche; risulta 
quindi stabile e caratterizzata da una fitta rete di 
corsi d’acqua secondari (rogge e vasi) 
prevalentemente alimentati dai fontanili. 
Dal punto di vista altimetrico, si passa da quote 
poco superiori a 100 m s.l.m. nella porzione 
settentrionale del territorio comunale a quote di 
circa 80 m s.l.m. nel settore meridionale. 
Gli elementi geomorfologici che 
contraddistinguono il comune di Corzano, 
riportati nella Carta Geomorfologica, sono tipici 
del contesto morfologico nel quale si colloca 
l’area oggetto di studio (la zona di transizione tra 
la media e la bassa pianura); in tale ambito le 
forme principali originarie sono generalmente 
legate all’azione dei corsi d’acqua. È però 

necessario sottolineare che, attualmente, in seguito alle numerose opere 
connesse all’attività antropica (livellamento dei terreni, bonifiche, 
regimazione idraulica, espansione urbanistica), risulta particolarmente difficile 
riconoscere sul terreno le morfologie originarie. 
Nella Carta Geomorfologica sono state evidenziate, in particolare, le forme 

legate alla divagazione dei corsi d’acqua, rappresentate da numerosi paleoalvei sepolti; questi ultimi si 
presentano come leggere ondulazioni del terreno e sono generalmente individuati attraverso la foto 
interpretazione. I paleoalvei possono essere delimitati da scarpate di modesta entità che li separano dalle 
zone circostanti maggiormente elevate; tali elementi sono però difficilmente visibili sul terreno a causa 
dell’intensa azione modellatrice dell’uomo a cui si è precedentemente accennato. 
Nella porzione centro-occidentale del territorio comunale è stata comunque riscontrata la presenza di un 
terrazzo morfologico; quest’ultimo, che si sviluppa a nord-ovest dell’abitato di Meano, risulta essere poco 
accentuato con un dislivello di circa 1-1,5 m. 
Nel contesto attuale le opere di regimazione idraulica dei corpi idrici superficiali limitano fortemente la 
divagazione degli stessi, impedendo quindi l’innescarsi di significativi dissesti nelle aree circostanti. 
È possibile pertanto affermare che, nell’ambito territoriale oggetto di studio, l’attività antropica è 
gradualmente diventata il principale agente morfogenetico, modificando in modo sostanziale il paesaggio 
originario. Un esempio significativo di tale azione è costituito dall’ambito estrattivo denominato “Ateg33” 
presente nel settore meridionale del comune di Corzano; nella Carta Geomorfologia è stata delimitato il 
bacino idrico ad esso correlato. 
 
Inquadramento pedo-paesaggistico 
Quando si parla di “pedopaesaggio” ci si riferisce all’insieme di tutti quei fattori la cui interazione determina 
le caratteristiche e le proprietà dei suoli: il cilma, la topografia, la geologia e gli organismi viventi (da Ersaf, 
Suoli e pesaggi della provincia di Brescia, 2004). 
Il comune di Corzano è contraddistinto dalla presenza di due distinti sistemi di pedopaesaggio: il Sistema 
denominato “L” (piana fluvioglaciale e fluviale costituente il livello fondamentale della pianura, formatasi 
per colmamento alluvionale durante l'ultima glaciazione -"würmiana"-) ed il Sistema “V” (valli alluvionali 
corrispondenti ai piani di divagazione dei corsi d’acqua attivi o fossili, rappresentanti il reticolato idrografico 
olocenico). 
Questi sistemi paesaggistici possono essere suddivisi in unità di rango inferiore (Sottosistemi ed Unità di 
pedopaesaggio); di seguito vengono descritte in dettaglio quelle riscontrate all’interno del territorio 
comunale. 
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Sottosistema “LQ”: porzione centrale di pianura con intensi fenomeni di idromorfia, riconducibili 
all'emergenza delle risorgive e/o alla presenza di una falda sottosuperficiale, caratterizzate da variabile 
presenza di scheletro nel suolo e di pietrosità in superficie (“media pianura idromorfa”); nell’area studiata 
sono presenti le Unità di pedopaesaggio “LQ3” (superfici subpianeggianti interposte alle principali linee di 
flusso e le zone più stabili, a drenaggio mediocre o lento; comprendono anche le aree di transizione con 
l’alta pianura ghiaiosa) e “LQ4” (superfici modali stabili meglio conservate, a morfologia subpianeggiante od 
ondulata, dotate di drenaggio mediocre o buono). 
Sottosistema “LF”: porzione meridionale di pianura caratterizzata da aree sufficientemente stabili per la 
presenza di un'idrografia organizzata di tipo meandriforme; è costituita esclusivamente da sedimenti 
fluviali fini, privi di pietrosità in superficie e di scheletro nel suolo ("bassa pianura sabbiosa"). Nel territorio 
comunale è stata riscontrata l’Unità “LF2” (superfici modali stabili, pianeggianti o leggermente ondulate, 
intermedie tra le aree più rilevate -dossi- e depresse -conche e paleoalvei-). 
Sottosistema “VT”:

 

 superfici terrazzate costituite da “alluvioni antiche o medie”, delimitate da scarpate 
d’erosione e variamente rilevate sulle piane alluvionali (Olocene antico); nell’area indagata è presente 
l’Unità “VT1” (terrazzi fluviali stabili, delimitati da scarpate erosive evidenti, a morfologia pianeggiante od 
ondulata, comprendenti anche linee di drenaggio -paleoalvei- lievemente ribassate ed affrancate 
dall’idromorfia). 
 
 
 

  
Carta geomorfologica e delle unità di pedopaesaggio- Studio della Componente Geologica, Idrogeologica e 
sismica 
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Unità pedologiche 
La Carta Pedologica ha il compito di fornire informazioni utili alla valutazione dell’idoneità di un territorio 
ad essere utilizzato per le diverse attività umane (agricoltura, sevicoltura, urbanistica, industria, viabilità, 
impianti vari, ricreazione, etc.) con il fine ultimo di attuare una corretta gestione e pianificazione 
territoriale. Questa Carta, realizzata da ERSAF su incarico della Regione Lombardia, contiene dettagliate 
informazioni sulla tipologia del paesaggio, sulle dinamiche che hanno determinato la formazione dei suoli, 
la loro distribuzione geografica, la descrizione dei suoli e dei substrati nelle loro caratteristiche chimico-
fisiche, nonché la loro collocazione tassonomica. 
Per la valutazione delle caratteristiche pedologiche dell’area si è fatto riferimento al Sistema Informativo 
Territoriale della regione Lombardia (Basi informative dei suoli). 
 

 

 
Carta pedologica - Studio della Componente Geologica, Idrogeologica e sismica 
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Unità pedologica UP1: occupa le superfici stabili della pianura idromorfa a pendenza nulla e presenta 
pietrosità superficiale moderata; il substrato è costituito da depositi alluvionali grossolani e calcarei (ghiaie 
ben gradate con sabbia ed argilla). Il suolo è moderatamente profondo limitato da falda o da orizzonti 
idromorfi, a tessitura media con scheletro frequente, da neutro a subacido non calcareo, con drenaggio 
mediocre e permeabilità moderata. Uso prevalente del suolo: seminativi avvicendati. L’unità è diffusa 
nell’estrema porzione nord-occidentale ed in quella centro-meridionale del territorio comunale. Il suolo 
rientra nell’ambito dell’Unità di pedopaesaggio “LQ3”. 
Unità pedologica UP2: occupa le depressioni e testate di fontanile, con falda subaffiorante e drenaggio 
lento o impedito, a pendenza nulla e presenta pietrosità superficiale moderata; il substrato è costituito da 
depositi alluvionali grossolani e calcarei (sabbie poco gradate con ghiaia e limo). Il suolo è profondo limitato 
da orizzonti idromorfi, a tessitura moderatamente grossolana con scheletro comune o scarso, subacido o 
neutro non calcareo, a drenaggio lento con permeabilità da moderata a moderatamente elevata. Uso 
prevalente del suolo: seminativi avvicendati. L’unità è diffusa in una vasta area compresa tra il nucleo 
abitativo principale e la frazione Montegiardino, e lungo una fascia che si estende da nord a sud nel settore 
centro-orientale del comune. Il suolo rientra nell’ambito dell’Unità “LQ3”. 
Unità pedologica UP3: occupa le superfici stabili, pianeggianti o debolmente ondulate, a pendenza nulla e 
presenta pietrosità superficiale moderata; il substrato è costituito da depositi alluvionali grossolani e 
calcarei (ghiaie ben gradate con sabbia). Il suolo è profondo limitato da falda o da orizzonti idromorfi, a 
tessitura media con scheletro da comune a frequente, neutro non calcareo, a drenaggio mediocre con 
permeabilità da moderata a moderatamente elevata. Uso prevalente del suolo: seminativi avvicendati. 
L’unità è prevalentemente diffusa nei settori centrali del territorio comunale, ma è presente anche 
direttamente ad ovest/nord-ovest della frazione di Montegiardino. Il suolo rientra nell’ambito dell’Unità di 
pedopaesaggio “LQ4”. 
Unità pedologica UP4: presenta superfici tipiche della "bassa pianura sabbiosa" intermedia tra le aree più 
rilevate e quelle più depresse; sono superfici stabili, con morfologia ondulata con pendenza media nulla e 
pietrosità superficiale scarsa o assente. Il parent material è costituito da depositi fluvioglaciali sabbiosi e 
limosi mentre il substrato è formato principalmente da ghiaie (calcaree) poco gradate con sabbia. Il suolo è 
moderatamente profondo limitato da orizzonti sabbiosi scheletrici, con tessitura moderatamente 
grossolana e scheletro comune, alcalini moderatamente calcarei, con permeabilità moderata e drenaggio 
mediocre. L’ uso principale del suolo è costituito da seminativi avvicendati. L’unità è prevalentemente 
diffusa nei settori orientali del territorio comunale. Il suolo rientra nell’ambito dell’Unità “LF2”. 
Unità pedologica UP5: presenta aree caratterizzate da morfologia ondulata o pianeggiante, tipiche della 
"bassa pianura sabbiosa", con pendenza media nulla e pietrosità superficiale scarsa o assente. Il parent 
material è costituito da depositi fluvioglaciali medio-grossolani, mentre il substrato è formato 
principalmente da sabbie (non calcaree) poco gradate con limo. Il suolo è profondo su orizzonti a tessitura 
fortemente contrastante, con scheletro assente e tessitura moderatamente grossolana o media, neutro 
non calcareo, con permeabilità moderatamente elevata e drenaggio moderatamente rapido. L’ uso 
principale del suolo è costituito da seminativi avvicendati. L’unità è stata rilevata nelle porzioni più orientali 
del comune. Il suolo rientra nell’ambito dell’Unità “LF2”. 
Unità pedologica UP6: è caratterizzata da paleoalvei sovradimensionati rispetto ai corsi d'acqua che vi 
scorrono, raccordati alla pianura, con superfici stabili a morfologia pianeggiante, senza fenomeni erosivi e 
pietrosità superficiale variabile (da scarsa a moderata); Il parent material è costituito da depositi 
fluvioglaciali medio-grossolani, mentre il substrato è formato principalmente da sabbie poco gradate con 
limo e sabbie argillose. Il suolo è moderatamente o poco profondo limitato dalla falda, a tessitura 
moderatamente grossolana con scheletro scarso, subalcalino non calcareo, con permeabilità moderata e 
drenaggio mediocre, L'uso prevalente del suolo è costituito da cereali tipo mais e foraggicoltura. L’unità è 
principalmente diffusa nei settori del territorio comunale ubicati ad ovest e ad est della frazione di 
Bagnano, ma è presente anche nell’estrema porzione meridionale del comune. Il suolo rientra nell’ambito 
dell’Unità di pedopaesaggio “VT1”. 
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4.6.3 Principali aspetti della litologia di superficie 
 

  

 
 

Con Litologia Superficiale viene descritto il substrato roccioso coerente o non, che si trova al di sotto degli 
orizzonti pedogenizzati fino ad una profondità di 2 metri dal piano di campagna; a tale fine vengono 
considerati solo corpi rocciosi o depositi di spessore maggiore di 10 cm. 
I dati relativi all’estensione ed alla natura litologica delle principali litozone subsuperficiali che interessano 
l’intero territorio comunale si basano su indagini granulometriche speditive, aspetti geomeccanici dei 
terreni e sulla facilità di drenaggio dei terreni posti al di sotto del suolo. Nel territorio di Corzano si trovano 
le seguenti caratteristiche litologiche:  
G2WAS P3: Ghiaie ben gradate con argilla e sabbia 
Si tratta di ghiaie ben gradate con argilla e sabbia. Il substrato presenta un basso o nullo contenuto di 
carbonato di Calcio e si colloca alla profondità di 1- 2 metri dal pc. L’unità è presente nell’estrema porzione 
settentrionale del territorio comunale tra la cascina Bissi e il confine comunale. Ghiaie ben gradate con 
argilla e sabbia sono presenti anche nella porzione sudoccidentale del territorio in esame, una fascia  che 
dal centro abitato di Corzano si estende a Meano sino ad estendersi al confine con il comune di Pompiano. 
G1WS C3:Ghiaie ben gradate con sabbia 
Si tratta di ghiaie ben gradate con sabbia, a forte componente calcarea. 
Il substrato si colloca da una profondità compresa fra 1 m e 2 m dal piano campagna. 
L’unità caratterizza un’estesa fascia centrale del territorio comunale e in una fascia limitata a nord della 
località Montegiardino. 
G1PS C2: Ghiaie poco gradate con sabbia 
Si tratta di ghiaie poco granate con sabbia con substrato calcareo posto ad una profondità compresa fra i 50 
ed i 100 cm dal piano campagna. L’unità si estende marginalmente sul territorio comunale lungo una fascia 
a ovest dell’abitato di Bargnano. 
S3A N2: Sabbie argillose 
Si tratta di sabbie argillose, con substrato non calcareo, (profondità 50- 100 cm), alternate a sabbie poco 
gradate con limo su substrato scarsamente calcareo posto fra 50 e 100 cm dal piano campagna. L’unità è 
diffusa nel settore sud orientale del territorio comunale nella fascia sia destra che sinistra del dell’abitato di 
Bargnano. 
S2PLG C3: Sabbie poco gradate con limo e ghiaia 
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L’unità è formata da sabbie poco gradate con limo e ghiaia. Il substrato calcareo è posto alla profondità di 
1- 2 metri dal pc. L’unità è diffusa nella parte centro settentrionale del territorio comunale. 
S2PL N3: sabbie poco granate con limo 
L’unità è formata da sabbie poco gradate con limo, con substrato non calcareo collocato alla profondità di 
1- 2 metri dal pc. L’unità caratterizza una porzione marginale sud orientale del territorio comunale a 
confine con il comune di Longhena. 
 

4.6.4. Capacità d’uso dei suoli 
 

La Capacità d’uso dei suoli viene così definita: “le potenzialità d’uso agro- silvo- pastorale, contrastate dal 
grado e dal numero delle limitazioni difficilmente eliminabili, che presentano i suoli di un dato territorio, 
con o senza specifiche pratiche di difesa e conservazione” (Ersal- Glossario podologico- 1998). Essa 
rappresenta praticamente le potenzialità e le relative limitazioni per un loro utilizzo agro- silvo- pastorale 
indipendentemente dai possibili interventi antropici. 
L’individuazione della capacità d’uso dei suoli di un territorio ha come obiettivo quello di evidenziare le 
aree a maggiore vocazione agricola, e conseguentemente di adottare le misure necessarie alla loro 
tutela/mantenimento in sede di pianificazione territoriale. 
Per la definizione della classe di capacità d’uso dei suoli è valutata seguendo la metodologia “Land 
Capability Classification” elaborata nel 1961 dal Soil Conservation Service del Dipartimento dell’Agricoltura 
degli Stati Uniti. Tale metodologia è stata adattata alla situazione della nostra regione dall’E.R.S.A.L. (ora 
E.R.S.A.F.) nel 1996. 
La metodologia prevede l’uso di otto classi principali (indicate da numeri romani) e da sottoclassi ed unità 
che possono essere introdotte in base al tipo e alla gravità delle limitazioni che ostacolano le normali 
pratiche agricole. 
 
 
Delle otto classi le prime 4 (dalla I alla IV) sono, seppur con crescenti limitazioni, adatte all’uso agricolo, 
dalla V alla VII sono inadatti all’uso agricolo ma sono adatti al pascolo ed alla forestazione, mentre la classe 
VIII è da utilizzarsi a fini naturalistici e ricreativi. 
 
I suoli appartenenti alla medesima classe possono presentare delle limitazioni correlate a fattori diversi 
evidenziati dalla presenza di un suffisso vicino alla classe. Tali limitazioni sono riassumibili in: 
 
• limitazioni legate a sfavorevoli condizioni climatiche (C); 
• limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo come l’abbondante pietrosità, la scarsa profondità, 
la sfavorevole tessitura e lavorabilità (s); 
• limitazioni legate all’eccesso di acqua, dentro e sopra il suolo, che interferisce con il normale sviluppo 
delle colture (w); 
• limitazione legate al rischio di erosione (e). 
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Capacità d’uso dei suoli 

 

 
Di seguito si riporta la definizione fornita dall’ USDA dei suoli di II e III classe: 
- Suoli di II classe. Suoli adatti all’agricoltura, con alcune lievi limitazioni, che riducono l’ambito di scelta 
delle colture e/o richiedono modesti interventi di conservazione. 
- Suoli di III classe. Suoli adatti al   l’agricoltura con sensibili limitazioni che riducono la scelta delle colture 
impiegabili (oppure la scelta del periodo di semina, raccolta, lavorazione del suolo) e/o richiedono speciali 
pratiche di conservazione. 
 
Cove evidenziato dalla tavola, il territorio comunale di Corzano è caratterizzato da suoli di II e III classe, 
quindi, seppur in misura diversa, adatti ad un utilizzo agricolo. Le principali limitazioni sono legate a 
caratteristiche negative del suolo come l’abbondante pietrosità, la scarsa profondità, la sfavorevole 
tessitura e lavorabilità e all’eccesso di acqua, dentro e sopra il suolo, che interferisce con il normale 
sviluppo delle colture. 
 

4.6.5.  Attitudine allo spandimento agronomico dei liquami zootecnici 
 

Vista la connotazione agricola del territorio comunale, e la presenza di diversi allevamenti suinicoli e uno di 
polli, riveste particolare importanza l’attitudine dei suoli a ricevere i liquami d’origine zootecnica limitando 
al minimo i rischi di compromissione delle risorse idriche sotterranee e superficiali. 
Il pericolo per le acque superficiali è legato alle possibilità di ruscellamento dei liquami che possono 
trasportare sostanze nocive quali: fosforo, sostanza organica, azoto ammoniacale e nitrico, rame e zinco. Le 
acque sotterrane possono invece essere interessate da fenomeni d’inquinamento connessi alla lisciviazione 
in profondità dei nitrati prodotti dal metabolismo microbico dei liquami che si svolge negli strati superficiali 
del suolo. 
Per quanto riguarda la valutazione delle caratteristiche di un suolo a ricevere i liquami zootecnici si fa 
sempre riferimento allo schema interpretativo adottato dall’Ersal (1996), che prevede quattro classi 
attitudinali: 
• Suoli adatti (S1): i suoli adatti hanno generalmente un drenaggio buono o mediocre, sono profondi e la 
morfologia del territorio è pianeggiante. 
• Suoli moderatamente adatti (S2). In questa classe rientrano i suoli caratterizzati da moderate limitazioni 
allo spandimento legate al alcuni singoli fattori, od alla loro concomitanza, quali: moderata pendenza, 
presenza di scheletro, tessitura da media a grossolana, drenaggio moderatamente rapido. 
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• Suoli poco adatti (S3). I suoli di questa classe hanno caratteristiche tali da determinare un forte aumento 
dei fattori di rischio. In particolare la presenza di falda intorno al metro di profondità, il drenaggio rapido, la 
tessitura moderatamente grossolana, nonché la somma di questi fattori suggeriscono di ritenere l’uso di 
questi suoli non particolarmente adatto allo spandimento dei liquami. 
• Suoli non adatti (N). Lo spargimento di liquami su questi suoli non è praticabile per la presenza di fattori 
quali: la pietrosità eccessiva, la falda superficiale e lo scheletro abbondante. 
 

 

 
Attitudine allo spandimento dei reflui zootecnici 
 
Rimandando allo schema interpretativo dell’Ersal l’approfondimento della metodologia di attribuzione della 
classe ad ogni suolo, di seguito si citano solamente in diversi fattori limitanti che entrano in gioco: 
inondabilità, rocciosità, pietrosità, pendenza, drenaggio, falda, scheletro, caratteristiche vertiche 
(fessurazioni), profondità strato permeabile,tessitura del primo metro e presenza e profondità degli 
orizzonti organici. 
 
Il territorio comunale di Corzano è caratterizzato per la maggior parte da suoli “adatti” allo spandimento 
agronomico dei reflui zootecnici con senza o lievi limitazioni. I suoli di classe S1 “adatti senza limitazioni” 
sono concentrati a nord del territorio e tra le zone urbanizzate di Corzano e Meano; mentre i suoli S2 “Suoli 
moderatamente adatti” con lievi limitazioni sono collocati a nord dell’ebitato di Corzano e ad est e ovest 
dell’abitato di Bargnano. 

 

4.6.6 Capacità protettiva nei confronti delle acque sotterranee 
 
Questa interpretazione esprime la capacità dei suoli di controllare il trasporto di inquinanti idrosolubili in 
profondità con le acque di percolazione in direzione delle risorse idriche sottosuperficiali. Le precipitazioni 
e, soprattutto l'irrigazione, sono considerate le principali fonti di acqua disponibile per la lisciviazione dei 
prodotti fitosanitari o dei loro metaboliti attraverso il suolo. La valutazione della capacità protettiva dei 
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suoli assume pertanto una rilevanza particolare nelle aree ove vengono utilizzate tecniche irrigue a forte 
consumo di acqua. 
L'interpretazione fornita dall’Ersaf esprime la potenziale capacità del suolo di trattenere i fitofarmaci entro i 
limiti dello spessore interessato dagli apparati radicali delle piante e per un tempo sufficiente a 
permetterne la degradazione; non è invece riferita a specifici antiparassitari o famiglia di prodotti 
fitosanitari. Le proprietà pedologiche che rientrano nel modello interpretativo sono correlate con la 
capacità di attenuazione e il comportamento idrologico del suolo. Tali caratteristiche del suolo sono: la 
permeabilità, la profondità della falda, la granulometria, le proprietà chimiche (pH, CSC). Il modello 
prevede, in sintonia anche con criteri interpretativi analoghi utilizzati in Europa e negli Stati Uniti, la 
ripartizione dei suoli in tre classi di classi di capacità protettiva nei confronti delle acque profonde: elevata, 
moderata e bassa. 
 
 

 

 
Capacità protettiva nei confronti delle acque sotterranee 
 
Nella tavola  si riporta la zonizzazione del territorio comunale sulla base della capacità protettiva dei suoli 
per le acque sotterranee, realizzata sulla base della banca dati  della regione Lombardia (Basi informative 
dei suoli). Il territorio comunale è caratterizzato da quasi la totalità da suoli con un grado di protezione 
moderato; solo la parte più meridionale, la zona intorno all’abitato di Bargnano, è caratterizzata da suoli 
aventi basso grado di protezione nei confronti dell’infiltrazione di sostanze inquinanti nel sottosuolo. 

 

4.6.7 Capacità protettiva nei confronti delle acque superficiali 
 

Questa interpretazione, complementare alla precedente esprime la capacità dei suoli di controllare il 
trasporto di inquinanti con le acque di scorrimento superficiale in direzione delle risorse idriche di 
superficie. Gli inquinanti distribuiti sul suolo possono essere trasportati nelle acque che scorrono sulla 
superficie del suolo stesso, o in soluzione, o adsorbiti sulle particelle solide contenute in tali acque. Come la 
precedente, anche questa interpretazione ha carattere generale e consente la ripartizione dei suoli in tre 
classi a decrescente capacità protettiva. Molto spesso il comportamento idrologico dei suoli è tale che a 
capacità protettive elevate nei confronti delle acque superficiali corrispondono minori capacità protettive 
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nei confronti delle acque sotterranee e viceversa. Sulla base della capacità protettiva dei suoli nei confronti 
delle acque superficiali l’Ersaf propone la suddivisione del territorio comunale così come riportata nella 
tavola seguente (base banca dati - Regione Lombardia). 
 

 

 
Capacità protettiva nei confronti delle acque superficiali 
 
La maggior parte del territorio comunale è caratterizzata dalla presenza di suoli in grado di fornire un grado 
di protezione moderato nei confronti dei fenomeni di scorrimento di inquinanti verso i corpi idrici 
superficiali. I suoli in grado di fornire un elevato grado di protezione sono concentrati nella porzione 
meridionale estrema del territorio comunale a confine con il territorioo comunale di Longhena. 

 
 

4.6.8 L’uso del suolo e l’attività agricola 
 

Il valore produttivo agricolo dei suoli viene classificato in termini di potenzialità agronomica (land 
capability). Nella pianura lombarda, sono presenti suoli agricoli di qualità complessivamente buona. 
Il sistema della pianura irrigua ha una prevalente destinazione all’uso agricolo.  
Nelle aree di pianura predomina il modello monoculturale: l’agricoltura intensiva è caratterizzata da una 
maggiore tendenza alla monocoltura.  La specializzazione colturale rappresenta però un pericolo per la 
biodiversità, in quanto porta alla semplificazione delle varietà vegetali e alla scomparsa degli 
agroecosistemi tradizionali, di gran lunga più ricchi dal punto di vista biologico. 
In particolare il territorio comunale di Corzano, sulla base dei dati del Censimento dell’Agricoltura forniti 
dall’Istat e dall’Annuario Statistico Regionale, è fortemente caratterizzato da una struttura agronomica 
rilevante. 
L’agricoltura ha storicamente rappresentato la principale risorsa economica per la maggior parte dei comuni di 
questo territorio e l’attuale consistenza e presenza del settore dimostra l’importanza che ancora oggi assume il 
sistema, soprattutto come elemento di sviluppo e di salvaguardia ambientale e territoriale.  
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Sistema agricolo 
Per la valutazione del sistema agricolo si è fatto riferimento ai dati istat del censimento dell’agricoltura e ai dati 
dell’annuario statistico regionale. 
 
Aziende per titolo di possesso dei terreni della superficie totale del comune di Corzano: 
 

 TITOLO DI POSSESSO DEI TERRENI   

Proprietà Affitto Uso 
gratuito 

Parte in 
proprietà 

e parte 
in affitto  

Parte in 
proprietà  

e parte 
in uso 

gratuito 

 Parte in 
affitto e 
parte in 

uso 
gratuito 

Parte in 
proprietà, 

parte in 
affitto e 
parte in 

uso 
gratuito 

Totale 

N° aziende  24              3  1             18  -  1                 -  47  
Superficie in ettari 625,94 143,63 51,57 428,22 - 10,06 - 1.259,42 
Superficie utilizzata SUA 591,61 155,20 48,83 383,64   - 9,54 - 1.188,82 

(dati istat 2000) 
 

 
 
 
 
 
Aziende per classe di superficie totale 
 

 CLASSI DI SUPERFICIE TOTALE(superficie in ettari) 
  

 

Senza 
superficie 

Meno 
di 1 

1 -- 2 2 -- 5 5 -- 10 10 -- 
20 

20 -- 
50 

50 -- 
100 

100 ed 
oltre 

Totale 

Corzano  - 2 - 8 9 9 11 6 2 47  

(dati istat 2000) 
 
Superficie aziendale secondo l'utilizzazione dei terreni 
 

 SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA  SUPERFICIE AGRARIA 
NON UTILIZZATA 

Totale 

Seminativi Coltivazioni 
legnose 
agrarie 

Prati 
permanenti e 

pascoli 

Totale   

Corzano  1.183,03 3,51 2,28 1.188,82 69,95 1.259,42 

(dati istat 2000) 
 

Aziende con seminativi e relativa superficie per le principali coltivazioni praticate 
 

 TOTALE 
AZIENDE 

CEREALI  (superficie in ettari) 
 

COLTIVAZIONI ORTIVE COLTIVAZIONI  
FORAGGERE 

TOTALE FRUMENTO   

AZIENDE SUPERFICIE AZIENDE SUPERFICIE AZIENDE SUPERFICIE AZIENDE SUPERFICIE 

Corzano  47 41 920,04 4 29,72 3 6,81 12 94,18 

(dati istat 2000) 
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Allevamenti 
 

Gli allevamenti attivi nel comune di Corzano sono 27, di cui la maggior parte di bovini e suini. Come numero 
di capi  invece, il maggior numero è di allevamento di suini e di un grande allevamento di polli (circa 19.000 
capi) che è sottoposto ad autorizzazione integrata ambientale (AIA). 
Nel territorio comunale sono presenti i seguenti allevamenti: 
 
n  Codice Azienda Specie Tipologia N° Capi Presenti 

1 064BS003 Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 6 
2 064BS101 Bovini Riproduzione latte trasformazione 143 
3 064BS102 Bovini Riproduzione latte trasformazione 88 
4 064BS104 Bovini Produzione carne rossa 3 
5 064BS105 Bovini Riproduzione linea vacca - vitello 4 
6 064BS105 Bovini Produzione carne rossa 0 
7 064BS106 Bovini Riproduzione latte trasformazione 199 
8 064BS107 Bovini Produzione carne rossa - 
9 064BS108 Bovini Riproduzione latte trasformazione 106 

10 064BS014 Polli Galline uova da consumo 198240 
11 064BS104 Equini Produzione carne 1 
12 064BS105 Equini Produzione carne 1 
13 064BS107 Equini Amatoriale 1 
14 064BS201 Equini Scuderia 14 
15 064BS001 Suini Ingrasso - finissaggio 850 
16 064BS002 Suini Ingrasso - finissaggio 1950 
17 064BS004 Suini Ingrasso - finissaggio 470 
18 064BS005 Suini Ingrasso - finissaggio 7150 
19 064BS015 Suini Ingrasso - finissaggio 1962 
20 064BS054 Suini Riproduzione - ciclo aperto 1257 
21 064BS054 Suini Ingrasso - finissaggio 2380 
22 064BS106 Suini Ingrasso Familiare (Autoconsumo) 4 
23 064BS010 Api   - 
24 064BS011 Volatili per richiami vivi Richiami vivi - 
25 064BS012 Volatili per richiami vivi Richiami vivi - 
26 064BS012 Volatili per richiami vivi Richiami vivi - 
27 064BS013 Volatili per richiami vivi Richiami vivi - 

 
(fonte: ASL Brascia) 
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Localizzazione degli allevamenti 
 
 
Il regolamento di igiene applicato sul suolo, che fa riferimento diretto al documento della provincia di 
Brascia, definisce per gli allevamenti esistenti delle fasce di rispetto per le nuove costruzioni, a seconda 
della tipologia e del numero di capi presenti. Il comune di Corzano ha apportato una modifica a tale 
regolamento nella parte delle distanze definendo che le attività agricole esistenti all’interno delle zone ex 
zona A, B, E1 non rientano nel calcolo delle distanze minime in quanto nelle norme non sono previsti per 
tali attività possibilità di ampliamento. 
 
ALLEVAMENTI DISTANZE MINIME 

Da zone edificabili 
ALLEVAMENTI A CARATTERE FAMIGLIARE 
Con numero di capi: 
suini fino a 2 
ovini-caprini fino a 4 
bovini ed equini fino a due 
avicunicoli fino ad un massimo di 20 capi 

50m 

BOVINI – EQUINI (tranne vitelli a carne bianca) 
Numero max 200 capi e comunque con peso vivo max allevabile 900ql 

200m 

OVINI – CAPRINI 
Numero max 250 capi e comunque con peso vivo max allevabile 100ql 

200m 

SUINI – VITELLI A CARNE BIANCA 
Numero max 70 capi e comunque con peso vivo max allevabile 100ql 

200m 

CONIGLI 
Munero max allevabile 2500 capi e comunque con peso vivo max allevabile 100ql 

200m 

POLLI – GALLINE OVAIOLE – TACCHINI – ANATRE – FARAONE – STRUZZI 
Numero max 2500 capi e comunque con un peso vivo max allevabile di 100ql 

200m 

ALLEVAMENTI CANI E PENSIONI 200m 
BOVINI – OVINI – EQUINI –CAPRINI – SUINI – CONIGLI – GALLINE OVAIOLE – TACCHINI – 
ANATRE – FARAONE – STRUZZI 
Con numero di animali e comunque con peso vivo superiore ai limiti sopraindicati 

500m 

ANIMALI DA PELLICCIA 500m 

 

 

4.6.9. L’attività estrattiva 
 

All’interno del territorio comunale è presente un’area ad ovest del nucleo di Meano, schedata nel piano 
cave della Provincia di Brescia al numero ATEg33. 
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4.7 IL SISTEMA PAESISTICO-AMBIENTALE 
 

4.7.1  Il paesaggio 
 
Il territorio comunale di Corzano è singolarmente omogeneo per caratteristiche ambientali; presenta i 
caratteri morfologici tipici della Pianura Padana. 
L’agricoltura, a causa della sua presenza storica sul territorio, della superficie utilizzata e dei processi 
produttivi e mercantili, è la maggiore responsabile dei cambiamenti nel paesaggio provinciale.  
Prima dell’intensa opera di colonizzazione e bonifica, protrattasi per secoli, la pianura era occupata dalla 
foresta planiziale, di cui oggi rimangono pochi frammenti, generalmente in prossimità di corsi d’acqua o 
degli spazi non toccati dalle attività umane. L’acqua è l’elemento che più di ogni altro  caratterizza gli 
ambienti della pianura, ed in funzione della sua presenza, superficiale e sotterranea,  individuano le stazioni 
vegetali tipiche della pianura; forte nel territorio di Corzano è la presenza di diversi fontanili attivi. 

A contrario di quanto avvenuto nel resto del territorio dei 
comuni confinanti ,  nella zona di Corzano, lungo i corsi 
d’acqua secondari, le strade campestri e gli elementi di 
parcellizzazione dei campi vi è la forte presenza  di filari 
alberati  in particolare ad alto fusto.  
 
Elemento caratteristico del paesaggio agricolo lombardo è la 
cascina, riscontrabile in tutta la Pianura Padana con caratteri 
peculiari che variano con le tecniche costruttive, le dimensioni 
fondiarie e la tipologia d’utilizzo.  

Nel territorio essa prende l’aspetto di cascina isolata, in cui la struttura a corte chiusa si coniugava con la 
necessità di ospitare i braccianti agricoli. Il territorio non urbanizzato risulta quasi completamente 
addomesticato alle forme industriali di conduzione agricola; inoltre, i cambiamenti colturali, legati alla 
meccanizzazione agraria e all’ampia diffusione della cerealicoltura, hanno notevolmente impoverito la 
varietà del paesaggio agricolo, quasi totalmente legato alla monocoltura. 
(per l’approfondimento del tema “Paesaggio” si rimanda alla relazione illustrativa del documento di piano). 
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Estratto della carta delle rilevanze paesistiche 
 

4.7.2 Flora e fauna 

4.7.2.1 La rete ecologica 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta della Regione Lombardia ha approvato il 
disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale. 
Essa costituisce uno strumento del PTR della Lombardia, che riconosce come opportunità positiva “il 
ripristino delle connessioni ecologiche e la realizzazione di una Rete Ecologica Regionale (RER), che porti a 
sistema le proposte dei PTCP provinciali”. 
La RER lombarda, intesa come rete prevalente in grado di produrre sinergie positive con le varie politiche di 
settore che concorrono al governo del territorio e dell’ambiente, si inquadra come strumento 
fondamentale per uno sviluppo sostenibile all’interno del più vasto scenario territoriale ambientale delle 
regioni biogeografiche alpina e padana. 
Il Progetto di Rete Ecologica provinciale punta a dare risposte concrete ad una serie di problemi territoriali 
in essere, rappresentando un’occasione per sperimentare l’applicazione di nuove metodologie e forme di 
gestione integrate per ricercare un realistico modello di sviluppo sostenibile che contemperi le esigenze di 
redditività con quelle di miglioramento delle qualità paesistico ambientali. 
Di seguito  si riporta un estratto della tavola della rete ecologica, con individuate le componenti delle rete 
ecologica regionale e provinciale. Gli elementi individuati all’interno del territorio comunale sono costituiti 
dalla componente  di primo livello che si sviluppa su quasi tutto il territorio comunale, e dal corridoio della 
pianura centrale che si colloca all’estremo nord del territorio. 
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Il progetto di rete ecologica a livello comunale prevede: 

• il recepimento delle indicazioni di livello regionale e quelle di livello provinciale nonché il loro 
adattamento alla scala comunale;  

• il riconoscimento degli ambiti e degli habitat di valore (presenti e di progetto) che dovrà essere 
sottoposto ad un regime di tutela o comunque ad una destinazione d’uso dei suoli specifica al 
fine di garantire la sua conservazione ad una corretta trasformazione del tempo anche sotto il 
profilo della funzionalità dell’ecosistema; 

• la definizione delle concrete azioni per attuare del progetto della rete ecologica, la loro 
localizzazione, le soluzioni che ne consentono la realizzazione (ad esempio attraverso 
l’acquisizione delle aree, o accordi mirati con i meccanismi di perequazione, compensazione, 
possibili forme di convenzioni per la realizzazione degli interventi). 

 
La rete ecologica del  PGT di Corzano (tav PS-P3 rete ecologica comunale) recepisce le componenti 
della rete ecologica di livello regionale e provinciale, e si presenta strutturata secondo core areas, 
buffer zones, stepping stones, restoration areas, wildlife corridors. La determinazione delle unità 
ecosistemiche, e del loro grado di isolamento e frammentazione, nonché delle connessioni esistenti e 
delle discontinuità, è stata possibili attraverso una stratificazione  delle naturalità grazie alla creazione 
di un data base naturalistico, che non si è basato soltanto sulla mera individuazione cartografica degli 
elementi, ma si è spinta verso la ricerca di una continuità ambientale funzionale agli obiettivi di 
conservazione. 
  
Individua i seguenti elementi delle rete ecologica: 
 
 CORE AREAS: sono le aree di valenza agricola di particolare pregio e rilevanza ambientale, dove 

si insedia una discreta concentrazione di biodiversità e alto valore funzionale e qualitativo ai 
fini del mantenimento della vitalità delle popolazioni. La diversità è un bene primario per la 
variabilità tra gli organismi viventi. Tali area hanno appunto carattere di centralità, e hanno 
dimensioni tali da sostenere le diverse specie e la loro diffusione in habitat che differiscono 
dalla matrice urbana. Nel comune in questione vengono individuate due nodi: incontra le 
componenti primarie della Rete ecologica regionale della pianura Padana e Oltrepò, il primo a 
nord, racchiude l’area compresa tra il diciottesimo corridoio della pianura centrale (da Lambro 
a Mella), e uno dei corridoi terrestri principali individuato dalla REP, poggiato su un terreno 
rilevante per gangli secondari in ambito planiziale; il secondo è situato a sud ricompreso nel 
corridoio fluviale della Roggia Strone, e altre componenti di pregio. 
 

 BUFFER ZONES: le cosiddette zone cuscinetto hanno la funzione di ampliare le aree di tutela 
degli elementi di naturalità a matrice agraria e non, al fine di incrementare le possibilità di 
consolidamento della rete ecologica. Queste zone sono volte a protezione dei nodi e dei 
corridoi ecologici, in caso di contatto diretto  con fattori significativi di pressione antropica 
quali, ad esempio, i centri urbanizzati. In questo caso le zone buffer costituiscono fasce esterne 
alle core areas, ove sia necessario attenuare le cause d’impatto potenzialmente critiche 
derivanti dalle antropizzazioni, e sono a protezione di itinerari di fruizione paesistica e del 
sedime della Roggia Strone, vincolata per tutto il suo corso ad una distanza di 150 dal suo 
letto.  
 

 WILDLIFE CORRIDORS: la loro funzione di corridoi preferenziali è quella mettere in connessione 
diversi elementi delle rete, al fine di favorire il passaggio delle popolazioni biologiche fra aree 
naturali, impedendo un’eventuale isolamento e gli effetti deleteri della frammentazione 
ecologica causati dalla attuale artificializzazione diffusa. La loro importanza si riconduce nel 
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preservare tali collegamenti in modo che sia garantita la coesistenza dello sviluppo e 
l’espansione urbana con il rispetto della naturalità e dei suoi percorsi. All’interno del comune 
di Corzano fanno parte  dei corridoi i seguenti elementi:  

- le aree di naturalità fluviale localizzate lungo le sponde delle Rogge Strone e Rivoltella.  
- i corsi d’acqua del reticolo idrico minore comunale, quali rogge che disegnano il 

territorio dell’agricolo, ovvero fasce continue di naturalità vegetazionale e animale che 
collegano differenti aree naturali tra loro separate; 

- i sentieri/percorsi nonché itinerari di fruizione paesistica e identificative del paesaggio, 
quali linee di spostamento della fauna; 

- i punti privilegiati per le visuali panoramiche di luoghi consolidati, aventi particolari 
qualità evocative e suggestive del paesaggio; 

- i varchi insediativi a rischio per la connettività ecologica.  
 

 STEPPING STONES: non sempre i corridoi ecologici hanno una continuità completa, il 
collegamento avviene anche attraverso aree verdi minori che funzionano come punto di 
appoggio e rifugio per gli organismi mobili. Per il comune oggetto di studio, tali aree sono state 
individuate nella rete del verde compresa all’interno del centro abitato di Corzano e Bargnano, 
quali servizi per il verde esistenti e di progetto, o aree private, anche recintate.  
 
RESTORATION AREA: le aree di ripristino ambientale sono quelle zone che svolgono 
un’importante funzione per il consolidamento della rete ecologica, mediante il ricomposizione 
degli elementi di naturalità. A Corzano avviene attraverso la riqualificazione della trama 
naturalistica di un’area ad oggi priva di funzionalità in modo che possa contribuire a 
conservare un discreto livello di biodiversità e possa divenire punto d’appoggio per la fauna e 
la flora. Proponendo la diffusione dell’attività di osservazione e di riconoscimento in natura 
degli animali,  anche nell’intento di acquisire conoscenze utili per la tutela, valorizzazione e 
protezione della natura e dell’ambiente. Quest’area è importante nella rete ecologica anche 
quale landscape observatory che permette di poter ammirare gli elementi della fauna mobile, 
tra gli scorci del nucleo di Corzano e le cascine storiche sparse nello sfondo agricolo. Possiamo 
parlare per quest’area di Terzo paesaggio, come noto dal “Manifesto del terzo paesaggio” di 
Gilles Clément: un luogo che si cerca di ridurre o sopprimere. In questo caso trattasi di residui, 
prodotti dalla razionale organizzazione del territorio, uno spazio indecisi, privi perché privati di 
funzione; un’area di scarto, di margine che costituisce un territorio di rifugio per la diversità. 
Lungo una strada provinciale, nei recessi dimenticati da antropizzazioni si trova un’area che 
deve la sua esistenza al fatto di essere uno spazio in attesa di destinazione, rimasto per caso 
privo di urbanizzazione per una difficoltà che rende lo sfruttamento difficile e costoso.  
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Le norme di tutela e indirizzo paesistico individuano tali componenti dettando linee guida ed indirizzi; 
inoltre richiamano i  “Criteri di ingegneria naturalistica” ed i “Criteri ed indirizzi tecnico-progettuali per 
il miglioramento   dei rapporti tra infrastrutture stradali e ambiente naturale” come strumento per le 
mitigazioni. 
Nel Piano delle Regole sono previste dall’apparato normativo cautele e salvaguardie riguardo gli 
aspetti ambientali e paesistici per gli interventi edilizi e per la realizzazione di opere di viabilità. Il 
rispetto della rete ecologica si rende evidente nella concentrazione edilizia per le attrezzature 
destinate all’attività agricola e nella salvaguardia ambientale e paesistica da considerarsi durante gli 
interventi. 
Le Norme di tutela della carta del paesaggio individuano le componenti del paesaggio geomorfologico 
e naturalistico che si contraddistinguono in: 

- corpi idrici principali 
- fasce di contesto ai corpi idrici principali 
- boschi, macchie e frange boscate, aree ad alto livello di naturalizzazione 
- monumenti naturali, filari e siepi 

tali componenti rappresentano il quadro della rete ecologica esistente a cui poi andranno a sommarsi 
quelle componenti antropiche che valorizzeranno la fruizione delle componenti stesse come gli 
itinerari di fruizione paesistica, le piste ciclo-pedonali di progetto e gli stepping stones. 
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4.7.3 Edifici di valenza architettonica  
 
All’interno del comune di Corzano sono presenti i seguenti immobili vincolati: 
 

  
DENOMINAZIONE 

VINCOLO 
DECRETATO 

VINCOLO EX-LEGE LOCALITA' 

1 
 

Cappelletta vecchio cimitero 
D.M. 08/09/1927 

 
Corzano 

2  
Chiesa parrocchiale S.Martino  

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42 - Art. 10 

Corzano 

3 
 
 

Complesso il Mulino e annessi (Vicolo il Mulino) 
D.M. 09/12/2003 

 
Corzano 

4 

 
Piazza Pubblica adiacente alla chiesa parrocchiale  

 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42 - Art. 10 
Corzano 

5 

 
Ex scuole elementari 

 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42 - Art. 10 
Fraz. 

Bargnano 

6 

 
Chiesa parrocchiale S. Pancrazio 

 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42 - Art. 10 
Fraz. 

Bargnano 

7 
 

Chiesa parrocchiale S.Maria della Neve  
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42 - Art. 10 
Fraz. Meano 

8 Palazzo Comini-Bozzi (Castello) D.M. 03/03/1917 
 

Fraz. Meano 

10 

 
Palazzo Maggi (ora Gatti) 

D.M. 11/02/1982 
 

Corzano 

 
La Provincia, nell’Allegato II alle N.T.A. del P.T.C.P. “Il sistema del paesaggio dei beni storici – Repertorio dei 
Beni Storico Artistico Culturali della Provincia di Brescia”, integra l’elenco suddetto con i seguenti edifici : 

  
DENOMINAZIONE LOCALITA' 

1 
 

Cascina Cassevico Corzano 

2 Palazzo Pelati Corzano 

3 
Residenza Castellana 

Corzano 

4 
 

Villa già Coccaglio Corzano 
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4.8 TRASPORTO PUBBLICO, VIABILITÀ E MOBILITÀ URBANA 
 
Il comune di Corzano ricade nel sistema urbano n. 8 denominato ORZINUOVI-LENO-MANERBIO ed 
individuato come l’area di bassa pianura centrale del territorio Bresciano e rientra nella famiglia dei comuni 
attraversati dalla S.P.235 di collegamento Brescia-Pavia. 
Il territorio comunale è attraversato fondamentalmente da un importante asse di collegamento che 
congiunge Brescia con Pavia, passando da Orzinuovi, e proseguendo fino a Crema: La SP235 e considerata 
dal P.T.C.P. come una strada secondaria di collegamento, prima Strada Statale ad oggi declassata in Strada 
Provinciale.  Interseca la SPBS668 detta “Lenese” che mette in comunicazione la bassa bresciana con il Lago 
di Garda fino alla località di Lonato, passando per Montichiari. Lungo un seppur breve tratto della stessa 
strada, il paese si sviluppa per la maggior parte sul lato orientale a pianta raccolta nel sistema insediativo 
residenziale e poco più a nord con un agglomerato insediativo commerciale-produttivo dalla parte opposta. 
Il centro del paese si estende infatti a ridosso della strada stessa, la S.P. 235 dando luogo  da tempo a 
diversi problemi di sicurezza e congestione del traffico, oltre che di  inquinamento acustico e ancor peggio a 
un cattivo stato di salubrità dell’ambiente. 
Sono inoltre presenti sul territorio altre strade di livello provinciale tra cui:  
la SP16 che attraversa l’abitato da Nord a Sud e da Est a Ovest, di collegamento con Rovato, distante circa 
15km dal paese, ove è possibile immettersi nel autostrada A4 Milano–Brescia, posizionata a nord dello 
stesso, che dalla frazione di Bargnano prosegue lungo la SP34 per convogliarsi nella SPIX detta 
“Quinzanese”, di  raccordo tra i poli di Brescia e Cremona. 
Le previsioni provinciali prevedono nella parte a nord dell’abitato di Corzano, il passaggio della variante alla 
sp. 235. 
In termini di offerta del trasporto pubblico, il comune di Corzano è inserito in una rete di trasporto pubblico 
caratterizzata dal solo trasporto su strada a causa dell’assenza di un tracciato ferroviario che attraversa il 
territorio. Il servizio pubblico è quindi definito dal solo trasporto su gomma garantito dall’azienda Brescia 
Trasporti. 
Il servizio pubblico su gomma della zona è gestito dall’azienda di servizi si articola nelle seguenti linee così 
suddivise: 
 BRESCIA - ORZINUOVI – SONCINO (L41) 
 ISEO - ROVATO - CHIARI – ORZINUOVI (L56) (L81) 
 ORZINUOVI – MANERBIO (L36b) 
 POMPIANO – BRESCIA (L37) 

 
Sicuramente il passaggio della strada sp.235 al margine dell’abitato di Corzano,  è un elemento di disturbo 
dovuta alla quantità di traffico veicolare. 
Di seguito si riportano alcuni dati relativi ai flussi della strada sp 235. 
 

STRADA FLUSSO ORARIO DIURNO MEDIO 
(DALLE 6:OO ALLE 22:00) 

LdS(basso) PTSF(basso)  
% 

PICCO LdS(picco) PTSF(picco)  
% 

 N SP 235  855 A--->B 40 ---> 60 1377 B--->C 60 ---> 77 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

DATI POSTAZIONE RILEVAMENTO   
 

 

Strada:  SP. ex SS 235 Orceana                                               
Abitato: Orzinuovi 
KM: 76 + 750 
Direzione: Tutte le direzioni 
Corsie: Tutte le corsie 
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Flussi di traffico registrati a cadenza oraria: 

 Mezzi 
leggeri 

Mezzi 
pesanti 

Tutti i  
mezzi 

00.00 323 9 331 

01.00 236 7 243 

02.00 160 4 164 

03.00 106 3 109 

04.00 85 8 93 

05.00 63 20 83 

06.00 191 45 235 

07.00 415 100 515 

08.00 744 129 873 

09.00 765 136 901 

10.00 764 132 896 

11.00 792 138 930 

12.00 829 128 957 

13.00 723 91 815 

14.00 727 106 833 

15.00 881 121 1002 

16.00 968 117 1085 

17.00 1075 113 1188 

18.00 1277 100 1377 

19.00 1121 70 1191 

20.00 726 24 750 

21.00 537 14 551 

22.00 426 7 432 

23.00 368 7 375 

 

 
 

 
 

Mezzi leggeri Mezzi Pesanti Totale 

Diurno 11.082 1.479 12.561 
Notturno 3.174 145 3.319 
TOTALI 14.256 1.624 15.881 
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Le tabelle ed i grafici,  confermano che durante la settimana di rilievo i flussi di traffico toccano il loro 
apice nel periodo del giorno piuttosto che nelle ore notturne ed i veicoli causa di flussi maggiori sono 
sempre quelli denominati ‘leggeri’. Anche nei giorni festivi l’asse viario è attraversato sempre in 
prevalenza di giorno.  
Quasi 16.000 sono i veicoli che percorrono quotidianamente la strada provinciale 235; la maggior 
parte del traffico è composto dai mezzi leggeri, ben il 90% del totale, mentre il 10% è costituito da 
mezzi pesanti.  
Dal confronto tra l’andamento diurno e quello notturno si rende noto, come solitamente accade, un 
aumento della percentuale presente del parco veicolare leggero ed una diminuzione di quello 
pesante. La velocità media del flusso registrata lungo la SP 235 è pari a 70 km/h durante il giorno e 73 
km/h la notte 
L’arco temporale interessato dal passaggio di maggior numero di veicoli  è compreso come nella 
maggior parte dei casi tra le 18:00 e le 19:00 ( cosiddetta ora di punta), dove i flussi orari toccano 
punte di 1.377 veicoli all’ora, con piccole variazioni per quanto riguarda il traffico pesante. 
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4.9 RUMORE 
Estratto dalla zonizzazione acustica del territorio del comune di Corzano del 2004 

  

Il Comune di Corzano,  ha  affidato alla Soc. A.Tec. srl lo studio tecnico finalizzato alla definizione delle 
caratteristiche del territorio Comunale ai fini dell'applicazione delle norme di prevenzione 
dell'inquinamento acustico.  

La zonizzazione si prefigge i seguenti obiettivi: 
- salvaguardare il benessere delle persone rispetto all'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e 
negli ambienti abitativi; 
- prescrivere l'adozione di misure di prevenzione nelle aree in cui i livelli di rumore sono compatibili 
rispetto agli usi attuali e previsti del territorio; 
- perseguire la riduzione della rumorosità ed il risanamento ambientale nelle aree acusticamente 
inquinate; 
 

Pertanto tale indagine costituisce una utile indicazione alla amministrazione comunale per una 
corretta programmazione dello sviluppo e della gestione del territorio. 
 

l Mosaico Informativo Regionale delle Clsassificazioni Acustiche, MIRCA costituisce un sistema 
informativo di catalogazione, presentazione, aggiornamento dinamico georeferenziato, dei Piani di 
Classificazione Acustica sviluppati a livello comunale. I riferimenti normativi per lo sviluppo dei PCA in 
Lombardia  e utilizzati per lo studio sulla zonizzazione acustica nel comune di Corzano sono i seguenti: 

  

Riferimenti Normativi 

D.P.C.M. 01/03/1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno" 

Legge Nazionale 26 ottobre 1995 n 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. (GU n. 254 del 30-
10-1995). 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore” (GU n. 280 del 1-1-1997). Regione Lombardia 

Legge Regionale del 10 agosto 2001, n. 13  “Norme in materia di inquinamento acustico" (BURL n. 
33 del 13/8/2001).  

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 
2002, n. VII/9776  

Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio 
per la redazione della classificazione acustica del 
territorio comunale” (BURL n. 29 del 15/7/2002).  

 

L’analisi ha prodotto la seguente classificazione del territorio del Comune di Corzano ai fini della 
applicazione dell’art. 6, comma 1, lettera a) della L. 447/95, ha consentito di stabilire i livelli attuali di 
inquinamento acustico, in periodo diurno e notturno e le cause che determinano tali livelli. 
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Le rilevazioni sono state effettuate in punti diversi del comune con una durata di circa 30’ sia in 
modalità diurna e notturna: 
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L’inquinamento sonoro è un fenomeno che coinvolge l’ambiente nella misura in cui influisce sulla 
qualità di vita delle persone che soggiacciono in un determinato luogo.  Le principali cause di disturbo 
sonoro generato nelle aree urbane è andato aumentando negli ultimi  decenni.  
 
Il rumore urbano è il risultato del contributo di molteplici sorgenti che possono essere così distinte: 
 
1. traffico veicolare; 

2. traffico aereo; 

3. traffico ferroviario; 

4. attività artigianali; 

5. attività industriali; 

6. attività commerciali; 

7. attività temporanee (cantieri, concerti, ecc.); 

8. attività ricreative. 

 
Nella classificazione effettuata per il comune di Corzano sono state prese in considerazione con 
particolare attenzione le seguenti variabili:  

- tipologie e densità del traffico per le infrastrutture stradali; 

- la densità della popolazione; 

- la densità di attività commerciali e servizi; 

- la densità di attività artigianali e industriali; 

- la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree aeroportuali. 

 
Come risultato finale il territorio è stato classificato secondo i seguenti parametri in 6 differenti classi:  
 
CLASSE I – Aree particolarmente protette: “Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: scuole, asili, ospedali ecc. 

Le misure effettuate in prossimità delle scuole di Corzano e Bargnano sono risultate superiori al limite 
massimo consentito in classe 1. Si adotta comunque la classe I per l’Istituto di Istruzione Superiore di 
Bargnano, considerando la parte dell’edificio arretrata rispetto alla Piazza della Chiesa. La cartografia 
evidenzia che la partizione della scuola che si affaccia sulla Piazza è stata mantenuta in classe II. Non 
sono individuabili nell’area altre sorgenti sonore se non il traffico veicolare.     

 

CLASSE II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale(DGR 7/9776 2002): “Rientrano in 
questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 
ed artigianali”. 
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Sono state classificate (II) le aree residenziali del centri di Corzano, Meano e Bargnano oltre ai nuovi 
piani di lottizzazione individuati sul territorio. Rientrano in classe (II) anche le scuole di Corzano e 
l’istituto superiore di Bargnano.               

                                           

CLASSE III – Aree di tipo misto(DGR 7/9776 2002): “Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico locale veicolare o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”. Sono state 
classificate III le infrastrutture stradali che intersecano i centri abitati (Capoluogo e frazioni) ed alcune 
aree inserite tra la clesse II e la IV. 
Sono da comprendere in questa classe le aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle interessate dall’attività di piccoli 
insediamenti zootecnici. 

 

CLASSE IV – Aree di intensa attività umana(DGR 7/9776 2002): Si è adottata la classe IV come fascia 
di rispetto stradale di ampiezza di mt 50 circa per parte della SP ex SS n. 235 “via Roma”; e la nuova 
SP che sorgerà ad ovest della stessa.  

Si è classificata di intensa attività umana anche l’ area produttiva ad est del centro di Corzano e 
un’altra a Bargnano nelle vicinanze del cimitero.      
  
 
CLASSE V – Aree prevalentemente industriali(DGR 7/9776 2002): “Rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni”. 

Si individuano tre aree classificate V: la prima, a nord del paese, sulla SP ex SS 235  a ovest della 
stessa; la seconda, sempre lungo la stessa strada ma a sud del paese e dalla parte opposta della 
precedente; la terza all’entrata della frazione di Bargnano provenendo da Meano.  

 

CLASSE VI – Aree esclusivamente industriali (DGR 7/9776 2002): “Rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi”. 
Sarà così classificata la nuova area industriale denominata i GUI a ovest della SP ex SS n. 235 .   
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Le conclusioni dedotte vertono sull’evidenziazione della Strada Provinciale ex SS 235 come sorgente 
sonora rilevante del territorio comunale. L’infrastruttura progettata a ovest della stessa, di prossima 
realizzazione, dirotterà su se stessa parte del traffico abbassando i livelli di entrambe. Difatti Il traffico 
veicolare risulta essere il fattore determinanti nella formazione dei livelli più elevati di rumore 
ambientale, qui come altrove. 
Le industrie presenti, peraltro in zone industriali ben distinte dall’abitato, non generano disturbo 
acustico, infatti i livelli registrati nelle vicinanze sono ben al di sotto di quelli previsti dalla normativa. 
I  livelli di inquinamento acustico nel centro urbano e nelle frazioni risultano particolarmente 
moderati, sia in periodo diurno che notturno; ben diversa è la situazione acustica lungo la SP ex SS n. 
235 che peraltro tange il centro abitato di Corzano nella parte Nord-Ovest.; nelle zone adiacenti o 
esterne al nucleo urbano risulta spesso determinante il contributo al rumore ambientale dovuto alle 
lavorazioni agricole, anche se i fenomeni acustici non trascurabili sono saltuari. 
Le aree che per la loro destinazione richiedono livelli di inquinamento acustico molto contenuti, come 
la scuola materna-elementare, sono situate lungo via Garibaldi che collega Corzano alle frazioni, sulla 
quale transitano un discreto numero di veicoli durante le ore di punta. 
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4.10 ENERGIA ED ELETTROMAGNETISMO     
 

4.10.1 Emissioni energetiche 
 
Attraverso i dati messi a diposizione dal Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente, che 
rappresenta il sistema del monitoraggio della sicurezza, dell’efficienza e della sostenibilità del sistema 
energetico comunale, è possibile delineare il bilancio ambientale comunale in termini di emissioni di 
gas serra (espresse come CO2 equivalente) connesse agli usi energetici finali. Vengono quindi 
considerate le emissioni legate ai consumi di energia elettrica e non le emissioni prodotte dagli 
impianti di produzione elettrica; trattandosi dei soli usi energetici, le emissioni non tengono conto di 
altre fonti emissive (ad es. emissioni da discariche e da allevamenti zootecnici).  
I dati resi disponibili non costituiscono pertanto una misura delle emissioni di gas serra sul territorio, 
ma restituiscono una fotografia degli usi energetici finali in termini di CO2eq per il comune di Corzano. 
 

 
 

Emissioni per vettore (anno 2008 fonte: SiReNa) Emissioni per settore (anno 2008 fonte: SiReNa) 

 
Emissioni per anno (fonte: SiReNa) 

 
Dal grafico soprastante compare il leggero calo delle emissioni dal 2005 al 2007 per poi leggermente 
incrementare nel 2008, mentre i settori principali di emissioni sono determinati dal settore 
“residenziale “ e “agricolo”. 
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4.10.2 Consumi e domanda di energia 
 
Sempre grazie ai dati raccolti dal SiReNa, sono riportati, con un dettaglio a livello comunale, i consumi 
energetici finali, suddivisi per i diversi settori d'uso (residenziale, terziario, agricoltura, industria non 
ETS, trasporti urbani) e per i diversi vettori impiegati (gas naturale, energia elettrica, energia immessa 
in reti di teleriscaldamento, ecc.), con l'esclusione della produzione di energia elettrica1

 

. 

 
Consumi per vettore (anno 2008 fonte: SiReNa) Consumi per settore (anno 2008 fonte: SiReNa) 
 

 
Consumi per anno (fonte: SiReNa) 

 
 
Possiamo affermare che il settore che presenta una richiesta maggiore in termini di consumi 
energetici è il settore “residenziale”, seguito dal settore “agricolo” e “trasporti”.  
 
 
Sul territorio comunale, in un’area di proprietà comunale, è stato realizzato un impianto a terra di 
fotovoltaico (autorizzazione della Provincia del 08/07/2010 n.2795) , sito il loc. Cascina Bissi.  
 
  

                                                           
1 L’unità di misura considerata da SiReNa è il TEP: tonnellata equivalente di petrolio – indica l’energia che si libera dalla 
combustione di una tonnellata di petrolio 
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4.11 QUADRO SOCIOECONOMICO   

4.11.1 Situazione demografica 
 

4.11.1.1 Caratteri della popolazione  

 
La lettura dei caratteri della popolazione è stata effettuata sulla base di indicatori e di due livelli di analisi. 
Fonte dei dati è l'ISTAT, censimento 2001. Gli indicatori considerati sono: 

- l'andamento demografico nel periodo 1961-2001 attraverso il quale sono state interpretate le 
tendenze demografiche passate e in atto; 

- l'indice di dipendenza sociale attraverso il quale è stato valutato il peso della popolazione in età 
non lavorativa rispetto a quella in età lavorativa; 

- l'indice di potenzialità demografica attraverso il quale sono state valutate le possibilità di 
crescita demografica rispetto all'invecchiamento raggiunto dalla popolazione; 

- l'indice di vecchiaia attraverso il quale è dato il rapporto tra popolazione anziana e giovane. 
Le analisi sono state articolate in una lettura e interpretazione dei fenomeni demografici sia a 
livello provinciale, che a livello comunale. 
 
La provincia registra dal 1951 al 2001 un incremento demografico complessivo del 29%, una costante 
crescita di abitanti nell'arco di mezzo secolo '51-'01, con la crescita più consistente nel decennio '61-
‘71 (+ 8,46%) seguita dalla crescita nel decennio '91-'01 (+ 6,15%). 
 

TAB. 1 - Popolazione residente ai censimenti dal 1951 al 2001 
(comuni limitrofi) 

  1951 1961 1971 1981 1991 2001 

17011 Barba riga 2 599 2 031 1 844 1 894 1 927 2 180 

17020 
Borgo S. 
Giacomo 

6 312 5 004 4510 4 276 4 333 4 603 

17026 Brandico 1 281 984 804 841 846 1 041 

        17064 Corzano 2 402 1 592 1 098 933 896 955 
17066 Dello 5 105 4 024 3 521 3 714 3 662 4 231 
17093 Longhena 758 625 546 516 522 578 

17099 Mairano 2 697 2 214 2 032 1 991 2 060 2 413 

17125 Orzinuovi 12 059 10 124 9 482 10 071 10 389 11 175 

17126 Orzivecchi 2887 2345 2120 2073 2134 2286 

17146 Pompiano 3 324 2 447 2 516 3 018 3 162 3 388 
Totale provincia 858 243 882 949 957 686 1 017 093 1 044 544 1 108 776 

 
A livello comunale, Corzano presenta dal ’61 al ’91 una diminuzione della popolazione, mentre dal ’91 ad 
oggi la popolazione sta subendo un notevole incremento arrivando a circa 1.300 abitanti( al 2009). 
 

Andamento demografico dal 1961 al 2000 
 1961 1971 1981 1991 2001 2009 
Corzano 1 592 1 098 933 896 955 1.296 

Fonte: analisi PTCP 
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ANNO 
Andamento demografico riferito a Corzano  

MASCHI FEMMINE TOTALE POPOLAZIONE 
1999 467 441 908 
2000 481 447 928 
2001 491 464 955 
2002 502 482 984 
2003 539 517 1.056 
2004 549 527 1.076 
2005 556 544 1.100 
2006 590 571 1.161 
2007 616 587 1.203 
2008 648 619 1.267 
2009 659 637 1.296 

Fonte: anagrafe comunale 

 

 
 
Sequenza storica dal 1998 al 2008 – variazione %  – Comune di Corzano 

  1999 2009 Variazione % 1999/2009 
Corzano 908 1.296 30% 
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ANNO 

Saldo naturale nel decennio 1999 – 2009 
 
Per quanto riguarda il saldo naturale negli anni 1999– 2009 si registra un saldo positivo. 
  

NATI MORTI SALDO 
1999 8 9 -1 
2000 4 12 -8 
2001 11 9 2 
2002 10 6 4 
2003 8 7 1 
2004 10 8 2 
2005 11 7 3 
2006 19 12 7 
2007 13 11 2 
2008 14 5 9 
2009 25 12 13 

Fonte: anagrafe comunale 

 
 

 

Popolazione straniera residente 
 

Corzano Provincia di BS Corzano 
 2001 2009 
Popolazione straniera 
residente 

25 49.280 80 
 

Popolazione straniera 
residente suddivisa per sesso 

Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine 
15 10 27.917 21.363 41 

 
39 

 
Fonte: Dati ISTAT e UTC  

 

 
 

 

Popolazione straniera residente suddivisa per area geografica di provenienza 
 

Europa Africa Asia America Oceania Apolidi 
Corzano 1 21 3 - - - 
Fonte: Dati ISTAT Censimento popolazione 2001 
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I dati sulle famiglie 
 
La famiglia è costituita da un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune (anche se 
non sono ancora iscritte nell'anagrafe della popolazione residente del comune medesimo). Una famiglia 
può essere costituita anche da una sola persona. 
 

Numero di 
famiglie 
2001 

Famiglie per numero di componenti Numero 
medio 
componenti 

  Numero di componenti  
  1 2 3 4 5 6 o 

più 
 

Corzano 359 68 94 95 76 23 3 2,66 
Fonte: Dati ISTAT Censimento popolazione 2001 
 

 
 
Dai dati sopra riportati (Istat 2001) si può dire che  la famiglia che ricorre maggiormente a Corzano è quella 
composta da 1, 2 , 3 e 4 componenti in misura quasi simile, con la maggioranza di famiglie composte da due 
o tre persone.  
 
Per quanto riguarda l’andamento specifico nell’ultimo decennio, il numero delle famiglie è in costante 
aumento in relazione all’aumento demografico. 
 

ANNO N° DI FAMIGLIE 
1999 338 
2000 349 
2001 364 
2002 388 
2003 404 
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2004 419 
2005 440 
2006 462 
2007 468 
2008 490 
2009 503 

 
Fonte: Ufficio anagrafe comunale 
 
n° componenti per famiglia rilevato al 2001 2,66 

n° componenti per famiglia rilevato al 2009 2,58 

 

 
 
 

Livello scolastico 

Popolazione studentesca 
 
Sul territorio comunale si registra la presenza di tre istituti scolastici attualmente operativi e di uno 
recentemente dismesso. L’istituto agrario V. Dandolo assume tuttavia un rilievo di carattere sovra locale e 
necessita conseguentemente di essere computato a parte nella stima del fabbisogno di servizi. 
 I dati forniti dall’ufficio anagrafe restituiscono il quadro degli alunni iscritti per ciascun livello scolastico, 
necessari alla verifica dei parametri stabiliti dal D.M. 18/12/1975.  
 

Alunni iscritti 
Scuola materna 48 

Scuola elementare 35 
Scuola media superiore  

Alunni iscritti per l’anno scolastico 2009/2010 
Fonte: dati ufficio anagrafe comunale 
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Nel corso dell’ultimo decennio (1999-2009) si registra la presenza di 80 studenti stranieri, di cui 41 maschi e 
39 femmine. 
Sul territorio comunale non sono presenti strutture che ospitino la scuola media inferiore;  gli studenti 
devono quindi recarsi necessariamente alla struttura sita nel comune di Pompiano, presso la quale risultano 
iscritti 30 alunni provenienti da Corzano.  

 

Occupati per attività economica - ISTAT 2001. 

Dati sulla popolazione occupata 
 
Vengono considerati tre rami principali di attività: AGRICOLTURA, INDUSTRIA e tutte le ALTRE ATTIVITA’.  
 
 

 

Attività economica 
agricoltura industria altre attività Totale occupati 

Corzano 59 183 203 445 
Fonte: Dati ISTAT Censimento popolazione 2001 

 

 
 

 
Occupati per classe di età - ISTAT 2001. 

 

Classe di età da 15 anni in poi 
15-19 20-29 30-54 55  e più Totale 

Corzano 10 109 278 48 445 
Fonte: Dati ISTAT Censimento popolazione 2001 
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Il tasso di occupazione è un indicatore statistico del mercato del lavoro che quantifica l'incidenza della 
popolazione che ha un'occupazione sul totale della popolazione e si calcola come rapporto percentuale tra 
il numero di persone occupate e la popolazione. Il tasso è uguale agli occupati fratto la popolazione per 
cento. 
 
Tasso di occupazione - ISTAT 2001. 

 
% 

Corzano  46,60 
Fonte: Dati ISTAT Censimento popolazione 2001 
 
Il tasso di disoccupazione è dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e 
più in cerca di occupazione e al denominatore le forze di lavoro della stessa classe di età. 
 
Tasso di disoccupazione per sesso - ISTAT 2001. 

 

Sesso 
maschi femmine Totale 

Corzano 4,00 6,55 4,91 
Provincia 3,21 5,94 4,27 
Fonte: Dati ISTAT Censimento popolazione 2001 
 

4.11.1.2 Caratteri del sistema produttivo  

 
Di seguito vengono riportati i dati riferiti alla Provincia di Brescia (dati riferiti al censimento 2001) e nello 
specifico per il comune di Corzano riguardanti le unità locali, le imprese e gli addetti. 
 
Imprese, unità locali e addetti 
  Imprese Istituzioni Unità locali   

      
delle 
imprese   

delle 
Istituzio
ni   totale   

Addetti 
ogni 100 
abitanti 

      n. addetti n. addetti n. addetti    
Corzano                                                                                        63 4 67 175 8 171 75 346 35,3 
Provincia 93.259 5.327 100.745 407.611 7.009 64.563 107.754 472.174 42,6 
Fonte: ISTAT 8° Censimento dell’industria e dei servizi 2001 
 
Imprese per settore di attività economica 
  Corzano Provincia 
Agricoltura e pesca (a) 1 471 
Industria estrattiva  - 143 
Industria manifatturiera 12 16.754 
Energia,gas e acqua - 45 
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Costruzioni 18 13.370 
Commercio e riparazioni 9 24.335 
Alberghi e pubblici esercizi 4 5.953 
Trasporti e comunicazioni 2 3.075 
Credito e assicurazioni - 1.973 
Altri servizi 17 27.140 
totale 63 93.259 
(a) Comprende: attività dei servizi connesse all'agricoltura e zootecnia non rientranti nel campo di osservazione del Censimento dell'agricoltura; 
caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina e servizi connessi; aziende di utilizzazione di foreste e di boschi, consorzi 
di forestazione e rimboschimento e servizi connessi; pesca, piscicoltura e servizi connessi. 

Fonte: ISTAT 8° Censimento dell’industria e dei servizi 2001 
 

 
 

 
Unità locali delle imprese per settore di attività economica 
  Corzano Provincia 
Agricoltura e pesca (a) 1 479 
Industria estrattiva - 233 
Industria manifatturiera 13 18.113 
Energia,gas e acqua - 104 
Costruzioni 19 13.747 
Commercio e riparazioni 9 26.700 
Alberghi e pubblici esercizi 4 6.328 
Trasporti e comunicazioni 3 3.659 
Credito e assicurazioni 1 2.873 
Altri servizi 17 28.509 
totale 67 100.745 
Fonte: ISTAT 8° Censimento dell’industria e dei servizi 2001 
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Unità locali delle imprese e delle istituzioni per classe di addetti  
  Corzano Provincia 
1 45 54.088 
2 12 36.812 
3 - 5  46 59.066 
6 - 9 34 45.372 
10 - 15 22 45.872 
16 - 19 18 21.668 
20 - 49 21 70.205 
50 - 99 - 46.599 
100 - 249 148 44.411 
250 e più - 48.081 
totale 346 472.174 
Fonte: ISTAT 8° Censimento dell’industria e dei servizi 2001 
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Al 2008, dai dati della camera di commercio della provincia di Brascia, sono presenti le seguenti imprese: 
 
  Corzano 

 
Sedi  Addetti 

Agricoltura , caccia e silvicoltuta 38 60 
Industria estrattiva - - 
Industria manifatturiera 12 172 
Energia,gas e acqua - - 
Costruzioni 32 61 
Commercio e riparazioni 10 23 
Alberghi e pubblici esercizi 4 7 
Trasporti e comunicazioni 3 4 
Credito, assicurazioni, attività immobiliare 10 20 
Altri servizi 2 11 
totale 112 358 
Fonte: Camera di commercio di Brescia 
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4.12  SINTESI DELLE CRITICITA’ E POTENZIALITA’  
 
Lo studio del territorio svolto nei capitoli precedenti, sulla base delle informazioni al momento disponibili, 
ha permesso di delineare un primo quadro delle criticità e delle potenzialità espresse il territorio in esame.  
In seguito viene schematicamente riportata una sintesi degli elementi più salienti riguardanti  le suddette 
considerazioni. 
 

 POTENZIALITÀ CRITICITÀ 
ACQUA - Presenza di numerosi corsi d'acqua; 

- Uso sostenibile delle acque sotterranee 
senza prevedibili sostanziali conseguenze 
negative nel breve-medio periodo; 
- Copertura totale del servizio 
acquedottistico, ottima per quello fognario, 
e buona per il servizio di depurazione; 
- Presenza di impianti di depurazione; 
-Presenza di pozzi per captazione acque; 
 
 

- Zona di attenzione per inquinamento da 
nitrati; 
- Regolamento polizia idraulica in fase di 
redazione;  
- Degrado tubazioni del servizio idrico; 
 

 

RIFIUTI - Sensibilità ambientale sviluppata nel 
territorio; 
- Trend in aumento della  raccolta 
differenziata nel territorio ; 
- Presenza di un’isola ecologica entro i 
confini comunali; 

- Aumento della produzione dei rifiuti; 
  

ARIA - Assenza di rischio per il superamento dei 
limiti di criticità; 
- Qualità dell’aria elevata; 
- Non sono presenti aziende insalubri; 
 

- Mancanza di un ente di rilevazione fissa 
sul territorio comunale;  
- Nella maggior parte dell’anno la 
circolazione dei veti è piuttosto debole, 
oscillazioni pari a ± 0,3 m/sec, questo tende 
a bloccare i processi diffusivi dell’atmosfera 
negli starti bassi, contribuendo allo 
stazionamento degli inquinanti gassosi; 
- Incidenza del traffico per la diffusione 
della CO e Prec OZ; 
- Incidenza dell'agricoltura per la diffusione 
di CH4 e NH3; 
- Presenza di aziende autorizzate ad AIA  sul 
territorio; 

 

SALUTE - Offerta diversificata di servizi socio 
assistenziali da parte del comune; 

- Mancanza di strutture ospedaliere nel 
territorio comunale;  

SUOLO E SOTTOSUOLO - La maggior parte del territorio è agricolo, 
ricco di coltivazioni cerealicole; 
- Attitudine allo spandimento dei reflui 
zootecnici relativamente alta; 
- Moderata capacità protettiva nei confronti 
della acque sotterranee; 
- Concentrazione delle aree urbanizzate; 

- Si evidenzia una moderata/scarsa capacità 
protettiva dei suoli nei confronti delle 
acque superficiali; 
- Presenza di numerosi allevamenti; 
- Presenza di un’area estrattiva; 

 

 SISTEMA PAESISTICO 
AMBIENTALE 

Aspetti paesaggistici di pregio, presenza di 
numerosi sentieri paesistici con filari 
alberati; 
-  Presenza delle cascine come caratteristica 

- mancanza di una normativa/indirizzi per la 
tutela e conservazione del patrimonio 
storico architettonico del nucleo storico e 
delle cascine. 
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del paesaggio agrario da tutelare; 
- Presenza di edifici di interesse storico 
tutelati dalla soprintendenza; 

TRASPORTO PUBBLICO, 
VIABILITÀ E MOBILITÀ 
URBANA 

- Buona offerta del trasporto pubblico su 
gomma; 
- previsione della variante SP 235; 

- Pericolosità della strada provinciale 
SP235; 
- presenza di alcune fermate del trasporto 
pubblico non in sicurezza; 
- criticità per il passaggio ciclopedonale 
nelle frazioni; 

 

RUMORE - Zonizzazione acustica approvata; - Interferenza della SP235 con ambiti 
residenziali;  

ENERGIA ED 
ELETTROMAGNETISMO 

- presenza di un impianto fotovoltaico su 
area di proprietà comunale; 

- Assenza del piano di illuminazione 
pubblica; 
- Assenza di un regolamento edilizio 
energetico 
- Mancanza di una politica di promozione 
delle fonti rinnovabili; 

 

QUADRO 
SOCIOECONOMICO 

- Progressivo aumento della popolazione 
residente nell’ultimo decennio; 
 

- Crescita demografica con discreto 
aumento della componente straniera; 
- Presenza di attività produttive che 
possono risultare impattanti  per 
l’ambiente; 
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4.13  LA VALUTAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
I capitoli che seguono sono a dimostrare quali saranno i principi e i criteri che verranno utilizzati per la 
redazione del rapporto ambientale. 

4.13.1 La valutazione di coerenza esterna 
 
L'analisi di coerenza accompagna lo svolgimento dell'intero processo di Valutazione Ambientale, ma 
assume un rilievo decisivo in due particolari occasioni: 
- nel consolidamento degli obiettivi generali, dove l'analisi di coerenza esterna verifica che gli obiettivi 

generali del P/P siano consistenti con quelli del quadro programmatico nel quale il P/P si inserisce; 
- nel consolidamento delle alternative di P/P, dove l'analisi di coerenza interna è volta ad assicurare la 

coerenza tra obiettivi specifici del P/P e le azioni proposte per conseguirli. 
 
Nell' analisi di coerenza esterna, per convenzione, è possibile distinguere due dimensioni: una “verticale”, 
quando l'analisi è riferita a documenti redatti da livelli diversi di governo, e una “orizzontale”, quando 
l'analisi è riferita a documenti redatti, dal medesimo Ente o da altri Enti, per lo stesso ambito territoriale. 
 
L'analisi della coerenza esterna verticale

- la coerenza dello scenario di riferimento elaborato per il P/P con gli scenari previsti dagli altri livelli di 
pianificazione (statale, europeo, internazionale); 

 è finalizzata a verificare l'esistenza di relazioni di coerenza tra 
obiettivi e strategie generali del P/P e obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale, territoriale ed 
economica desunti da documenti programmatici di livello diverso da quello del P/P considerato, nonché da 
norme e direttive di carattere internazionale, comunitario, nazionale regionale e locale. Tale analisi deve 
verificare numerosi riferimenti: 

- la coerenza delle informazioni utilizzate per la definizione della base di dati con quelle utilizzate in altri 
livelli di pianificazione/programmazione; 

- la coerenza degli indicatori assunti nel P/P con quelli adottati nei P/P di diverso livello. 
 
Attraverso l'analisi di coerenza esterna orizzontale

- obiettivi tematici del PTR 

 si dovrà invece verificare la compatibilità tra gli obiettivi 
generali del P/P e gli obiettivi generali desunti dai piani e programmi di settore; si dovranno prendere in 
considerazione i P/P dello stesso livello di governo e dello stesso ambito territoriale di riferimento. Si tratta 
cioè di verificare se strategie diverse possono coesistere sullo stesso territorio e di identificare eventuali 
sinergie positive o negative da valorizzare o da eliminare. 
 
In merito a tale individuazione di coerenza, verranno richiamati gli obiettivi del PTR e PTCP trattati 
precedentemente nel documento. 
Di seguito verrà riportata una tabella con  individuati: 

- obiettivi dei PTCP 
- obiettivi specifici del PGT 
dandone il grado di coerenza. 
 

Grado di coerenza 

☺ ☺ ☺ 
Molto Coerente Coerente Poco coerente 
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PTR – Piano 
territoriale regionale  
Obiettivi tematici 

PTCP – Piano territoriale di 
coordinamento 
provinciale 

PGT – Piano di 
governo del territorio 

Grado di 
coerenza 

 

……………… …………………….. ………………  
………………  
………………  

 

4.13.2 La valutazione di coerenza interna 
 
L' analisi di coerenza interna consente di verificare l'esistenza di contraddizioni all'interno del P/P. Essa 
esaminerà la corrispondenza tra base conoscitiva, obiettivi generali e specifici, azioni di piano e indicatori, 
verificando in particolare le seguenti condizioni: 
- tutte le criticità ambientali emerse dall'analisi della base conoscitiva devono essere rappresentate da 
almeno un indicatore; 
- tutti gli obiettivi di P/P devono essere rappresentati da almeno un indicatore, ovvero non devono esistere 
obiettivi non perseguiti o non misurabili nel loro risultato; 
- tutti gli effetti significativi dovuti alle azioni devono avere almeno un indicatore che li misuri; 
- tutti gli indicatori devono essere riferiti almeno a un obiettivo e a una azione, mettendo così in relazione i 
sistemi degli obiettivi e delle azioni. 
Tale valutazione di coerenza verrà predisposta una volta definite le linee strategiche di Piano e le nuove 
trasformazione previste sul territorio. 
 
In tale valutazione rientrano tutte le singole azioni che verranno proposte nella visione strategica del 
progetto di piano. 
A seguito, secondo l’analisi di coerenza interna, si riporta una tabella sintetica in grado di evidenziale , per 
ogni tipologia di trasformazione di piano, l’impatto rilevante (aaa), medio (aa), basso (a), trascurabile (  - ) o 
positivo (++) che la trasformazione prevista può presumibilmente avere sulle principali matrici ambientali. 
 
TIPO 
TRASFORMAZIONE  
DI PIANO 

COMPONENTI 

AC
Q

U
A 

RI
FI

U
TI

 
 AR

IA
 

SA
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LO
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EN
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Q
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O

 -
EC

O
N

O
M

IC
O

 

           
 
A seguito si riporta una tabella sintetica per le criticità e potenzialità rilevate sul territorio comunale, sulla 
base dell’interferenza diretta (x) o indiretta (v) delle singole trasformazioni di Piano. 
La lettura delle seguenti tabelle, per l’individuazione delle sensibilità e criticità di valutazione, è da 
effettuarsi previa analisi dei capitoli precedenti. 
 
TIPO 
TRASFORMAZIONE  
DI PIANO 

SISTEMA DELLE CRITICITA’ 

VI
AB

IL
IT

A’
 E

 
FA
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E 
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M
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O
RE
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TIPO 
TRASFORMAZIONE  
DI PIANO 

SISTEMA DELLE SENSIBILITA’ 

CO
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I I
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Le indicazioni che seguono costituiscono presupposto per la sostenibilità ambientale della trasformazione e 
indicazione in sintesi degli accorgimenti da tenersi in fase progettuale di dettaglio, e delle attenzioni da 
assumere in fase esecutiva della fattibilità dell’intervento. Nella scheda di valutazione sono indicati gli 
elementi di verifica e controllo per la determinazione della fattibilità di comparto, maggiormente espressivi 
della capacità a trasformarsi, per le zone indicate. 
 
Il giudizio di compatibilità è stato assegnato come nella lettura a seguito: 
 
1 FATTIBILITA’ ALLA TRASFORMAZIONE CON LIMITAZIONI GRAVI 
2 FATTIBILITA’ ALLA TRASFORMAZIONE CON LIMITAZIONI MODESTE 
3 FATTIBILITA’ ALLA TRASFORMAZIONE CON LIMITAZIONI LIEVI 
 
La suddetta valutazione, insieme alla verifica di coerenza verticale dei livelli sovraordinati, è il presupposto 
per definire le compensazione e le azioni di mitigazione necessaria per l’avvenuta trasformazione, trattati 
nel paragrafo seguente. 
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Per ogni trasformazione verrà predisposta una scheda di valutazione come segue: 
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X impatto nullo o non significativo; M impatto nullo o non significativo a seguito di misure di mitigazione, che sono riportate nelle 
schede di attuazione degli AdT e si intendono da realizzare obbligatoriamente e contestualmente all’edificazione; - impatto 
negativo; + impatto positivo. 

 

CR
IT

IC
IT

A’
 

SUOLO: …………... 
PAESAGGIO: …………….. 
 

O
BI

ET
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ACQUE: ………. 
SUOLO: ………………… 
MOBILITA’: ………….. 
SISTEMAURBANO: …………………. 
POPOLAZIONE: .. 
SERVIZI: …………………….. 
PREMIALITA’: ………………………………  
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I 

RUMORE: ……………. 
PAESAGGIO: ……………. 
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4.14 PIANO DI MONITORAGGIO 
 
Il procedimento di Valutazione Ambientale prevede una sua estensione postuma all’approvazione del PGT, 
in cui per la gestione e attuazione del piano stesso, vengano monitorati i caratteri territoriali, ambientali, 
culturali e socioeconomici in oggetto verso una analisi critica sulle dinamiche in atto. Attraverso la fase del 
monitoraggio sarà possibile valutare gli effetti ambientali delle azioni previste dal PGT e la loro sostenibilità, 
e nel caso poter introdurre tempestivamente misure correttive. Il monitoraggio avviene attraverso la 
raccolta di dati registrati con cadenza annuale (ove presente l’aggiornamento del dato), che potranno 
rivelarsi utili come supporto per scelte future.  
 
Tale attività viene realizzata mediante l’utilizzo di indicatori scelti sulla base di alcuni requisiti essenziali. 
Risulta importante la scelta di codesti indicatori, in particolare è auspicabile che siano rappresentativi, 
scientificamente validi e certi, così come le loro fonti (i dati); che non siano statici, ma malleabili a seconda 
delle dinamiche in atto e di facile o immediata interpretazione. Inoltre gli indicatori vanno pesati a seconda 
delle dimensioni e delle caratteristiche del comune e della reperibilità delle informazioni; nel caso si 
rivelassero inadeguati possono anche essere cambiati nel corso del tempo. 
Il piano di monitoraggio del PGT di Corzano sarà articolato come segue: 
1) il monitoraggio degli effetti dell'attuazione del PGT:  con il fine di valutare specificatamente le singole 

azioni proposte dal PGT e la loro attuazione; 
2) il monitoraggio annuale della raccolta dati compilati a seguito di ogni singola trasformazione: al fine 

 di valutare se l’obiettivo fissato nel PGT è stato raggiunto, in quale dimensione e con quale andamento 
positivo/negativo. 

3) il monitoraggio dello stato dell'ambiente: serve per la stesura dei rapporti sullo stato e l’ambiente, 
 ponendo l’attenzione sugli indicatori descrittivi. 

Il primo tipo di monitoraggio ha lo scopo di valutare l’attuazione delle singole  azioni proposte dal PGT. 
Il secondo tipo di monitoraggio, con scadenza annuale, ha lo scopo di raccogliere tutte le informazioni che 
verranno compilate dai proponenti di ogni singola trasformazione urbanistica, valutando se l’obiettivo 
fissato nel PGT è stato raggiunto, in quale dimensione e se il trend di andamento è stato positivo o 
negativo. 
Il terzo tipo di monitoraggio, con scadenza annuale, è quello che tipicamente serve per la stesura dei 
rapporti sullo stato dell'ambiente. Di norma esso tiene sotto osservazione l'andamento di indicatori 
riguardanti grandezze caratteristiche dei diversi settori ambientali: gli indicatori utilizzati per questo tipo di 
monitoraggio prendono il nome in letteratura di “indicatori descrittivi”.  
I rapporti di monitoraggio rappresenteranno i documenti di pubblica consultazione che l'amministrazione 
comunale emanerà con una periodicità fissata in fase della definizione finale del sistema di monitoraggio. 
La struttura di tali rapporti dovrà essere tale da rendere conto in modo chiaro: 
- degli indicatori selezionati con relativa periodicità di aggiornamento; 
- dell'area di monitoraggio associata a ciascun indicatore; 
- dello schema di monitoraggio adottato (disposizione dei punti, fonti dei dati, metodologie prescelte, 

riferimenti legislativi, ecc.) e della periodicità di acquisizione dei dati; 
- delle difficoltà/problematiche incontrate durante l'esecuzione del monitoraggio; 
- delle variazioni avvenute nei valori degli indicatori, con un'analisi accurata dei dati e l'interpretazione 

delle cause che hanno dato origine a un determinato fenomeno; 
- dei possibili interventi di modificazione del piano per limitarne gli eventuali effetti negativi; 
- delle procedure per il controllo di qualità adottate. 
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A) MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DELLE AZIONI 
SPECIFICHE DEL PGT 

  

AZIONE  (A) INDICATORE FONTE VALORE DA 
INSERIRE NEL 
MONITORAGGIO 

OBIETTIVO/AZIONE 
RAGGIUNTI 

A1 …………….. …….. ………………  SI NO 
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 B) MONITORAGGIO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
       
 OBIETTIVI DI 

PIANO 
DATI INTERVENTO QUANTITA’ VALORE OBIETTIVI 

RAGGIUNTO 
TREND 

VALORE 
INIZIALE 
PREVISTO 

VALORE 
FINALE  
REALIZZATO 

 
SI 

 
PARTE 

 
NO 

 
+ 

 
- 

SI
ST

EM
A 

IN
SE

DI
AT

IV
O

 

Contenere il 
consumo di suolo 
delle espansioni 
insediative 
e 
Recuperare il 
patrimonio 
insediativo edilizio e 
insediativo non 
utilizzato 

Interventi su 
tessuto 
esistente 

Area recuperata/ 
riqualificata 

Superficie (mq)        

 Recupero / 
ristrutturazione 
di singoli edifici 
esistenti 

Slp (mq)        

Interventi su 
nuovi siti (o 
lotti liberi) 

Nuovi edifici  Superficie territoriale  (mq)        
Volumetria realizzata (mc)        
Slp realizzata (mq)        

SI
ST

EM
A 

IN
SE

DI
AT

IV
O

 
/  

SI
ST

EM
A 

PA
ES

IS
TI

CO
 

 

Migliorare 
l’efficienza nel 
consumo e 
produzione di 
energia 

Realizzazione di nuovi impianti 
finalizzati al risparmio energetico 

Solare termico KWh        
Solare 
fotovoltaico 

KWh        

Geotermico e 
pompe di calore 

KWh        

Altro         
Certificazione 
energetica 
 

Edifici esistenti N. % 
lettera 

       
       

Nuovi edifici N. % 
lettera 
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Mantenimento 
dell’assetto 
paesistico esistente 
(Parco Agricolo Sud 
Milano) 

N. interventi secondo la normativa 
di piano 

tipo         

Forniture 
idriche 

Nuove reti 
acquedotto o 
loro 
ristrutturazione  

Abitanti serviti N°        
Lunghezza rete ml        

Adeguamento al 
sistema dei servizi 
del suolo e del 
sottosuolo 

Nuovi pozzi N°        
Altro         

Fognature Nuove reti 
fognature o loro 
ristrutturazione 

Abitanti serviti N°        
Lunghezza rete ml        

Reti separate  N°        
Impianti di 
depurazione 

Tipo  N°        

SI
ST

EM
A 

IN
FR

AS
TR

U
TT

U
RA

LE
 

Razionalizzare le 
nuove infrastrutture 
in coerenza con 
quelle esistenti al 
fine di ridurre i 
consumi di suolo e 
contenere la 
frammentazione 
territoriale  

Realizzazione di nuove strade Dati dimensionali ml        
Tipo 
illuminazione  

        

Arredo urbano         

Valorizzazione della 
mobilità 
ciclopedonale 

Realizzazione di percorsi 
ciclopedonali 

Dati dimensionali ml        
Pavimentazione          
Tipo 
illuminazione 

        

 Arredo urbano         

SI
ST

EM
A 

 

 Recuperare / 
valorizzare il 
patrimonio edilizio 

Presenza di edifici storici/rurali da 
recuperare nei nuclei storici 

Slp recuperata mq        
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rurale o dei centri 
storici  
Realizzazione della 
rete ecologica 
provinciale 

Realizzazione di fasce di 
mitigazione ambientale 

Piantumazione di 
filari alberati 

ml/n°        

Interventi sul RIM Copertura di 
rogge 

ml        

Recupero delle aree 
degradate e 
valorizzazione delle 
valenze paesistico 
naturalistiche 

Interventi rivolti al recupero Tipo (es. 
sistemazione 
sponde rim….) 

        

Interventi rivolti alla valorizzazione Tipo (es. 
rimboschimento) 

        

 
 
MONITORAGGIO E SCHEDA DI VALUTAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
(da compilare a cura del proponente dell’ambito) 
 
La scheda deve far parte integrante del progetto dei piani attuativi e richiamata dalla relativa convenzione (da aggiornarsi ogni due anni) 
DATI GENERALI 
NOME AMBITO DESTINAZIONE PREVISTA DALL’AMBITO DATI DEL RICHIEDENTE 
   
 
ESEMPIO SCHEDE: 
 OBIETTIVI DI PIANO DATI INTERVENTO QUANTITA’ VALORE OBIETTIVI RAGGIUNTO TREND 

VALORE 
INIZIALE 
PREVISTO 

VALORE FINALE  
REALIZZATO 

 
SI 

 
PARTE 

 
NO 

 
+ 

 
- 

SI
ST

EM
A 

IN
SE

DI
AT

IV
O

 

Contenere il consumo 
di suolo delle 
espansioni insediative 
e 
Recuperare il 
patrimonio insediativo 

Interventi su 
tessuto 
esistente 

Area recuperata/ 
riqualificata 

Superficie (mq)        

 Recupero / 
ristrutturazione di 
singoli edifici 

Slp (mq)        
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edilizio e insediativo 
non utilizzato 

esistenti 

Interventi su 
nuovi siti (o 
lotti liberi) 

Nuovi edifici  Superficie territoriale  (mq)        
Volumetria realizzata (mc)        
Slp realizzata (mq)        

SI
ST

EM
A 

IN
SE

DI
AT

IV
O

 / 
 S

IS
TE

M
A 

PA
ES

IS
TI

CO
 A

M
BI

EN
TA

LE
 

Migliorare l’efficienza 
nel consumo e 
produzione di energia 

Realizzazione di nuovi impianti 
finalizzati al risparmio energetico 

Solare termico KWh        

Solare 
fotovoltaico 

KWh        

Geotermico e 
pompe di calore 

KWh        

Altro         

Certificazione 
energetica 
 

Edifici esistenti N. % 
lettera 

       

       
Nuovi edifici N. % 

lettera 
       

Mantenimento 
dell’assetto paesistico 
esistente (Parco 
Agricolo Sud Milano) 

N. interventi secondo la normativa di 
piano 

tipo         

Forniture 
idriche 

Nuove reti 
acquedotto o loro 
ristrutturazione  

Abitanti serviti N°        
Lunghezza rete ml        

Adeguamento al 
sistema dei servizi del 
suolo e del sottosuolo 

Nuovi pozzi N°        

Altro         

Fognature Nuove reti 
fognature o loro 
ristrutturazione 

Abitanti serviti N°        
Lunghezza rete ml        

Reti separate  N°        

Impianti di 
depurazione 

Tipo  N°        
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SI
ST

EM
A 

IN
FR

AS
TR

U
TT

U
RA

LE
 

Razionalizzare le nuove 
infrastrutture in 
coerenza con quelle 
esistenti al fine di 
ridurre i consumi di 
suolo e contenere la 
frammentazione 
territoriale  

Realizzazione di nuove strade Dati dimensionali ml        

Tipo 
illuminazione  

        

Arredo urbano         

Valorizzazione della 
mobilità ciclopedonale 

Realizzazione di percorsi ciclopedonali Dati dimensionali ml        
Pavimentazione          
Tipo 
illuminazione 

        

 Arredo urbano         

SI
ST

EM
A 

PA
ES

IS
TI

CO
 A

M
BI

EN
TA

LE
 

Recuperare / 
valorizzare il 
patrimonio edilizio 
rurale o dei centri 
storici  

Presenza di edifici storici/rurali da 
recuperare nei nuclei storici 

Slp recuperata mq        

Realizzazione della rete 
ecologica provinciale 

Realizzazione di fasce di mitigazione 
ambientale 

Piantumazione di 
filari alberati 

ml/n°        

Interventi sul RIM Copertura di 
rogge 

ml        

Recupero delle aree 
degradate e 
valorizzazione delle 
valenze paesistico 
naturalistiche 

Interventi rivolti al recupero Tipo (es. 
sistemazione 
sponde rim….) 

        

Interventi rivolti alla valorizzazione Tipo (es. 
rimboschimento) 
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C) MONITORAGGIO INDICATORI AMBIENTALI 
 

 INDICATORE UNITA’ DI MISURA FONTE 

AR
IA

 

concentrazione media annua µg/m3 INEMAR 
 
UTC 

superamenti/anno n° eventi 
NO2  

O3  
CO  

PM10  
PTS  

rilevamenti qualità puntuali  

RU
M

O
RE

 

estensione areale mq RILIEVO 
 
UTC 
(zonizzazione acustica) 
 
PROVINCIA 

CLASSE I  
CLASSE II  

CLASSE III  
CLASSE IV  
CLASSE V  

CLASSE VI  
esposti di lamentela n° eventi 
studi di clima acustico  
interventi di risanamento acustico  

AC
Q

U
A 

lunghezza rete adduzione  CAMPAGNE DI RILIEVO 
 
GESTORE SERVIZI 

n° pozzi idropotabili  
profondità di captazione  
portata  
qualità  
n° utenti  
quantità erogata  
consumo procapite annuo  
lunghezza rete smaltimento  
quantità in ingresso al depuratore  
qualità in ingresso al depuratore  
potenzialità depuratore  

SU
O

LO
 

suolo non urbanizzato  UTC 
siti degradati  
siti da bonificare  
siti bonificati  
dati caratterizzazione del suolo  
indice di permeabilità medio  

RI
FI

U
TI

 

produzione totale  UTC 
produzione pro capite annua  
% raccolta differenziata  
produzione annua per codice CER  
% recupero e riutilizzo  
discariche abusive  
estensione isola ecologica  

EN
ER

G
IA

 

edifici certificati per classe energetica  UTC 
consumi per tipo  
consumi negli edifici pubblici  
consumi nell’illuminazione pubblica  
Piano Energetico Comunale   
pannelli solari fotovoltaici mq 
pannelli solari termici mq 

PO
PO

LA
ZI

O
N

E 

residenti  UTC 
famiglie  
stranieri  
Nati  
morti  
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ALLEGATO  I 
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Strone (Fium
e)

M
ella (Fium

e)

Oglio (Fiume)

G
an

do
ve

re
 (T

or
re

nt
e)

LANCHE DI AZZANELLO

Parco dello Strone

Parco dell' Oglio nord

DELLO

ORZINUOVI

OFFLAGA

VEROLANUOVA

TRENZANO

SAN PAOLO

POMPIANO

BORGO SAN GIACOMO

CORZANO

MAIRANO

LOGRATO

BARBARIGA

QUINZANO D`OGLIO

VEROLAVECCHIA

BRANDICO

ORZIVECCHI

AZZANO MELLA

MANERBIO

COMEZZANO - CIZZAGO

MACLODIO

PONTEVICO

LONGHENA

CASTELVISCONTI

CASTELCOVATI CASTREZZATO

BASSANO BRESCIANO

ROCCAFRANCA

VILLACHIARA

CAPRIANO DEL COLLE

TORBOLE CASAGLIA

BORDOLANO

BERLINGO CASTEL MELLATRAVAGLIATO

BS

CR



TRENZANO

POMPIANO

DELLO

CORZANO

SAN PAOLO

LOGRATO

BARBARIGA

MAIRANO

ORZINUOVI

BRANDICO

OFFLAGA

ORZIVECCHI

MACLODIO

LONGHENA

CASTREZZATO

BORGO SAN GIACOMO VEROLANUOVA

BERLINGO

COMEZZANO - CIZZAGO

AZZANO MELLA

TRAVAGLIATOBERLINGO

AZZANO MELLA

BS

Geomorfologia
Alta pianura

Bassa pianura a meandri

Media pianura idromorfa

Terrazzi fluviali



TRENZANO

POMPIANO

DELLO

CORZANO

SAN PAOLO

LOGRATO

BARBARIGA

MAIRANO

ORZINUOVI

BRANDICO

OFFLAGA

ORZIVECCHI

MACLODIO

LONGHENA

CASTREZZATO

BORGO SAN GIACOMO VEROLANUOVA

BERLINGO

COMEZZANO - CIZZAGO

AZZANO MELLA

TRAVAGLIATOBERLINGO

AZZANO MELLA

BS

LITOLOGIA
Ghiaie ben gradate con argilla e sabbia; ; ;
Ghiaie ben gradate con sabbia; ; ;
Ghiaie poco gradate con sabbia; ; ;; Ghiaie poco gradate con sabbia
Ghiaie poco gradate; ; ;
Sabbie argillose;Sabbie poco gradate con limo; ;
Sabbie limose con ghiaia; ; ;
Sabbie limose; ; ;; Sabbie limose
Sabbie poco gradate con ghiaia;Sabbie poco gradate; ;
Sabbie poco gradate con limo e ghiaia; ; ;; Sabbie poco gradate con limo e ghiaia; Sabbie poco gradate con limo e ghiaia
Sabbie poco gradate con limo; ; ;
no soil; ; ;



TRENZANO

POMPIANO

DELLO

CORZANO

SAN PAOLO

LOGRATO

BARBARIGA

MAIRANO

ORZINUOVI

BRANDICO

OFFLAGA

ORZIVECCHI

MACLODIO

LONGHENA

CASTREZZATO

BORGO SAN GIACOMO VEROLANUOVA

BERLINGO

COMEZZANO - CIZZAGO

AZZANO MELLA

TRAVAGLIATOBERLINGO

AZZANO MELLA

BS

LITOLOGIA
G1Unita' a ghiaie dominanti
G2Unita' a ghiaie frammiste a locali depositi fini (sabbie, limi, argille)
L5Unita' a limi frammisti a sabbie e ghiaie
S2Unita' a sabbie frammiste a locali depositi fini (limi e argille) e ghiaie
S3Unita' a sabbie con depositi fini (limi e argille) e ghiaie



TRENZANO

POMPIANO

DELLO

CORZANO

SAN PAOLO

LOGRATO

BARBARIGA

MAIRANO

ORZINUOVI

BRANDICO

OFFLAGA

ORZIVECCHI

MACLODIO

LONGHENA

CASTREZZATO

BORGO SAN GIACOMO VEROLANUOVA

BERLINGO

COMEZZANO - CIZZAGO

AZZANO MELLA

TRAVAGLIATOBERLINGO

AZZANO MELLA

BS

Rilevanze del territorio
villa, casa
mulino
altro (monumento religioso, cimitero, ...)
cascina non a corte
aree archeologiche n.d.
fontanili attivi
Geomorfologia
Rete irrigua
siti preistorici
paleoalvei
tracce dell'organizzazione fondiaria



BS7

BS8

BS6

BS9

TRENZANO

POMPIANO

DELLO

CORZANO

SAN PAOLO

LOGRATO

BARBARIGA

MAIRANO

ORZINUOVI

BRANDICO

OFFLAGA

ORZIVECCHI

MACLODIO

LONGHENA

CASTREZZATO

BORGO SAN GIACOMO VEROLANUOVA

BERLINGO

COMEZZANO - CIZZAGO

AZZANO MELLA

TRAVAGLIATOBERLINGO

AZZANO MELLA

BS

Ambiti scolastici di base



BS3

BS2 BS6

CR01

BS6

DELLO

ORZINUOVI

VEROLANUOVA

TRENZANO

OFFLAGA
SAN PAOLO

POMPIANO

BORGO SAN GIACOMO

CORZANO

MAIRANO

LOGRATO

BARBARIGA

BRANDICO

QUINZANO D`OGLIO

ORZIVECCHI

VEROLAVECCHIA

COMEZZANO - CIZZAGO

MACLODIO

VILLACHIARA

ROCCAFRANCA

MANERBIO

LONGHENA

CASTELCOVATI

CASTELVISCONTI

CASTREZZATO

PONTEVICO

AZZANO MELLA

TORBOLE CASAGLIA

AZZANELLO

BASSANO BRESCIANO

BERLINGO

BORDOLANO

TRAVAGLIATOCASTREZZATO

BORDOLANO

CHIARI

BS

CR

Ambiti scolastici superiori



2: BRESCIA

4: CREMONA

DELLO

ORZINUOVI

VEROLANUOVA

TRENZANO

OFFLAGA
SAN PAOLO

POMPIANO

BORGO SAN GIACOMO

CORZANO

MAIRANO

LOGRATO

BARBARIGA

BRANDICO

QUINZANO D`OGLIO

ORZIVECCHI

VEROLAVECCHIA

COMEZZANO - CIZZAGO AZZANO MELLA

MACLODIO

VILLACHIARA

ROCCAFRANCA

MANERBIO

LONGHENA

CASTELCOVATI

CASTELVISCONTI

CASTREZZATO

PONTEVICO

TORBOLE CASAGLIA

AZZANELLO

BASSANO BRESCIANO

BERLINGO

BORDOLANO

TRAVAGLIATOCASTREZZATO

BORDOLANO

CHIARI

BS

CR

Aziende_sanitarie_locali



Oglio

Mella

Po

DELLO

ORZINUOVI

VEROLANUOVA

TRENZANO

OFFLAGA
SAN PAOLO

POMPIANO

BORGO SAN GIACOMO

CORZANO

MAIRANO

LOGRATO

BARBARIGA

BRANDICO

QUINZANO D`OGLIO

ORZIVECCHI

VEROLAVECCHIA

COMEZZANO - CIZZAGO AZZANO MELLA

MACLODIO

VILLACHIARA

ROCCAFRANCA

MANERBIO

LONGHENA

CASTELCOVATI

CASTELVISCONTI

CASTREZZATO

PONTEVICO

TORBOLE CASAGLIA

AZZANELLO

BASSANO BRESCIANO

BERLINGO

BORDOLANO

TRAVAGLIATOCASTREZZATO

BORDOLANO

CHIARI

BS

CR

Bacini fisici



Oglio 2

Po

DELLO

ORZINUOVI

VEROLANUOVA

TRENZANO

OFFLAGA
SAN PAOLO

POMPIANO

BORGO SAN GIACOMO

CORZANO

MAIRANO

LOGRATO

BARBARIGA

BRANDICO

QUINZANO D`OGLIO

ORZIVECCHI

VEROLAVECCHIA

COMEZZANO - CIZZAGO AZZANO MELLA

MACLODIO

VILLACHIARA

ROCCAFRANCA

MANERBIO

LONGHENA

CASTELCOVATI

CASTELVISCONTI

CASTREZZATO

PONTEVICO

TORBOLE CASAGLIA

AZZANELLO

BASSANO BRESCIANO

BERLINGO

BORDOLANO

TRAVAGLIATOCASTREZZATO

BORDOLANO

CHIARI

BS

CR

Bacini gestionali



25

26

24

28
26

DELLO

ORZINUOVI

VEROLANUOVA

TRENZANO

OFFLAGA
SAN PAOLO

POMPIANO

BORGO SAN GIACOMO

CORZANO

MAIRANO

LOGRATO

BARBARIGA

BRANDICO

QUINZANO D`OGLIO

ORZIVECCHI

VEROLAVECCHIA

COMEZZANO - CIZZAGO AZZANO MELLA

MACLODIO

VILLACHIARA

ROCCAFRANCA

MANERBIO

LONGHENA

CASTELCOVATI

CASTELVISCONTI

CASTREZZATO

TORBOLE CASAGLIA

AZZANELLO
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Carta di attitudine dello spandimento fanghi
S1, Suoli adatti, senza limitazioni: le gestione dei fanghi di depurazione puo' generalmente avvenire senza particolari ostacoli

S3, Suoli adatti con moderate limitazioni: richiedono attenzioni specifiche e possono presentare ostacoli nella gestione dei fanghi di depurazione

N, Suoli non adatti: presentano caratteristiche e qualita' tali da sconsigliare l'uso di fanghi e da rendere delicate le pratiche di fertilizzazione in genere

N/S3, Suoli non adatti/Suoli adatti con moderate limitazioni
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Carta di attitudine allo spandimento reflui zootecnici
S1, Suoli adatti senza limitazioni: la gestione dei liquami zootecnici puo' generalmente avvenire senza particolari ostacoli

S2, Suoli adatti con lievi limitazioni: richiedono attenzioni specifiche  e possono presentare alcuni ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici

S2/S3d, Suoli adatti con lievi limitazioni/Suoli adatti con moderate limitazioni (drenaggio)

S2d, Suoli adatti con lievi limitazioni (drenaggio)

S3d, Suoli adatti con moderate limitazioni (drenaggio)
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Carta capacita protettiva acque sotterranee
M, Moderata

B, Bassa
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Carta capacita protettiva acque superficiali 
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Carta pedologica
Paleoalvei o depressioni di origine torrentizia privi di sedimentazione attiva, delimitati da orli di terrazzo o raccordati alla pianura. Comprendono gli ampi fondivalle generati dall'antica azione dagli scaricatori fluvioglaciali.

Terrazzi fluviali stabili, delimitati da scarpate erosive evidenti, a morfologia pianeggiante o ondulata, comprendenti antiche linee di drenaggio (paleoalvei) lievemente ribassate ed affrancate dall'idromorfia.

Superficie modale stabile, pianeggiante o leggermente ondulata, intermedia tra le aree piy rilevate (dossi) e depresse (conche e paleoalvei).

Principali depressioni e testate legate ai fontanili, con drenaggio molto lento per la presenza di una falda semipermanente prossima al pianocampagna.

Superfici subpianeggianti interposte alle principali linee di flusso ed le zone piy stabili, a drenaggio mediocre o lento. Comprendono anche le aree di transizione con l'alta pianura ghiaiosa.

Superfici modali stabili meglio conservate, a morfolologia subpianeggiante od ondulata, dotate di drenaggio mediocre o buono.
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Carta del valore naturalistico
B, Basso

B/M, Basso/Moderato
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Capacità d'uso dei suoli
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Pedologica - Unita' di pedopaesaggio 1
Piana fluvioglaciale e fluviale costituente il Livello Fondamentale della Pianura (L.F.d.P.), formatasi per colamento alluvionale durante l'ultima glaciazione ("wurmiana").

Valli alluvionali corrispondenti ai piani di divagazione dei corsi d'acqua attivi o fossili, rappresentanti il reticolo idrografico olocenico.
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Pedologica - Unita' di pedopaesaggio 1
Piana fluvioglaciale e fluviale costituente il Livello Fondamentale della Pianura (L.F.d.P.), formatasi per colamento alluvionale durante l'ultima glaciazione ("wurmiana").

Valli alluvionali corrispondenti ai piani di divagazione dei corsi d'acqua attivi o fossili, rappresentanti il reticolo idrografico olocenico.



CORZANO

POMPIANO

BRANDICO

BARBARIGA

TRENZANO

ORZINUOVI

LONGHENA

MACLODIO

SAN PAOLO

DELLO

LOGRATO

ORZIVECCHI

ORZIVECCHI

MAIRANO

COMEZZANO - CIZZAGO

BS

Pedologica_unità di pedopaesaggio - 2
Ampie conoidi ghiaiose a morfologia subpianeggiante o leggermente convessa, costituite da materiali fluvioglaciali grossolani non alterati, comprese tra le superfici rilevate ed il limite superiore della fascia delle risorgive ("alta pianura ghiaiosa").

Porzione centrale di pianura con intensi fenomeni di idromorfia, riconducibili all'emergenza delle risorgive e/o alla presenza di una falda sottosuperficiale, caratterizzate da variabile presenza di scheletro nel suolo e di pietrosita' in superficie.

Porzione meridionale di pianura caratterizzata da aree sufficientemente stabili per la presenza di un'idrografia di tipo meandriforme. Costituita esclusivamente da sedimenti fluviali fini, privi di pietrosita' in superficie e di scheletro nel suolo.

Superfici terrazzate costituite da "alluvioni antiche o medie", delimitate da scarpate di erosione e variamente rilevate sulle piane alluvionali (Olocene antico).
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